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Adm: si chiude programma Adriacustoms per sicurezza e cooperazione doganale tra porti

Si è tenuto oggi, presso il Porto di Trieste, l'evento conclusivo del Programma

Adriacustoms, volto a favorire la cooperazione doganale tra i paesi del Mar

Adriatico. Il programma, co-finanziato da OLAF (European Anti-Fraud Office),

coordinato dall'Ufficio Relazioni Internazionali dell'Agenzia delle dogane e dei

monopoli, in collaborazione con la Guardia di Finanza, è stato incentrato su

scambi di visite, esperienze, informazioni e approfondimenti tecnici tra

funzionari doganali specializzatidi Italia, Slovenia, Albania, Croazia e

Montenegro e sull'adozione di una Roadmap conclusiva che contiene i principi

ispiratori delle future attività doganali. Il Direttore dell'Ufficio Relazioni

Internazionali Adm, Andrea Mazzella, ha sottolineato l'importanza del porto di

Trieste e della Regione Adriatica come hub di sbocco principale del futuro

IMEC, the India-Middle East-Europe Economic Corridor, sul quale Italia, Stati

Uniti, Arabia Saudita e altri paesi del Medio Oriente puntano per rafforzare i

traffici commerciali: "Trieste, e il network portuale sviluppato con i partners di

Adriacustoms Slovenia, Croazia, Montenegro ed Albania, è il punto di

approdo naturale per il traffico commerciale tra l'Europa centro orientale,

l'Africa e l'Asia. Lo è per la sua storia, la sua posizione geografica, per le infrastrutture di cui dispone. ADM e le altre

amministrazioni doganali dell'Adriatico, grazie alla loro stretta collaborazione, possono contribuire ad attrarre il

traffico commerciale verso questa Regione, con sistemi digitali integrati che si avvalgono delle più moderne

tecnologie, mantenendo sempre alta l'asticella dei controlli contro le frodi e i traffici illeciti, a vantaggio della sicurezza

e della salute collettiva". Comments are closed.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/05/13/adm-si-chiude-programma-adriacustoms-per-sicurezza-e-cooperazione-doganale-tra-porti/
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Nielsen: Il terminal Aquila a Trieste, operativo dal 2028, porterà l'Ungheria nel
Mediterraneo

Il manager del gruppo Adria Ports: Vogliamo essere un multipurpose, accogliere container, traghetti ro-ro, project e
general cargo. Credo nel ro-ro: Turchia e Nord Africa. Dfds e Grimaldi sono grandi compagnie che vogliono crescere:
per noi è una grande opportunità

Carlo Gauthier

Trieste Sarà Jens Peder Nielsen il manager incaricato dalla società pubblica

ungherese Adria Ports di realizzare e portare a piena operatività il terminal

che il governo Orbán ha deciso di impiantare nel porto di Trieste, acquisendo

i terreni inquinati dell'ex raffineria Aquila dove è iniziata la costruzione di una

banchina multipuropose che punta a raggiungere una prima operatività nel

2028. Nielsen si è appena insediato come amministratore delegato di Aquila

srl, società controllata da Adria Port, a sua volta retta dall'ungherese Peter

Garai. Comincia per lei una nuova avventura a Trieste: seguire la

realizzazione e la gestione del terminal dell'ex Aquila. Quali sono i progetti per

l'area e quali i tempi per vedere la prima nave? Sono arrivato da una

settimana e sto studiando tutta la documentazione. L'ambizione è essere

parzialmente operativi entro il 2028. L'Autorità portuale sta provvedendo al

dragaggio e alla costruzione della prima metà della banchina, che sarà

sufficiente per cominciare. Su che tipologie di traffico vi concentrerete? La

concessione riguarda i 6 ettari per l'accosto mentre i 26 ettari a terra sono di

proprietà di Adria Port. Vogliamo essere un terminal multipurpose: accogliere

container, traghetti ro-ro, project cargo e general cargo. Ma dobbiamo ancora elaborare il design finale. Abbiamo

spazio e questo è prezioso, perché crediamo fortemente nella crescita del porto di Trieste, dove molte realtà si

vogliono inserire. Personalmente credo molto nella crescita del ro-ro: non solo Turchia ma anche Nord Africa. Dfds e

Grimaldi sono grandi compagnie con voglia di crescere e questa può essere un'opportunità importante per noi.

Previsioni sulla capacità del terminal? Difficile dire. Dobbiamo ancora decidere quanto spazio dedicare ai vari

segmenti: è quello di cui stiamo discutendo e preferisco non espormi, ma con 32 ettari possiamo mettere in campo

una capacità importante, contribuendo a far arrivare il commercio ungherese a Trieste, mentre oggi la maggior parte

passa attraverso i porti nordeuropei. Come lavora un direttore di terminal che per anni non avrà il terminal in

funzione? La prima cosa è definire il layout e fare la gara d'appalto per i lavori a terra. Poi dovremo costruire un team

per assicurarci che il terminal possa essere pronto per l'operatività al momento giusto. Gli operativi andranno assunti

6-9 mesi prima della partenza per formarli adeguatamente. Da fare ce n'è. Senza dimenticare tutto il lavoro

commerciale che ci aspetta: definire il nostro prodotto, dialogare con le compagnie per capire come possiamo

aggiungere valore alle loro supply chain. Adria Port è alle prese da tempo con l'iter per le autorizzazioni ambientali e

cominciare così la messa in sicurezza dei terreni inquinati, preliminare alla costruzione dei piazzali. Il governo italiano

durante la visita del viceministro ai Trasporti Rixi

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/nielsen-il-terminal-aquila-a-trieste-operativo-dal-2028-portera-lungheria-nel-mediterraneo/
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a Trieste aveva promesso una svolta in tempi rapidi, ma si continua ad attendere. Ci sono problemi? Si tratta di un

aspetto burocratico non da poco. I terreni sono inquinati per le attività petrolifere che c'erano storicamente nell'area. Il

dialogo con il ministero dell'Ambiente e le altre autorità centrali è iniziato da tempo, ma l'esperienza mi dice che

prevedere le tempistiche per l'approvazione finale è molto difficile. La procedura ha ricevuto una spinta a febbraio,

ma bisogna comunque cercare di capire con l'Autorità portuale e i nostri tecnici cosa possiamo fare per accelerare.

Portare a casa questo aspetto è la mia priorità. Nel frattempo sono partiti i lavori dell'Autorità portuale, sostenuti dal

Fondo complementare del Pnrr, per la realizzazione della banchina e l'escavo del Canale navigabile. Si procede

secondo i programmi e ci aspettiamo che siano completati entro il 2026. La banchina è tuttavia più corta rispetto ai

progetti iniziali: è stata dimezzata per l'aumento dei costi di cantiere. Si potrà lavorare anche così? La banchina

misurerà 250 metri, che sono più che sufficienti per accogliere una nave alla volta. Bisognerà concordare sulla

seconda metà, certo. Sono discussioni in essere e confido che si potrà arrivare al dunque: il progetto esiste già e

dobbiamo trovare il finanziamento. Dopo un recente incontro fra il ministro degli Esteri Szijjártó e il vicepremier

Salvini, il ministro ungherese ha annunciato che il governo italiano si è impegnato per una nuova tranche di

finanziamenti. C'è qualche certezza al momento? Ci sono ancora aspetti da finalizzare, ma rimaniamo molto

fiduciosi. Il progetto è molto importante per il governo italiano e il governo ungherese. E l'impegno è stato preso da

una figura autorevole del governo italiano. Quanto è importante il terminal nelle strategie del governo ungherese?

Direi che è fondamentale e il progetto è molto innovativo. Non succede ogni giorno che un governo compri aree o

investa in un porto. L'Ungheria è un Paese senza accesso diretto al mare e questo progetto permetterà di avere più

controllo sui propri flussi di merci in futuro. Come procede invece l'iter per la progettazione del binario e del

collegamento stradale del terminal? La rotonda sarà fondamentale e così anche il raccordo ferroviario, ma l'accesso

al terminal oggi è intanto servito da due corsie e questo rappresenta già una facilitazione del flusso di traffico. Lei è

stato direttore del terminal ro-ro controllato a Trieste da Dfds. Lascia in una fase di grande fermento sull'autostrada

del mare fra Trieste e la Turchia. Quanto hanno pesato sulla sua scelta le difficoltà di Dfds causate dall'arrivo di

Grimaldi sulla tratta? Si è trattato di pura coincidenza. Le mie discussioni con Adria Port sono cominciate prima

dell'arrivo di Grimaldi e sono state comunicate a ottobre a Dfds. Non sto scappando e, anzi, sottolineo anche qui che

i miei sei anni in Dfds sono stati bellissimi e avranno un posto importante nel mio cuore tutti i colleghi, che sono

sempre stati motivati e pronti ad aiutare. Cosa prevede succederà nel comparto dei traghetti ro-ro? Bella domanda È

chiaro a tutti che Grimaldi è arrivato in modo determinato e per rimanere. Dfds si è rassegnata alla nuova realtà, ma

non sparirà. Le quote di mercato saranno redistribuite diversamente e le tariffe si assesteranno. Ricordo che ancora

oggi dalla Turchia arriva in Europa via strada metà del volume complessivo ed entrambe le compagnie hanno quindi

spazi per crescere. L'Europa registra poi sempre maggiore mancanza di camionisti. Il ro-ro con trasporto intermodale

si

Ship Mag

Trieste
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dimostrerà sempre più la scelta vincente e inoltre i dazi dell'amministrazione Trump accelereranno lo spostamento

di produzioni in Turchia e Nord Africa facendo crescere ulteriormente gli scambi inframediterranei. Nella foto: a

sinistra Jens Peder Nielsen con Peter Garai

Ship Mag
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Adriacustoms, le dogane dell'Adriatico stringono i rapporti

Evento conclusivo oggi nel Porto di Trieste del Programma Adriacustoms,

volto a favorire la cooperazione doganale tra i Paesi del Mar Adriatico. Il

programma è stato incentrato su scambi di visite, esperienze, informazioni e

approfondimenti tecnici Trieste - Evento conclusivo oggi nel Porto di Trieste

del Programma Adriacustoms, volto a favorire la cooperazione doganale tra i

Paesi del Mar Adriatico. Il programma, co-finanziato dall'Olaf (l'Ufficio

europeo Anti-frode), coordinato dall'Ufficio Relazioni internazionali

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in collaborazione con la Guardia di

Finanza, è stato incentrato su scambi di visite, esperienze, informazioni e

approfondimenti tecnici tra funzionari doganali specializzati di Italia, Slovenia,

Albania, Croazia e Montenegro e sull'adozione di un cronorprogramma

conclusivo che contiene i principi ispiratori delle future attività doganali. Il

direttore dell'Ufficio Relazioni internazionali dell'Agenzia delle Dogane e dei

monopoli, Andrea Mazzella, ha sottolineato l'importanza del porto di Trieste e

della Regione Adriatica come hub di sbocco principale del futuro Imec, il

corridoio economico India-Medio Oriente-Europa, sul quale Italia, Stati Uniti,

Arabia Saudita e altri Paesi del Medio Oriente puntano per rafforzare i traffici commerciali: "Trieste, e la rete portuale

sviluppata con i soci di Adriacustoms Slovenia, Croazia, Montenegro e Albania, è il punto di approdo naturale per il

traffico commerciale tra l'Europa Centro-Orientale, l'Africa e l'Asia. Lo è per la sua storia, la sua posizione

geografica, per le infrastrutture di cui dispone. L'Adm e le altre amministrazioni doganali dell'Adriatico, grazie alla loro

stretta collaborazione, possono contribuire ad attrarre il traffico commerciale verso questa Regione, con sistemi

digitali integrati che si avvalgono delle più moderne tecnologie, mantenendo sempre alta l'asticella dei controlli contro

le frodi e i traffici illeciti, a vantaggio della sicurezza e della salute collettiva".

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/markets/2025/05/13/news/adriacustoms_dogane_adriatico-15144921/
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"Porto di Trieste approdo naturale per traffico commerciale tra Europa centro orientale,
Africa e Asia"

Lo ha detto il direttore dell'Ufficio relazioni internazionali dell'Agenzia delle dogane e monopoli, Andrea Mazzella, a
Trieste per l'evento conclusivo del programma Adriacustoms, volto a favorire la cooperazione doganale tra i paesi
del Mar Adriatico

TRIESTE - Si è tenuto oggi, presso il Porto di Trieste, l'evento conclusivo del

Programma Adriacustoms, volto a favorire la cooperazione doganale tra i

paesi del Mar Adriatico. Il programma, co-finanziato da Olaf (European Anti-

Fraud Office), coordinato dall'ufficio relazioni internazionali dell'Agenzia delle

dogane e dei monopoli, in collaborazione con la Guardia di Finanza, è stato

incentrato su scambi di visite, esperienze, informazioni e approfondimenti

tecnici tra funzionari doganali specializzati di Italia, Slovenia, Albania, Croazia

e Montenegro e sull'adozione di una roadmap conclusiva che contiene i

principi ispiratori delle future attività doganali. Il direttore dell'Ufficio relazioni

internazionali Adm, Andrea Mazzella, ha sottolineato l'importanza del porto di

Trieste e della regione Adriatica come hub di sbocco principale del futuro

Imec, the India-Middle East-Europe Economic Corridor, sul quale Italia, Stati

Uniti, Arabia Saudita e altri paesi del Medio Oriente puntano per rafforzare i

traffici commerciali: Trieste, e il network portuale sviluppato con i partners di

Adriacustoms Slovenia, Croazia, Montenegro ed Albania, è il punto di

approdo naturale per il traffico commerciale tra l'Europa centro orientale,

l'Africa e l'Asia. Lo è per la sua storia, la sua posizione geografica, per le infrastrutture di cui dispone. Adm e le altre

amministrazioni doganali dell'Adriatico, grazie alla loro stretta collaborazione, possono contribuire ad attrarre il

traffico commerciale verso questa regione, con sistemi digitali integrati che si avvalgono delle più moderne

tecnologie, mantenendo sempre alta l'asticella dei controlli contro le frodi e i traffici illeciti, a vantaggio della sicurezza

e della salute collettiva.© Riproduzione riservata

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-trieste-approdo-naturale-traffici-europa-centro-orientale-africa-asia.html
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ROTTERDAM, I PORTI VENETI A BREAKBULK EUROPE PER PROMUOVERE
L'ECCELLENZA NEL SETTORE DELLE MERCI IN COLLI E DEI PROJECT CARGO

Venezia-Chioggia - Il sistema portuale veneto è presente in forze a Break Bulk

Europe 2025, la principale fiera a livello europeo dedicata al comparto delle

merci in colli e dei colli eccezionali che si è aperta oggi a Rotterdam ,

celebrando i 20 anni della manifestazione. La comunità portuale veneta gioca

un ruolo da leader nel settore dei breakbulk, motivo per cui alla manifestazione

internazionale di questi giorni è presente una folta delegazione veneziana e

clodiense composta da una trentina tra terminalisti, agenti, spedizionieri e

operatori logistici, tutti coordinati dall'Autorità di Sistema Portuale. L'Autorità è

presente alla fiera anche con uno stand espositivo (2D51) promuovendo case

history che mettono in luce il presidio d'eccellenza nel settore. Proprio

all'interno di questo spazio, inoltre, i rappresentanti dell'Ente hanno presentato

oggi l'evento Breakbulk Italy, manifestazione organizzata in collaborazione con

la testata Shipping Italy, che si terrà per il secondo anno consecutivo a

Venezia in ottobre 2025. "È un comparto, quello delle Break Bulk, che vede gli

scali lagunari in prima linea da decenni e che tra quest'anno e il prossimo ci

darà ulteriori soddisfazioni" - dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio e aggiunge: "penso ad esempio a nuovi operatori che

si stanno insediando a Marghera come Siad, confermandone gli asset competitivi a servizio del binomio produzione

ed export di project cargo e all'operazione Cimolai a Chioggia che fino a maggio 2026 ospiterà un cantiere di 45.000

mq dove saranno allestite due gru portali a cavalletto di oltre 100 m di altezza che poi si imbarcheranno dirette per

Monfalcone. Il comparto dei colli eccezionali, in particolare, nel 2024 ha registrato un incremento del 16,6% e anche il

primo trimestre 2025 vede il segno più, lasciando presagire un continuo trend positivo che attesta una volta di più la

nostra leadership". Michele Gallo, Presidente ASAMAR, ha commentato": "A Rotterdam la nostra port community è

presente in forza: una rete di aziende e professionisti che dispone di un know-how inestimabile e ampiamente

riconosciuto nel segmento delle merci in colli e dei trasporti eccezionali" e ha aggiunto: "Il settore breakbulk

rappresenta una nicchia ad altissimo valore aggiunto all'interno della nostra attività quotidiana e contribuisce a creare

importanti ricadute economiche e occupazione qualificata per il territorio. Si tratta inoltre di un comparto cruciale per il

tessuto manifatturiero e industriale veneto e italiano, poiché permette alle nostre aziende di esportare nel mondo a

costi sostenibili prodotti finiti anche ad altissima tecnologia".

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-05-13/rotterdam-i-porti-veneti-a-breakbulk-europe-per-promuovere-leccellenza-nel-settore-delle-merci-in-colli-e-dei-project-cargo_162610/
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Porti veneti a Rotterdam: in vetrina l'eccellenza italiana nel breakbulk e project cargo

Andrea Puccini

ROTTERDAM I porti di Venezia e Chioggia si presentano in forze a

Breakbulk Europe 2025, la principale fiera continentale dedicata alle merci in

colli e ai trasporti eccezionali, che ha aperto i battenti a Rotterdam per

celebrare i vent'anni della manifestazione. A rappresentare il sistema portuale

del Veneto una nutrita delegazione di oltre 30 operatori tra terminalisti,

spedizionieri, agenti marittimi e logistici, coordinati dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Cuore della presenza veneta in

fiera è lo stand espositivo dell'Autorità (padiglione 2D51), dove vengono

raccontate alcune delle best practice del comparto, esempi concreti di

efficienza, know-how e capacità logistica applicata ai colli eccezionali e ai

project cargo. Di Blasio: Leadership confermata e nuove prospettive di

sviluppo Il settore delle breakbulk vede i nostri scali in prima linea da decenni

ha dichiarato Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale e tra quest'anno e il prossimo ci attendiamo ulteriori risultati positivi.

Penso, ad esempio, al recente insediamento di Siad a Marghera, che

rafforza il binomio produzione/export di project cargo, e all'operazione

Cimolai a Chioggia, dove è in corso l'allestimento di due gru portuali giganti su un'area da 45.000 mq: entro maggio

2026 verranno imbarcate per Monfalcone. Il 2024 ha registrato un aumento del 16,6% dei traffici di colli eccezionali,

un trend che si conferma in crescita anche nel primo trimestre 2025. Numeri che attestano ancora una volta conclude

Di Blasio la centralità e la leadership del sistema portuale veneto in questo segmento ad alto valore aggiunto. Gallo

(ASAMAR): Un settore strategico per l'export industriale Presente a Rotterdam anche il presidente di ASAMAR,

Michele Gallo, che sottolinea l'alta qualificazione della delegazione veneta: La nostra port community rappresenta una

rete solida e competente, con un know-how ampiamente riconosciuto a livello europeo nel trasporto di colli

eccezionali. Il settore breakbulk è una nicchia di alto valore economico e occupazionale, che riveste un ruolo

strategico per il tessuto industriale italiano e veneto. Gallo ha evidenziato inoltre come il comparto consenta alle

aziende di esportare in tutto il mondo anche prodotti complessi e tecnologici, mantenendo sostenibilità nei costi e

competitività sui mercati globali.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/porti-veneti-a-rotterdam-in-vetrina-leccellenza-italiana-nel-breakbulk-e-project-cargo/
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I porti veneti a Breakbulk Europe, per promuovere l'eccellenza nel settore delle merci in
colli e dei project cargo

Mag 13, 2025 - Il sistema portuale veneto è presente in forze a Break Bulk

Europe 2025, la principale fiera a livello europeo dedicata al comparto delle

merci in colli e dei colli eccezionali che si è aperta oggi a Rotterdam,

celebrando i 20 anni della manifestazione. La comunità portuale veneta gioca

un ruolo da leader nel settore dei breakbulk, motivo per cui alla manifestazione

internazionale di questi giorni è presente una folta delegazione veneziana e

clodiense composta da una trentina tra terminalisti, agenti, spedizionieri e

operatori logistici, tutti coordinati dall'Autorità di Sistema Portuale. L'Autorità è

presente alla fiera anche con uno stand espositivo (2D51) promuovendo case

history che mettono in luce il presidio d'eccellenza nel settore. Proprio

all'interno di questo spazio, inoltre, i rappresentanti dell'Ente hanno presentato

oggi l'evento Breakbulk Italy, manifestazione organizzata in collaborazione con

la testata Shipping Italy, che si terrà per il secondo anno consecutivo a

Venezia in ottobre 2025. "È un comparto, quello delle Break Bulk, che vede gli

scali lagunari in prima linea da decenni e che tra quest'anno e il prossimo ci

darà ulteriori soddisfazioni" - dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio e aggiunge: "penso ad esempio a nuovi operatori che

si stanno insediando a Marghera come Siad, confermandone gli asset competitivi a servizio del binomio produzione

ed export di project cargo e all'operazione Cimolai a Chioggia che fino a maggio 2026 ospiterà un cantiere di 45.000

mq dove saranno allestite due gru portali a cavalletto di oltre 100 m di altezza che poi si imbarcheranno dirette per

Monfalcone. Il comparto dei colli eccezionali, in particolare, nel 2024 ha registrato un incremento del 16,6% e anche il

primo trimestre 2025 vede il segno più, lasciando presagire un continuo trend positivo che attesta una volta di più la

nostra leadership". Michele Gallo, Presidente ASAMAR , ha commentato": "A Rotterdam la nostra port community è

presente in forza: una rete di aziende e professionisti che dispone di un know-how inestimabile e ampiamente

riconosciuto nel segmento delle merci in colli e dei trasporti eccezionali" e ha aggiunto: "Il settore breakbulk

rappresenta una nicchia ad altissimo valore aggiunto all'interno della nostra attività quotidiana e contribuisce a creare

importanti ricadute economiche e occupazione qualificata per il territorio. Si tratta inoltre di un comparto cruciale per il

tessuto manifatturiero e industriale veneto e italiano, poiché permette alle nostre aziende di esportare nel mondo a

costi sostenibili prodotti finiti anche ad altissima tecnologia".

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/i-porti-veneti-a-breakbulk-europe-per-promuovere-leccellenza-nel-settore-delle-merci-in-colli-e-dei-project-cargo/
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La seconda edizione di BREAK BULK ITALY torna a Marghera il 24 ottobre

Politica&Associazioni Presentato il nuovo appuntamento dedicato alle aziende

e ai professionsiti attivi nel mondo dei trasporti e delle spedizioni di merci

varie e di carichi eccezzionali per peso e dimensione di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Rotterdam (Olanda) - Dopo la prima edizione di successo

andata in scena lo scorso autunno, il secondo Business Meeting BREAK

BULK ITALY organizzato dai giornali online SHIPPING ITALY, AIR CARGO

ITALY e SUPPLY CHAIN ITALY tornerà di nuovo a Marghera e si terrà il 24

ottobre prossimo. L'annuncio è arrivato durante la fiera Breakbulk Europe in

corso a Rotterdam presso lo stand dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico settentrionale che è stato e sarà nuovamente i l  primo e più

importante suppoter di questa iniziativa congressuale insieme al cluster

marittimo-portuale veneto. L'obiettivo sarà nuovamente quello di creare un

appuntamento di netowrking e di confronto fra gli stakeholder di settore

(spedizionieri, terminalisti portuali, agenti marittimi, vettori, service provider,

ecc.) e le aziende che rappresentano la domaanda di trasporti e spedizioni di

carichi eccezionali per peso e dimensioni, oltre che di break bulk in generale.

Per info su modalità di partecipazione e opportunità sponsorship scrivere a segreteria@alocinmedia.it Il sistema

portuale veneto è presente in forze a Breakbulk Europe 2025, la principale fiera a livello europeo dedicata al

comparto delle merci varie e del project cargo. A Rotterdam è presente infatti una folta delegazione veneziana e

clodiense composta da una trentina tra terminalisti, agenti, spedizionieri e operatori logistici, tutti coordinati

dall'Autorità di Sistema Portuale. "È un comparto, quello delle Break Bulk, che vede gli scali lagunari in prima linea da

decenni e che tra quest'anno e il prossimo ci darà ulteriori soddisfazioni" dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. "Penso ad esempio a nuovi operatori che si stanno

insediando a Marghera come Siad, confermandone gli asset competitivi a servizio del binomio produzione ed export

di project cargo e all'operazione Cimolai a Chioggia che fino a maggio 2026 ospiterà un cantiere di 45.000 mq dove

saranno allestite due gru portali a cavalletto di oltre 100 metri di altezza che poi si imbarcheranno con direzione

Monfalcone. Il comparto dei colli eccezionali, in particolare, nel 2024 ha registrato un incremento del 16,6% e anche il

primo trimestre 2025 vede il segno più, lasciando presagire un continuo trend positivo che attesta una volta di più la

nostra leadership". Michele Gallo, presidente dell'associazione Asamar, ha commentato": "A Rotterdam la nostra port

community è presente in forza: una rete di aziende e professionisti che dispone di un know-how inestimabile e

ampiamente riconosciuto nel segmento delle merci in colli e dei trasporti eccezionali. Il settore breakbulk - ha

proseguito - rappresenta una nicchia ad altissimo valore aggiunto all'interno

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/13/la-seconda-edizione-di-break-bulk-italy-torna-a-marghera-il-24-ottobre/


 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 0 1 5 1 0 9 § ]

della nostra attività quotidiana e contribuisce a creare importanti ricadute economiche e occupazione qualificata per

il territorio. Si tratta inoltre di un comparto cruciale per il tessuto manifatturiero e industriale veneto e italiano, poiché

permette alle nostre aziende di esportare nel mondo a costi sostenibili prodotti finiti anche ad altissima tecnologia".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Rotterdam, i porti veneti a Breakbulk Europe

Obiettivo promuovere i settori delle merci in colli e del project cargo Genova -

Il sistema portuale veneto è presente in forze a Break Bulk Europe 2025 , la

principale fiera a livello europeo dedicata al comparto delle merci in colli e dei

colli eccezionali che si è aperta oggi a Rotterdam, celebrando i 20 anni della

manifestazione. La comunità portuale veneta gioca un ruolo da leader nel

settore dei breakbulk, motivo per cui alla manifestazione internazionale di

questi giorni è presente una folta delegazione veneziana e clodiense

composta da una trentina tra terminalisti, agenti, spedizionieri e operatori

logistici, tutti coordinati dall'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico

settentrionale. "È un comparto, quello delle break bulk, che vede gli scali

lagunari in prima linea da decenni e che tra quest'anno e il prossimo ci darà

ulteriori soddisfazioni" - dichiara il presidente dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico settentrionale Fulvio Lino Di Blasio che aggiunge: "Penso

ad esempio a nuovi operatori che si stanno insediando a Marghera come

Siad, confermandone gli asset competitivi a servizio del binomio produzione

ed export di project cargo e all'operazione Cimolai a Chioggia che fino a

maggio 2026 ospiterà un cantiere di 45.000 metri quadrati dove saranno allestite due gru portali a cavalletto di oltre

100 metri di altezza che poi si imbarcheranno dirette per Monfalcone. Il comparto dei colli eccezionali, in particolare,

nel 2024 ha registrato un incremento del 16,6% e anche il primo trimestre 2025 vede il segno più, lasciando presagire

un continuo trend positivo che attesta una volta di più la nostra leadership". Michele Gallo, presidente Asamar , ha

commentato": "A Rotterdam la nostra port community è presente in forza: una rete di aziende e professionisti che

dispone di un know-how inestimabile e ampiamente riconosciuto nel segmento delle merci in colli e dei trasporti

eccezionali" e ha aggiunto: "Il settore breakbulk rappresenta una nicchia ad altissimo valore aggiunto all'interno della

nostra attività quotidiana e contribuisce a creare importanti ricadute economiche e occupazione qualificata per il

territorio. Si tratta inoltre di un comparto cruciale per il tessuto manifatturiero e industriale veneto e italiano, poiché

permette alle nostre aziende di esportare nel mondo a costi sostenibili prodotti finiti anche ad altissima tecnologia".

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/13/news/rotterdam_porti_veneti_breakbulk_europe-15145091/
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Paroli: «Due porti, regole diverse: per Genova-Savona è ora di cambiare»

Audizione in commissione Trasporti della Camera ieri per Matteo Paroli,

presidente in pectore dei porti di Genova e Savona: i l  parere della

commissione Ambiente al Senato sull'idoneità dell'avvocato livornese alla

guida dei due scali è stato espresso ieri Genova - Audizione in commissione

Trasporti della Camera ieri per Matteo Paroli, presidente in pectore dei porti di

Genova e Savona: il parere della commissione Ambiente al Senato

sull'idoneità dell'avvocato livornese alla guida dei due scali è stato espresso

ieri ( sì a larghissima maggioranza, 4 astenuti), oggi sarà il turno della

commissione alla Camera. I verbali saranno trasferiti al ministero dei

Trasporti, che in 5 giorni dovrebbe emettere il decreto di nomina. in particolare

quelli liguri- Paroli ha sottolineato due aspetti strategici, che riguardano la

gestione dei porti e i l  loro futuro Piano regolatore. Incalzato dalla

vicepresidente del gruppo Pd alla Camera, Valentina Ghio , che ha chiesto a

Paroli in tema di trasparenza se aveva avuto modo di vedere la relazione degli

ispettori del ministero dei Trasporti sulle concessioni, l'attuale segretario

generale del porto di Livorno ha risposto che no, la relazione non l'ha ancora

vista, ma che dalle informazioni in merito (essenzialmente a mezzo stampa) parrebbe che una delle criticità emergenti

riguardi «una serie di anomalie nell'organizzazione regolatoria dell'ente, con diverse distonie tra i vari porti del

compendio». Insomma, quello che a Genova si fa un modo, a Savona si fa in un altro: Paroli spiega che una volta

ricevuta la relazione, uno dei suoi primi passi sarà proprio questo: «Confrontarmi coi dirigenti dell'Autorità su quanto

rilevato dagli ispettori e lavorare per porre rimedio a queste distonie». A maggior ragione, Ghio è tornata a chiedere

che la relazione sia resa pubblica. Sul tema del Piano regolatore portuale, sollevato da Giulia Pastorella (Azione) ,

Paroli torna sulla flessibilità di interpretazione che, ricorda, sarebbe corroborata anche da due sentenze del 2012, una

del tribunale civile di Genova e l'altra del Tar ligure, «che hanno individuato quali devono essere i limiti al di là della

mera applicazione burocratica del piano regolatore». Proprio il conflitto in Consiglio di Stato fra i terminalisti Psa-

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Sech e Spinelli, che nei fatti ha determinato la nullità della concessione di quest'ultimo, si basa proprio

sull'interpretazione di cosa è scritto nel Piano regolatore. È quel «clima frizzantino» di cui ha parlato il viceministro dei

Trasporti, Edoardo Rixi, un mese fa incontrando la comunità portuale, richiamato anche ieri da Paroli: «Il clima nei

porti è sempre frizzantino, ma quando degenera, si riflette nei livelli di efficienza, nella serenità di operatori portuali e

lavoratori, e ciò si trasforma giocoforza in una contrazione dei traffici, l'esatto contrario del lavoro che deve svolgere

un'Autorità di sistema portuale». Detto questo, Paroli è tornato anche sulla necessità di una riforma della

regolamentazione sui piani regolatori («una variante al piano

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/14/news/paroli_genova_savona_regole_diverse-15145474/
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non può attendere anni per essere modificata». Il Pd ha sollecitato Paroli su un altro tema, ossia quello del

Comitato di gestione, chiedendo se non sia opportuno per la nomina attendere il risultato elettorale alle

amministrative genovesi. Su questo punto il funzionario ha risposto che ci sono tempi tecnici, ricordando tuttavia che

indipendentemente dall'amministrazione che lo ha nominato, tra il rappresentante nel board e l'ente rappresentato

corre il vincolo fiduciario, al netto del fatto che l'Authority si impegnerà a mantenere «rapporti diretti e di

collaborazione» con tutti gli enti territoriali interessati all'attività dello scalo. Da Luca Pastorino (misto) l'appello «a

mettere ordine in un disastro di relazioni» tra i vari enti pubblici «che si perpetra da anni». «Siamo qui per votare i

requisiti di comprovata capacità, e mi sembra che il curriculum di Paroli ne sia la testimonianza, essendo tra l'altro

partito dal basso della macchina amministrativa portuale - conclude Maria Grazia Frijia (FdI) -. Bene il riferimento ai

temi della sicurezza sul lavoro, alla tutela dei lavoratori e all'impostazione di dialogo con le altre istituzioni». -.
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Genova. Bonelli: diga da 1,3 miliardi di euro non è collaudabile, invierò esposto alla Corte
dei Conti

(AGENPARL) - Tue 13 May 2025 Genova. Bonelli: diga da 1,3 miliardi di euro

non è collaudabile, invierò esposto alla Corte dei Conti "Quello che avevo

denunciato nelle interrogazioni parlamentari e negli esposti sulla diga di

Genova è diventato una triste realtà. L'opera da 1,3 miliardi di euro voluta

dall'ex presidente della Regione Toti - che in una conversazione telefonica si

vantava con Spinelli di sapere chi avrebbe vinto la gara, parlando

esplicitamente di Salini della Webuild - e dal commissario governativo Bucci,

prima sindaco di Genova e oggi presidente della Regione Liguria, non è

collaudabile secondo la Commissione di collaudo presieduta dal professor

Giuseppe Sappa, docente di Ingegneria dell'Università La Sapienza". Così in

una nota Angelo Bonelli, deputato di AVS e co-portavoce di Europa Verde,

che prosegue: "È inammissibile che i pareri di organismi dello Stato come il

CNR e l'ANAC non siano stati recepiti dal governo. Il CNR aveva avvertito

che la posa dei cassoni sui fondali fangosi non era accompagnata da dati e

studi approfonditi, sottolineando che azioni antropiche - come la prevista posa

di 7 milioni di tonnellate di roccia e quasi cento cassoni in cemento armato -

possono determinare "l'accumulo di sedimenti e l'innesco di frane in corrispondenza delle testate dei canyon", come

avvenne, ricorda il CNR, a Gioia Tauro nel 1977 e a Nizza nel 1979. L'ANAC aveva ammonito il governo sulle

irregolarità in relazione al progetto della nuova diga foranea di Genova, in particolare riguardo all'appalto assegnato e

alle anomalie nelle procedure seguite, nonché in merito all'elevato costo e alla presunta mancanza di concorrenza.

Gravissimo è il fatto che il MASE abbia scelto di non considerare i rilievi critici del CNR, rilievi oggi confermati dalla

Commissione di collaudo. Tanto che il viceministro delle Infrastrutture Rixi ha annunciato che i cassoni già collocati

dovranno essere sostituiti, con un extra-costo di centinaia di milioni di euro. Quello che sta accadendo nel nostro

Paese è uno scandalo. Si realizzano imponenti opere pubbliche esautorando gli organismi tecnici e scientifici dello

Stato, lasciando decidere le infrastrutture - che valgono decine di miliardi - ai costruttori di queste stesse opere. È

accaduto per la diga foranea e sta accadendo per il Ponte sullo Stretto di Messina. Organismi come ISPRA,

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Autorità dei Trasporti, CNR, ANAC sono stati non solo ignorati, ma messi a

tacere. La Commissione VIA del MASE è stata costruita sulla base dell'appartenenza politica, e non secondo criteri

scientifici. La Direzione valutazione ambientale e la Commissione VIA si sono assunte una responsabilità gravissima

nel non aver considerato i rilievi del CNR. Per queste ragioni invierò un esposto alla Procura Generale della Corte dei

Conti e presenterò la richiesta di riesame della VIA sulla base dell'esito della Commissione di collaudo, che ha

stabilito che l'opera non è
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collaudabile", conclude. UFFICIO STAMPA EUROPA VERDE Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.
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Diga di Genova, Bucci: "Fase A entro fine 2027. Possibile lieve ritardo per la B, ma
concluderemo comunque in anticipo"

Pastorino sulla relazione in aula: "Confronto atteso, ma deludente". Candia:

"Procedura opaca" Tempi confermati per la realizzazione della nuova diga

foranea di Genova, la cui Fase A attualmente in corso terminerà entro fine

2027, con un possibile lieve slittamento della conclusione della Fase B al

primo trimestre 2028, che deve essere ancora appaltata con gara europea, a

differenza della Fase A. Lo chiarisce il presidente della Regione Liguria e

commissario straordinario di governo per la realizzazione dell'opera, Marco

Bucci , parlando con la stampa prima dell'inizio della seduta del Consiglio

regionale, al termine della commissione di stamattina, convocata alle 7.45. «In

ogni caso - chiosa Bucci - sono sempre due anni e mezzo, tre anni in anticipo

rispetto alla prima previsione di fine 2030, se avessimo fatto le due fasi in

consequenziale e non in parallelo, come faremo». Il presidente e commissario,

scrive l'Agenzia Dire, rileva che i costi dell'opera sono saliti al momento a 1,55

miliardi . «La differenza dagli 1,3 miliardi iniziali è dovuta all'aumento dei prezzi

delle materie prime e da qualche imprevisto e la variante per la Fase A»,

spiega Bucci. La discussione della commissione, a porte chiuse, è stata in

parte replicata poco dopo in aula, a porte aperte, con le risposte dello stesso Bucci a cinque interrogazioni presentate

dall'opposizione. «È andato tutto molto bene - sostiene Bucci - abbiamo fatto chiarezza su tante cose, ho avuto

almeno una trentina di domande e abbiamo risposto bene a tutte». Bucci conferma che la "Fase B andrà a gara non

appena arriverà la certificazione dal Mit che ci autorizza i 142 milioni" . Risorse che fanno parte dei 300 milioni

ottenuti dal governatore nella recente missione romana della settimana scorsa, a cui si affiancano i 160 milioni

aggiuntivi per la Fase A, in corso di realizzazione. La copertura, spiega il governatore, "è garantita dal Mit attraverso

il definanziamento di alcuni progetti a livello nazionale che sono in ritardo e che saranno rifinanziati il prossimo anno

dal Mef. D'altronde, è assolutamente normale non tenere i soldi impegnati, se c'è una cosa che non va". Per quanto

riguarda lo stato di avanzamento dei lavori, Bucci informa che la posa del primo materiale sul fondo è arrivata

all'80%, quella delle colonne al 45%, lo scanno è all'11%, la posa dei cassoni all'8% e i riempimenti al 3%. Inoltre,

sempre per la Fase A, al momento, sono stati pagati 320 milioni, circa il 30%. L'ultimo cassone della Fase A "sarà

posato a luglio 2027" . Sulla Fase B, invece, ricorda il presidente-commissario "chi vincerà la gara dovrà anche

trovare un posto dove fare i cassoni. Ma possono anche essere fatti in Spagna o in Sardegna: già ora quelli della

Fase A arrivano via mare da Vado, a 40 miglia di distanza. Una notte o due in più di viaggio cambia poco". Si passa,

poi, ai tempi per arrivare all'assegnazione anche della Fase B: "60 giorni di gara, 30 giorni di assegnazione, altri 15

giorni per la stipula del contratto. Io voglio partire appena arriva la lettera del Mit. Anche perché il progetto
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tecnico è già pubblicato da un mese e mezzo, quindi chi è interessato se lo può andare a vedere senza problemi".

Dal punto di vista tecnico, invece, il governatore sostiene "che tutti i problemi sono stati risolti. L'unica cosa che

dobbiamo risolvere adesso è che dai nuovi cassoni da 66 metri non si stacchino pezzi quando si eleva il cassero .

Ma lo vedremo a luglio". Poi, assicura che, a differenza di quanto ipotizzato dal viceministro a Infrastrutture e

Trasporti, Edoardo Rixi, "non sarà necessario rifare i sette cassoni già posati, con un calcestruzzo ritenuto più

idoneo. Le eventuali riparazioni del cemento che si è staccato si possono fare in situ". Quanto ai riempimenti dei

cassoni, Bucci assicura che "saranno fatti in accordo con la legge italiana, non ci saranno eccezioni. Il fatto che le

autorizzazioni ora possano avvenire in maniera più snella attraverso Arpal, Asl e gli uffici dell'Ambiente non comporta

nessun conflitto di interessi perché se chiunque provasse a orientare un giudizio, ci sarebbe un'immediata

segnalazione alla Procura". Critico il consigliere regionale di Linea Condivisa Gianni Pastorino : «Oggi in consiglio

regionale il presidente Marco Bucci si è presentato per riferire sull'andamento della diga foranea di Genova. Un

confronto atteso, ma deludente: nessuna chiarezza, nessuna trasparenza sui costi, nessuna risposta concreta sui

tempi », dice. «La verità - aggiunge - è che siamo di fronte a un progetto sbagliato fin dall'inizio. Si è scelta una diga

da progetto ardito, con enormi complicazioni tecniche e rischi noti. Oggi ne paghiamo le conseguenze: cassoni non

collaudabili, fondali da dragare con extracosti, fasi in ritardo cronico. Un'opera che rischia di diventare un fallimento

ingegneristico e finanziario. Ma il punto politico è ancora più grave: il presidente della Regione è anche commissario

straordinario per l'opera. Una concentrazione di ruoli che indebolisce ogni garanzia di controllo. Chi dovrebbe vigilare

è lo stesso che firma, decide, appalta. E quando gli chiediamo conto in aula, risponde come se tutto andasse bene

mentre i fatti dicono il contrario». «Abbiamo chiesto dati, certezze, documenti - dice Pastorino -. A oggi non esiste un

cronoprogramma chiaro, non sappiamo quanto costerà davvero l'intervento, non è previsto un sistema indipendente

di monitoraggio. E soprattutto: perché non vengono pubblicati i dati del CCT, il Collegio Consultivo Tecnico? Sarebbe

doveroso rendere pubbliche le informazioni su avanzamento lavori, collaudi, rilievi, analisi tecniche. La trasparenza

non può essere solo una parola nei comunicati stampa: deve tradursi in accesso ai dati . Finché questi dati restano

riservati, ogni dichiarazione ufficiale appare poco credibile. E poi: chi sono i veri beneficiari? Le cittadine e i cittadini

di Genova o gli interessi privati che gravitano intorno al porto? Sarebbe doveroso vincolare l'utilizzo di questi fondi

pubblici a impegni precisi su occupazione, sicurezza e ricadute sociali. Genova non può permettersi una grande

opera nata male e gestita peggio. La trasparenza non è una concessione: è un dovere verso chi paga tutto questo».

« La procedura per la realizzare la nuova Diga di Genova è opaca, l'approccio della giunta Bucci è scorretto : i costi

stanno lievitando, i lavori sono in ritardo e il conto sarà pagato dai cittadini». Selena Candia , capogruppo di AVS in

consiglio regionale, punta il dito contro l'approccio della giunta Bucci sui lavori per la realizzazione della nuova Diga.

«Quest'opera è stata finanziata dalla Regione con 57 milioni di euro, ma i lavori
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sono in forte ritardo. La fase B, inizialmente prevista per il 2027, non sarà completata prima del 2029 , poiché la

gara d'appalto non risulta ancora avviata e il consorzio Pergenova Breakwater stima una durata minima di 39 mesi

dalla firma del contratto. Il dragaggio previsto per la fase A, pari a 800 mila metri cubi, è in forte ritardo, con solo 65

mila metri cubi autorizzati a oggi, e la scadenza è già stata posticipata», spiega Selena Candia. E attacca: " A oggi

risulta posato solo l'ottavo cassone su 93 totali , mentre il nono è stato appena varato, e il completamento fisico

dell'opera si attesta intorno al 20%. I costi della sola fase B sono aumentati da 350 a 469,7 milioni di euro, con

ulteriori 162 milioni richiesti tramite i fondi di Sviluppo e coesione. La Banca europea degli investimenti non ha ancora

autorizzato il prestito da 264 milioni di euro, a causa di verifiche in corso sulla documentazione progettuale». Candia

denuncia i rischi di maggiori costi per le casse pubbliche: « L'appaltatore ha già avanzato riserve economiche per

circa 300 milioni di euro, a fronte di uno stato di avanzamento ancora parziale . È attualmente in corso un'indagine

della Procura europea, che coinvolge esponenti apicali dell'autorità di sistema portuale, della società Webuild e della

società Sidra, per presunte irregolarità negli appalti». La capogruppo di AVS contesta duramente le modalità

progettuali. «Si è deciso di realizzare un'opera ardita, su un fondale a 50 metri di profondità, quando si poteva fare a

30 metri di profondità, con una minore spesa e un minore impatto ambientale. Il dibattito pubblico con la cittadinanza

è stato ridotto all'osso ed è durato solo tre sedute. I cittadini e le associazioni hanno ragione a protestare, perché le

informazioni non sono né chiare né trasparenti», conclude Selena Candia.
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Security porto di Genova: attiva la nuova control room, l'occhio tecnologico vigile h24

(FERPRESS) Genova, 13 MAG I tredici varchi di accesso al porto di Genova

sono sorvegliati da sofisticati occhi elettronici, attivi e vigili ventiquattro ore al

giorno, tutti i giorni, che permettono di monitorare e gestire dalla nuova

control room i transiti in entrata e in uscita dal bacino portuale rendendo più

efficienti e veloci i controlli di security.Con la conclusione a inizio del 2025

degli interventi di potenziamento delle infrastrutture fisiche e tecnologiche di

security dei varchi e dei 2 km di recinzione delle aree di competenza del porto

di Genova, la centrale di controllo è entrata in piena operatività. È il centro

nevralgico di un avanzato sistema di video sorveglianza e tracciamento

grazie al quale il personale può monitorare e gestire da remoto gli accessi e

coordinarsi tempestivamente con la vigilanza che presidia i punti di ingresso e

uscita dal porto.Le sentinelle tecnologiche installate ai varchi inviano un

costante flusso di dati alla centrale di monitoraggio che li elabora

permettendo la verifica elettronica dei titoli di accesso, la lettura delle targhe

grazie a telecamere dedicate, il controllo dei transiti veicolari e di quelli

pedonali tramite i tornelli. Le informazioni rilevate in tempo reale sono

essenziali per la gestione dematerializzata degli accessi rendendo più sostenibile e scorrevole la logistica di merci e

passeggeri. Non solo. La costante sorveglianza garantita dai sistemi digitali consente un tempestivo presidio degli

eventi significativi in termini di maritime security e l'adozione di interventi mirati, in sinergia con le forze dell'ordine, le

autorità marittime e i corpi dello Stato preposti alla sicurezza pubblica e alla protezione civile.Gli interventi realizzati

nel pacchetto security si inseriscono nel più ampio ambito dei processi di snellimento delle procedure di accesso, con

l'obiettivo di innalzare la capacità di tracciamento e automazione degli ingressi in porto, garantendo il controllo e la

protezione di una infrastruttura critica nazionale come il porto di Genova.
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Porto di Genova, il TAR per il Lazio ha annullato la concentrazione Ignazio Messina-
Terminal San Giorgio

Accolto il ricorso di Grimaldi Euromed Il Tribunale Amministrativo Regionale

per il Lazio ha accolto il ricorso proposto dalla Grimaldi Euromed del gruppo

armatoriale napoletano Grimaldi annullando l 'autorizzazione al la

concentrazione nel porto di Genova realizzata con l'acquisizione dell'intero

capitale sociale del terminalista genovese Terminal San Giorgio (TSG) da

parte della società armatrice e terminalista Ignazio Messina & C. che era stata

concessa dall'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) con

provvedimento n. 31198 del 23 maggio 2024. Nella sentenza il TAR ricorda

che la «Ignazio Messina - il cui controllo congiunto è regolato da un patto

parasociale tra i  due soci  Gruppo Messina e Marinvest (detentor i

rispettivamente del 51% e 49% del capitale sociale) - esercita principalmente

l'attività di trasporto marittimo di merci attraverso container e rotabili. Inoltre,

essa gestisce un terminal multipurpose situato nel porto di Genova (il ponte

Ronco) ed opera nella logistica intermodale nonché nei servizi di riparazione e

manutenzione accessori alle attività logistiche e di trasporto» e che «la società

Terminal san Giorgio, invece, esercita l'attività terminalistica multipurpose

conto terzi sempre nel porto di Genova, risultando specializzata nella movimentazione di merci su rotabili e in misura

secondaria nella movimentazione di container e rinfuse solide. Nel dettaglio, la società ha in concessione la gestione

del ponte Somalia». Si ricorda inoltre che le due società, «costituite in associazione temporanea d'imprese (a.t.i.),

sono concessionarie delle aree relative ai ponti Libia e Canepa» e che «la società Marinvest (che partecipa al

controllo della Ignazio Messina) controlla altre società operanti nel porto di Genova tra cui, segnatamente, Grandi

navi veloci s.p.a. (Gnv) attiva nel trasporto di passeggeri e merci mediante navi ro-pax (ossia che caricano sia

rotabili, sia passeggeri) o ro-ro (che caricano e scaricano solo rotabili - per «merci (su) rotabili» si intendono le merci

trasportate su camion, autoarticolati e semirimorchi caricati su navi roll on - roll off) e Stazioni marittime s.p.a., che

gestisce un terminal traghetti e crociere nel porto antico di Genova, specie sui ponti Caracciolo, Colombo e Assereto

con servizi ro-pax (salvo che per l'ultimo che è impiegato anche per navi ro-ro). Marinvest è poi a sua volta controllata

indirettamente dalla società anonima svizzera Mediterranean shipping company (Msc)». «La società ricorrente,

Grimaldi Euromed, invece - prosegue il documento - esercita l'attività di trasporto merci a mezzo di navi ro-ro,

operando nel porto di Genova principalmente sui ponti gestiti dalla società Terminal san Giorgio». Specificando come

l'AGCM, «dopo una lunga esposizione dei mercati rilevanti interessati dall'operazione, abbia evidenziato come

preoccupazioni concorrenziali siano emerse solo in relazione all'incidenza dell'operazione
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nel business terminalistico delle merci su rotabili», escludendo «l'incidenza della concentrazione sul mercato dei

container», il TAR per il Lazio ha spiegato che, impugnando il provvedimento dell'autorità antitrust, Grimaldi Euromed,

ha lamentato in primo luogo «l'errata individuazione del mercato rilevante, atteso che risulterebbe infungibile lo scalo

genovese, non essendo disponibili per la società altri terminal nel porto, né potendo considerarsi una valida

alternativa il porto di Savona/Vado ligure. Inoltre - ricorda la sentenza - l'assenza di ulteriori terminal per rotabili nel

porto di Genova dimostrerebbe - soprattutto se comparata con l'operazione effettuata da Msc nel porto di Trieste -

come siano sussistenti i paventati pericoli per la concorrenza». Inoltre, riferendosi agli effetti orizzontali della

concentrazione, la sentenza si sofferma sull'assunto - contestato dalla ricorrente - «secondo cui la saturazione degli

altri terminal ro-ro presenti nello scalo genovese non costituirebbe circostanza irrilevante nella determinazione dei

prezzi dei servizi terminalistici: difatti, quest'ultimo sarebbe solo uno dei tanti aspetti, peraltro non dirimente, che

l'Agcm avrebbe dovuto valutare; invero, l'evidente azzeramento della concorrenza tra terminal nello scalo, atteso che

tutti, più o meno direttamente, sarebbero controllati da Msc costituirebbe evidenza dei pregiudizi per la concorrenza.

Quanto agli effetti verticali, parte ricorrente condivide la valutazione dei pericoli esposti dall'Autorità nel

provvedimento, ma contesta che le misure imposte siano sufficienti a superare le criticità concorrenziali». In più,

Grimaldi Euromed denuncia «l'approccio formalistico seguito dall'Autorità che non avrebbe indagato a sufficienza

l'interesse di Msc nella concentrazione: infatti, il gruppo svizzero sarebbe il vero dominus dell'intera operazione che

avrebbe come conseguenza manifesta la riduzione della concorrenza nello scalo genovese». Relativamente al

provvedimento dell'AGCM, il TAR rileva che, in primo luogo, è «condivisibile (e peraltro non contestata) è la

delimitazione del mercato del prodotto rilevante: infatti, la focalizzazione unicamente su quello dei rotabili, in linea con

i precedenti citati nel provvedimento (escludendo quello dei container), includendovi sia i terminal ro-ro puri, sia quelli

misti, ossia in grado di accogliere anche le navi ro-pax, appare pienamente coerente con le finalità perseguite

dall'Autorità. Viceversa - precisa il Tribunale - contraddittoria è la delimitazione geografica del mercato rilevante: in

primo luogo, l'inclusione della quota riferita al porto di Marina di Carrara risulta dubbia e perplessa. In aggiunta, gli

elementi raccolti durante l'istruttoria non dimostrano in maniera univoca come l'approdo presso il porto toscano possa

essere una valida alternativa concorrenziale allo scalo presso il porto di Genova». Il TAR osserva, inoltre che, «assai

meno comprensibile è l'inclusione nel mercato rilevante del porto di Savona/Vado ligure: difatti, risulta incongruo

reputarlo sostituibile con quello di Genova in ragione della sua evidenziata saturazione». La sentenza evidenzia quindi

che «gli argomenti sviluppati dalle altre parti processuali non appaiono poi in grado di spiegare le ragioni

dell'inclusione (soprattutto) del porto di Savona/Vado ligure nell'analisi dell'Agcm». Tuttavia - ad avviso del TAR .

Informare

Genova, Voltri
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«la maggiore contraddittorietà emerge dall'esame degli effetti dell'operazione» r dall'AGCM: «principiando da quelli

orizzontali - chiarisce il Tribunale - va osservato come l'Autorità appaia sostenere che prima della concentrazione

Terminal san Giorgio operasse a guisa di monopolista, non subendo in alcun modo pressioni concorrenziali.

Conseguentemente, l'acquisizione della società da parte del suo concorrente prossimo (ossia Marinvest, controllante

Stazioni marittime), considerate le misure imposte, avrebbe semplicemente sostituito un'impresa con un'altra,

consentendo alla Terminal san Giorgio (ora controllata dal Gruppo Messina in forza delle modifiche del terminal

business) di continuare ad agire senza subire alcuna pressione. Ciò escluderebbe alcun tipo di effetto orizzontale nel

mercato dei servizi terminalistici per rotabili, considerate anche le quote di mercato post-concentrazione. Su questo

punto, peraltro, incide anche il precedente vizio rilevato circa la definizione del mercato rilevante: difatti, nel

provvedimento si legge che la quota detenuta dalle controllanti della Ignazio Messina oscillerebbe tra il [55-60%] e il

[60-65%] dei traffici rotabili (a seconda che Marina di Carrara sia inclusa oppure no nel mercato rilevante).

Nondimeno, in forza dell'implementazione delle misure imposte dall'Autorità, l'effettiva quota di mercato del Gruppo

Messina giungerebbe al [25-30%] circa del traffico merci rotabili, attestandosi così al di sotto della soglia di rilevanza

indicata dalla Commissione Europea negli «Orientamenti relativi alla valutazione delle concentrazioni orizzontali»:

tuttavia, la percentuale appena esposta sarebbe inevitabilmente destinata a salire nell'ipotesi in cui l'esame fosse

circoscritto al solo traffico rotabili del porto di Genova, escludendo quelli di Savona/Vado ligure (e Marina di

Carrara)». «Per di più, sempre in tema di effetti orizzontali - rileva ancora il TAR - va evidenziato come l'Autorità

abbia circoscritto l'esame unicamente all'elemento del prezzo, senza verificare le conseguenze dalla scomparsa di un

operatore indipendente dal mercato: invero, l'acquisizione da parte della Ignazio Messina - al di là dell'assenza di

controllo diretto da parte di Marinvest - appare portare la Terminal san Giorgio nell'orbita di Msc, circostanza i cui

effetti non appaiono essere stati indagati a sufficienza dall'Agcm. In ogni caso, appare viziato l'assunto secondo il

quale l'operazione avrebbe determinato la sostituzione di un concorrente con un altro: difatti, appare manifesto che

prima dell'acquisizione nel porto di Genova esistevano tre terminalisti (Stazioni marittime, Terminal san Giorgio e

Ignazio Messina), i quali diventano due (Stazioni marittime e Ignazio Messina) dopo la concentrazione».

Comunicando l'accoglimento del ricorso di Grimaldi Euromed, il TAR spiega che «va annullata l'autorizzazione alla

concentrazione» e che, «conseguentemente, si determina una regressione del procedimento alla fase istruttoria che

dovrà essere completata dall'Autorità mediante l'adozione di un nuovo provvedimento depurato dei vizi indicati in

motivazione».

Informare

Genova, Voltri
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Fumi in porto: le emissioni stanno diminuendo

A seguito dell' inchiesta di Primocanale che ha aperto il dibattito sui fumi in

porto sembra che le emissioni stiano diminuendo, forse proprio perché ci

sono le nostre telecamere di Port View da Terrazza Colombo addosso che

registrano h 24. La relazione sui fumi delle navi - clicca qui i Pensiamo che gli

armatori abbiano preso molto sul serio il problema grazie alle nostre immagini

e denunce e abbiamo dato precise indicazioni ai comandanti delle navi di

essere molto attenti nel modo di fare le manovre e limitare al massimo ogni

utilizzo dei motori, quando sono in banchina, che non sia assolutamente

indispensabile. Da giorni dalla redazione di Primocanale al 28 esimo piano del

grattacielo Piacentini che guarda lo specchio acqueo del Porto Antico Stazioni

Marittime, abbiamo notato una netta diminuzione dei fumi gia' a vista. Ieri

sera, lunedì 12, nell'assemblea pubblica a San Teodoro partecipanti e loro

esperti hanno confermato le nostre sensazioni, cioè che in queste ultime

settimane i fumi sono diminuiti in modo evidente. Per entrare nel merito di

quale futuro ci attende, di quale cronoprogramma per l'elettrificazione, sarà'

molto importante seguire il dibattito di venerdì 16 tra il vice ministro Rixi e il

senatore Lorenzo Basso vice presidente della commissione trasporti moderato da Elisabetta Biancalani e con la

partecipazione del senatore Maurizio Rossi che sin dal 2015 richiede un rispetto reciproco tra Porto e città per

evitare proprio un conflitto tra i due "territori" confinanti e gestiti ognuno da amministrazioni indipendenti e diverse:

Autorità' Di sistema portuale e Comune di Genova. Prossimamente, dopo le elezioni, Primocanale organizzerà' un

dibattito alla Terrazza Colombo con la partecipazione delle diversi parti in campo dove inviteremo anche il nuovo

presidente dell'Adsp e il nuovo sindaco. Intanto l'inchiesta di Primocanale ha visto una attenzione incredibile sui canali

social oltre che sulla televisione e sul sito con 1 milione di visualizzazioni su Instagram e Facebook come risulta dalla

relazione allegata.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/54365-fumi-in-porto-le-emissioni-stanno-diminuendo.html


 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 6 0 1 5 1 1 6 § ]

Il Tar del Lazio stoppa l'Antitrust sull'ok a Messina per il Terminal S. Giorgio

Accolto il ricorso di Grimaldi Euromed. L'Autorità dovrà rivedere i criteri con i

quali ha dato il via libera all'acquisizione delle banchine Roma - Il Tar del Lazio

stoppa l'Antitrust sulle controverse vicende portuali genovesi. E' nullo, infatti, il

provvedimento con il quale l'Antitrust nel maggio dello scorso anno ha

autorizzato - con prescrizioni - l'acquisizione della totalità delle quote del

capitale sociale della società Terminal S. Giorgio da parte della Ignazio

Messina & Co. L'ha deciso il Tar del Lazio con una sentenza con la quale ha

accolto un ricorso proposto da Grimaldi Euromed Spa. E' stata decisa, quindi,

la regressione del procedimento alla fase istruttoria. In premessa i giudici

hanno ricostruito i fatti, partendo dall'intesa raggiunta dalla società Ignazio

Messina & C (che fa capo per il 51% al gruppo Messina e per il 49% alla

Marinvest della Msc di Gianluigi Aponte) per il passaggio del 100% delle quote

societarie di Terminal San Giorgio. La ricorrente Grimaldi Euromed, invece,

esercita l'attività di trasporto merci a mezzo di navi traghetto Ro-Ro,

operando nel porto di Genova principalmente sui ponti gestiti dalla società

Terminal San Giorgio. L'Antitrust, quanto all'operazione di concentrazione, ha

rappresentato un possibile contrasto con la disciplina della concorrenza, questione superata, però, dall'imposizione di

tre specifiche prescrizioni: la modifica del patto parasociale di governo della Ignazio Messina, l'obbligo di non

discriminazione da parte della Terminal San Giorgio e la garanzia di accesso ai servizi alle società del gruppo

Grimaldi, in grado, ad avviso dell'Autorità, di superare ogni preoccupazione concorrenziale. Di qui il ricorso di

Grimaldi, con il quale sono state formulate due distinte censure: con la prima, la società lamentava "l'errata

individuazione del mercato rilevante"; con la seconda, "l'approccio formalistico seguito dall'Autorità che non avrebbe

indagato a sufficienza l'interesse di Msc nella concentrazione". Dopo una motivazione dal contenuto tecnico, le

conclusioni cui è giunto il Tar è che le prescrizioni imposte dall'Agcm "non possono essere reputate sufficienti per

superare le illustrate preoccupazioni concorrenziali atteso che originano da un viziata individuazione del mercato

rilevante e risultano in contrasto con le premesse dalle quali prende le mosse la valutazione dell'Autorità. Alla luce di

quanto esposto, perciè, il ricorso va accolto e, per l'effetto, va annullata l'autorizzazione alla concentrazione. Di

conseguenza si determina una regressione del procedimento alla fase istruttoria che dovrà essere completata

dall'Autorità mediante l'adozione di un nuovo provvedimento". Nelle more "risulta corretto mantenere l'efficacia

dell'atto gravato sino all'adozione del nuovo provvedimento".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/il-tar-del-lazio-stoppa-lantitrust-sullok-a-messina-per-il-terminal-s-giorgio/
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Diga di Genova, gli extracosti ufficiali salgono a 302 milioni di euro

Porti Secondo Bucci i cassoni posati, per quanto ad oggi "non collaudabili",

non dovranno essere sostituiti. Termine lavori spostato a inizio 2028 di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo un fine settimana caratterizzato da

scambi al vetriolo sullo sviluppo dei lavori della nuova diga foranea del porto di

Genova, il commissario straordinario all'opera Marco Bucci, presidente della

Regione, ha oggi fornito ulteriori chiarimenti nell'ambito di alcune interrogazioni

poste dai consiglieri regionali. Il primo argomento trattato è stato naturalmente

quello dei 302 milioni di euro di extracosti ufficializzati da Bucci pochi giorni fa.

Circa metà, 142 milioni di euro, sono quelli che, come anticipato da

SHIPPING ITALY oltre un mese fa , serviranno a coprire il gap relativo alla

Fase B: "Avremo la gara appena arriverà il foglio del Mit che ci autorizza per

gli ultimi 142 milioni di euro" ha annunciato Bucci, senza dettagliare con quale

provvedimento il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti finanzierà tale

spesa. "Gli altri 160 milioni sono per l'ulteriore negoziazione per la fase A. La

differenza è dovuta all'aumento dei prezzi e a qualche imprevisto". Secondo

quanto dichiarato in un'intervista di sabato scorso a Il Secolo Xix da Edoardo

Rixi, viceministro alle infrastrutture, i sovraccosti rimandano al fatto che "non erano disponibili le aree di stoccaggio.

Per riempire i cassoni è arrivato più materiale dalla Spagna ed è stata modificata la profondità delle colonne che

sorreggono la diga per il limo trovato: da 6 a 12 metri. E ovviamente le materie prime sono rincarate". Detto che

quest'ultima voce è coperta in 'automatico' dal Decreto Aiuti del 2022, prorogato con l'ultima legge di bilancio a tutto il

2025, né Bucci né Rixi hanno spiegato perché la responsabilità di tali varianti ricada sull'appaltante invece che

sull'appaltatore né è possibile desumerlo dai documenti del Collegio consultivo tecnico (organo chiamato a dirimere le

controversie dell'appalto), mai pubblicati né forniti dalla stazione appaltante (l'Autorità di sistema portuale di Genova).

Se infatti il rischio geologico fu ribaltato sull'appaltante già in occasione dell'aggiudicazione, l'onere di reperire

adeguate aree di stoccaggio e sufficienti materiali di riempimento avrebbe dovuto essere in capo all'appaltatore.

Venendo al tema dell'ipotetica esigenza di dover rifare i cassoni ad oggi posati, ventilata da Rixi , Bucci ha smentito il

viceministro: "Non è vero che vanno sostituiti, le ultime osservazioni tecniche non lo richiedono le riparazioni per

mettere il cemento dove si è staccato si potranno fare con i sommozzatori. Non c'è bisogno di rifarli" ha detto il

presidente della Regione, senza commentare la rivelazione odierna de La Repubblica in merito alla definizione di

"non collaudabilità" dei cassoni rilasciata dalla commissione di collaudo all'Adsp (che però, anche in questo caso, non

pubblica né fornisce i documenti della commissione). Quanto ai tempi di realizzazione, senza dettagliare il perché a

bilancio l'Adsp valuti al 2,5% lo sviluppo

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/05/13/diga-di-genova-gli-extracosti-ufficiali-salgono-a-302-milioni-di-euro/


 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 6 0 1 5 1 1 4 § ]

di fase A , il commissario-presidente ha detto che "per la posa del materiale sul fondo siamo all'80%, per le colonne

al 45%, per lo scanno all'11%, per i cassoni all'8% e per il loro riempimento al 3%. La fase A sarà completata entro la

fine del 2027, la fase B terminerà per la fine del 2027, al massimo all'inizio del 2028" ha detto Bucci, vantando un

anticipo rispetto al 2030 (il termine definito nel 2021 all'atto del progetto preliminare) ma non citando il fatto di aver

poi presentato al Mase in occasione della variante per l'accorpamento di fase A e B ( febbraio 2024) un

cronoprogramma (progetto definitivo) che fissava il termine dell'intero progetto nel novembre 2026. A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Liguria prima in Italia per bandiere blu nel 2025, sono 33

A trainare la classifica Savona con 14 località riconosciute La Liguria nel 2025

si conferma la prima Regione italiana per numero di bandiere blu, il vessillo

assegnato dall'organizzazione internazionale Foundation for Environmental

Education per certificare la qualità delle acque di balneazione e dei lidi,

l'efficienza della depurazione e della gestione dei rifiuti sul territorio. Sono 33

le località riconosciute in Liguria, davanti alle 27 della Puglia e alle 23 della

Calabria: sette in provincia di Imperia, Bordighera, Sanremo, Riva Ligure,

Santo Stefano al Mare, San Lorenzo al Mare, Imperia e Diano Marina,

quattordici a Savona, Laigueglia, Borghetto Santo Spirito, Loano, Pietra

Ligure, Borgio Verezzi, Finale Ligure, Noli, Spotorno, Bergeggi, Savona,

Albissola Marina, Albisola Superiore, Celle Ligure e Varazze, otto a Genova,

Sori, Recco, Camogli, Santa Margherita Ligure, Chiavari, Lavagna, Sestri

Levante e Moneglia, quattro alla Spezia, Framura, Bonassola, Levanto e

Lerici. L'unico Comune ligure a non essere stato riconfermato è stato Ceriale

(Savona). Sono sedici gli approdi turistici liguri a cui è stata riconosciuta la

bandiera blu per la pulizia delle acque adiacenti ai porti e l'assenza di scarichi

fognari: sei in provincia di Imperia, Cala del Forte (Ventimiglia), porto di  Bordighera (Bordighera), Portosole

(Sanremo), marina degli Aregai (Santo Stefano al Mare), marina di San Lorenzo (San Lorenzo al Mare), porto

turistico di Imperia (Imperia), sei a Savona, marina di Andora (Andora), marina di Alassio - porto Luca Ferrari

(Alassio), marina di Loano (Loano), vecchia Darsena (Savona), cala Cravieu (Celle Ligure), marina di Varazze

(Varazze), uno a Genova con la marina di Chiavari (Chiavari), tre alla Spezia, marina di Porto Venere (Porto Venere),

porto Mirabello (La Spezia) e porto Lotti (La Spezia).

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/05/13/liguria-prima-in-italia-per-bandiere-blu-nel-2025-sono-33_0cf389a9-3c55-4498-b78a-91815309ceca.html
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Corpi speciali italiani e tedeschi si addestrano a liberare una nave dai terroristi alla Spezia

Nocs della Polizia di Stato, Gis dei Carabinieri, Gruppo operativo incursori

della Marina Militare, Reparto operativo aero navale della Guardia di Finanza,

Cnes del la Pol iz ia di  Stato e GSG9 del la Bundespol izei  tedesca

Addestramento antiterrorismo del network Atlas, la rete internazionale

costituita da 38 gruppi di forze d'intervento speciale operativi 24 ore su 24, 7

giorni su 7, pronta a rispondere a situazioni di crisi che incidono sulla

sicurezza europea. L'esercitazione, svolta nel porto e nella rada della Spezia

dal 28 aprile al 9 maggio è stata organizzata dal Nucleo operativo centrale di

sicurezza - il Nocs - della Polizia di Stato, incardinato nella direzione centrale

della polizia di prevenzione. Lo scenario di addestramento ha simulato la

presa in ostaggio di una nave da parte di un gruppo di terroristi. La nave era

ormeggiata in banchina o all'ancora nella rada del porto. I reparti speciali si

sono addestrati per riprendere il controllo della nave, raggiungendola

sott'acqua. I team delle forze di polizia sono poi saliti a bordo, dove hanno

messo in sicurezza l'equipaggio e neutralizzato i terroristi. guarda tutte le foto

Esercitazione antiterrorismo nel porto della Spezia Si è trattato di  un

addestramento congiunto tra Nocs della Polizia di Stato, Gis dei Carabinieri, Gruppo operativo incursori della Marina

Militare, Reparto operativo aero navale della Guardia di Finanza, Cnes della Polizia di Stato e GSG9 della

Bundespolizei tedesca. In tutto 120 uomini. L'attività di addestramento, che si è svolta anche di notte, ha lo scopo di

mantenere elevati gli standard di preparazione del personale e di coordinamento con le altre Forze di polizia, del

comparto difesa e con i soggetti pubblici e privati coinvolti. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/05/13/corpi-speciali-italiani-e-tedeschi-si-addestrano-a-liberare-una-nave-dai-terroristi-alla-spezia-598127/
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Zona logistica semplificata, Montaresi:"Attendiamo ora tempi certi per la firma del Dpcm
istitutivo"

Il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale, Federica Montaresi ha commentato l'annuncio della Regione Liguria

e dell'assessore allo Sviluppo economico, Porti e logistica Alessio Piana sulla

Zona logistica semplificata: "Come Autorità d i  Sistema Portuale abbiamo

elaborato il piano di sviluppo strategico, approvato nel giugno 2024 da

Regione Liguria, che è stato aggiornato con le osservazioni ministeriali

trasmesse nei giorni scorsi. La Zls della Spezia nasce da una visione che si è

sviluppata grazie alla presenza di un retroterra che già oggi vede la zona

retroportuale di Santo Stefano di Magra fornire importanti servizi alle merci.

Ma come Autorità d i  sistema portuale abbiamo voluto andare oltre,

costruendo un progetto di Zls che abbraccia anche i territori dell'Emilia, un'area

non solo geografica, ma foriera di sviluppo economico e sociale e

funzionalmente collegata al porto della Spezia. Ci attendiamo ora tempi certi

per la firma del Dpcm istitutivo della ZLS, pronti a fornire il nostro contributo

nel comitato di indirizzo. Ringraziamo il Consigliere Piana per l'attenzione con

cui sta seguendo questa importante iniziativa, strategica per il porto della

Spezia e il suo naturale retroporto". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/05/13/zona-logistica-semplificata-montaresiattendiamo-ora-tempi-certi-per-la-firma-del-dpcm-istitutivo-598270/
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Blue Design Summit, al via a La Spezia dal 13 al 16 maggio Il Programma

La Spezia -Al via a La Spezia il Blue Design Summit, dal 13 al 16 maggio, il

grande evento dedicato al design, alla progettazione e alla costruzione di tutto

ciò che è Water related. Una manifestazione diffusa con un programma

parallelo di attività aperte al pubblico, tra cui talk, visite guidate, concerti e

laboratori, visite tecniche e Awards con protagonisti internazionali, L'iniziativa

punta a promuovere la cultura del design e del mare coinvolgendo tutta La

Spezia. Tra gli appuntamenti principali: i talk con Giovanni Soldini e Paolo

Chiarino e la musica della pianista Elsa Guerci. L'obiettivo è diffondere il più

possibile il valore del territorio, esaltandone eccellenze culturali, artigianali e

imprenditoriali. Nel dettaglio gli eventi diffusi saranno: Lunedì 12 maggio, ore

18.30 Teatro Civico della Spezia Fabio Pozzo incontra Giovanni Soldini

Martedì 13 maggio, ore 9.30 Arsenale della Marina Militare della Spezia Visita

a nave militare Giovedì 15 maggio, ore 17.30 Teatro Civico della Spezia 88

Tasti Spettacolo surrealista intorno a Erik Satie, di e con Elsa Guerci Giovedi

15 maggio, ore 18.30 Teatro Civico della Spezia Fabio Pozzo incontra Paolo

Chiarino- Una vita presa a bracciate Venerdì 16 maggio Ore 9.00 Arsenale

della Marina Militare della Spezia Visita a nave militare, evento esclusivo per gli studenti del Polo universitario della

Spezia Ore 10.30 Fondazione Carispezia Laboratorio per la scuola primaria a cura di Atelier Femia Ore 11.30

Esercitazione di salvamento con Marina Militare e Capitaneria di Porto Ore 14.30 Campus universitario della Spezia

Ideare, creare e navigare: 35 anni di ingegneria e design nautico Convegno per i 30 anni di Promostudi Il ricco

programma di conferenze e incontri di Blue Design Summit (BDS) si articola in diversi momenti di punta. La prima

giornata sarà dedicata ai cantieri e al mercato, a riconoscimento del fatto che settore dei superyacht è composto da

una serie di aziende-faro, in grado di indirizzare lo sviluppo del settore nei suoi singoli segmenti. La seconda giornata

ha come punto centrale l'evoluzione della domanda e come coloro che hanno fondato e costruito il settore superyacht

nel campo del design, e lo incarnano oggi hanno saputo interpretare le richieste, a volte inespresse in modo

strutturato, da parte degli armatori. Una nuova domanda cui progettisti e operatori sono impegnati a soddisfare

riguarda il vivere sull'acqua in modo più stabile di quello che offre uno yachts anche di grandi dimensioni. I lavori della

seconda giornata si chiuderanno con la cerimonia di assegnazione dei riconoscimenti della seconda edizione dei

Blue Design Awards, . Gli ultimi punti momenti di punta, nella terza giornata, saranno l'esame delle correnti

d'innovazione, che vengono riassunte in volare, divertirsi, esplorare, ossia tre delle tendenze più attuali della

progettazione dei superyacht. Infine, il tema l'acqua nei suoi aspetti non consueti come l'arte ispirata all'acqua.

Corriere Marittimo

La Spezia

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/blue-design-summit-al-via-a-la-spezia-dal-13-al-16-maggio-il-programma/
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AdSP Mar Ligure Orientale: al via la ZLS. Montaresi, soddisfazione per avvio operatività

(FERPRESS) La Spezia, 13 MAG Apprendiamo con soddisfazione la notizia

diffusa dal consigliere regionale con delega allo Sviluppo economico, Porti e

Logistica, Alessio Piana, che comunica che la Zona Logistica Semplificata

Porto e Retroporto della Spezia è pronta per essere resa operativa.Come

Autorità di Sistema Portuale abbiamo elaborato il piano di sviluppo

strategico, approvato nel giugno 2024 da Regione Liguria, che è stato

aggiornato con le osservazioni ministeriali trasmesse nei giorni scorsi.La ZLS

della Spezia nasce da una visione che si è sviluppata grazie alla presenza di

un retroterra che già oggi vede la zona retroportuale di Santo Stefano di

Magra fornire importanti servizi alle merci. Ma come AdSP abbiamo voluto

andare oltre, costruendo un progetto di ZLS che abbraccia anche i territori

dell'Emilia, un'area non solo geografica, ma foriera di sviluppo economico e

sociale e funzionalmente collegata al porto della Spezia. Ci attendiamo ora

tempi certi per la firma del DPCM istitutivo della ZLS, pronti a fornire il nostro

contributo nel comitato di indirizzo. Ringraziamo il Consigliere Piana per

l'attenzione con cui sta seguendo questa importante iniziativa, strategica per il

porto della Spezia e il suo naturale retroporto , ha detto il Commissario Straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-al-via-la-zls-montaresi-soddisfazione-per-avvio-operativita/
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Blue Design Summit 2025 alla Spezia chiude la prima giornata con la situazione del
mercato: si va verso un settore a due velocità

Il Nautilus

La Spezia
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Il segmento dei superyacht superiori ai 40 metri continua a crescere a un buon

ritmo, mentre quello dai 30 ai 40 metri è in decisa frenata. Nel complesso, si

assiste a una stabilizzazione del mercato dopo il boom di rimbalzo seguito alla

crisi COVID. La Spezia - È iniziato al Teatro Civico della Spezia il cuore della

Blue Design Week: la conferenza Blue Design Summit, intitolata quest'anno

From Water to Design, un claim che sottolinea il legame profondo tra il mondo

marino e la progettazione nautica. La conferenza proseguirà fino a giovedì 15

con una delle proposte congressuali più complete nel panorama nautico, con

esponenti dei più importanti studi di design, i principali cantieri del Made in

Italy e imprese italiane e internazionali che contribuiscono, con il loro know-

how, al completamento della filiera. Il programma della prima mezza giornata,

appena conclusa, ha visto la sessione istituzionale con la presenza dei

principali stakeholder del settore e del territorio, per poi passare a due focus

centrali: mercato e cantieri. SuperYacht Times, una delle principali testate

internazionali del settore, ha presentato lo studio annuale sull'evoluzione del

mercato mondiale, aggiornato in esclusiva per l'evento della Spezia con un

consuntivo, quasi in tempo reale, sull'andamento del primo trimestre di quest'anno. I dati indicano chiaramente che il

mercato delle barche superiori ai 30 metri, dove le rilevazioni sono affidabili, è entrato in una fase di stabilizzazione,

se non di lieve riduzione complessiva. Dopo il picco di 375 nuove unità vendute nel 2021, il 2024 si è chiuso con 195

nuove vendite. Le consegne, da parte loro, continuano a crescere: dalle 163 del 2021 alle 228 del 2024, mentre i

cantieri stanno gradualmente esaurendo il backlog di ordini accumulati, che all'inizio dello scorso anno aveva

raggiunto le 695 unità, registrando quest'anno la prima flessione da anni, anche se contenuta. Il dato più interessante

è che il settore sta viaggiando a due velocità, una tendenza già emersa negli ultimi due anni. Tra il 2023 e il 2024, i

nuovi ordini nel segmento tra i 30 e i 40 metri sono scesi del 20%, mentre il segmento immediatamente successivo,

tra i 40 e i 50 metri - pur con volumi inferiori (circa la metà) - è cresciuto del 28%. La crescita resta positiva, al +13%,

per tutti i segmenti superiori ai 40 metri. Le ragioni di questa divaricazione sono complesse e probabilmente legate

all'incertezza dell'economia globale. L'impatto dei dazi, o anche solo dei loro annunci, potrebbe iniziare a riflettersi nei

dati del primo quadrimestre: rispetto allo stesso periodo del 2024, le nuove vendite di unità tra i 30 e i 40 metri sono

passate da 35 a 15, mentre quelle sopra i 40 metri sono scese da 36 a 26. E l'Italia? Sempre parlando di barche

superiori ai 30 metri, i cantieri italiani hanno venduto 120 unità nel 2024 (contro le 147 del 2023), il doppio rispetto alla

somma di tutti gli altri Paesi concorrenti. Quanto al backlog, al 1° gennaio 2025 l'Italia contava 371 unità in

portafoglio, pari al 53% del totale mondiale.

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-05-13/blue-design-summit-2025-alla-spezia-chiude-la-prima-giornata-con-la-situazione-del-mercato-si-va-verso-un-settore-a-due-velocita_162615/


 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 6 0 1 5 1 1 1 § ]

La dimensione media dei progetti italiani è di 44 metri e 517 tonnellate di stazza lorda: i cantieri italiani sono dunque

chiamati a crescere anche nelle dimensioni dei progetti. È uno dei punti emersi - insieme a quello dei margini,

necessari per l'autofinanziamento degli investimenti - durante la sessione finale della giornata: una tavola rotonda con

alcune aziende-faro capaci di orientare lo sviluppo del settore nei suoi diversi segmenti. Vi hanno preso parte: Vasco

Buonpensiere, Founder & CEO del Cantiere delle Marche, Diego Deprati, CEO di Baglietto, Sebastiano Fanizza,

CEO di Next Yacht Group, e Vincenzo Poerio, CEO di Tankoa Yachts. La seconda giornata, mercoledì 14, si aprirà

con il keynote dell'Università del Lusso di Monaco Montecarlo, dedicato alle tendenze lato domanda, per poi

proseguire con un panel che rappresenta una delle novità esclusive dell'evento: il team di BDS ha infatti riunito coloro

che hanno fondato e costruito il settore superyacht dal punto di vista del design. I loro nomi sono parte della storia del

Made in Italy nautico: Fulvio De Simoni, Founder di Fulvio De Simoni Yacht Design; Mario Pedol, Co-founder di

Nauta Yachts; Tommaso Spadolini, Founder di Tommaso Spadolini; e Gianni Zuccon, Founder & Owner di Zuccon

International Project. Il programma del pomeriggio affronterà uno dei pilastri concettuali del Blue Design Summit: la

dimensione "stabile" del vivere sull'acqua. Si inizierà con la sessione dedicata a "L'isola che ci sarà", ossia Sindalah,

nel Mar Rosso: un hub d'eccellenza per hotellerie e leisure, che ha visto un primo soft opening a fine 2024. Il master

plan e tutte le architetture portano la firma dello Studio Luca Dini, che - dopo la presentazione nella prima edizione del

Blue Design Summit - porterà alla Spezia alcuni dei partner del progetto: Veronica Berti del Gruppo Bocelli, Cristian

Brugnoli, Direttore di Technogym, e Filippo Ricci, CEO di Stefano Ricci S.p.A. Da un panel d'eccellenza all'altro: la

sessione conclusiva della seconda giornata sarà dedicata a waterfront e floating, due declinazioni della filosofia les

pieds dans l'eau del costruire - e, soprattutto, del desiderare. I relatori rappresentano l'eccellenza mondiale nei

rispettivi ambiti: Alfonso Femia, Founder di Atelier Femia; Filippo Innocenti, Director di Zaha Hadid; Giancarlo

Manfredi, Senior Architect e Project Engineer di Meyer Floating Solutions; e Joost Moolhuijzen, Partner & Director di

RPBW - Renzo Piano Building Workshop. I lavori si concluderanno con la cerimonia di consegna dei Blue Design

Awards 2025, in programma alle 17.30, sempre al Teatro Civico della Spezia. I riconoscimenti saranno assegnati a

seguito di una selezione aperta e indipendente da parte del Comitato Scientifico, composto da designer, giornalisti ed

esperti del settore, presieduto da Antonella Cotta Ramusino. Il Summit, organizzato da Clickutility Team e Promostudi

La Spezia, è promosso dal Miglio Blu, con la partnership istituzionale di Regione Liguria, Comune della Spezia e

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Supporter dell'evento: Liguria International, Confindustria La

Spezia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona, The

International Propeller Club - Port of La Spezia e Marina di Carrara. Maggiori informazioni sul programma di BDS25

al sito: www.bluedesignsummit.it.

Il Nautilus

La Spezia
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La Zona Logistica Semplificata Porto e retroporto della Spezia è pronta per esser resa
operativa

Lo ha reso noto il consigliere regionale Piana «La Zona Logistica Semplificata

Porto e retroporto della Spezia è pronta per esser resa operativa». Lo ha reso

noto oggi il consigliere regionale ligure delegato allo Sviluppo economico, ai

porti e alla logistica, Alessio Piana, annunciando che la «Regione Liguria ha

prontamente aggiornato il piano di sviluppo strategico, che aveva in una prima

versione approvato a giugno 2024, con le osservazioni ministeriali recepite

venerdì scorso. Non resta - ha spiegato Piana - che attendere la firma

ministeriale del decreto del presidente del Consiglio dei ministri istitutivo, per

dare avvio ai 14 anni di operatività della ZLS. Regione Liguria, come avvenuto

per la ZLS di Genova, presiederà il comitato di indirizzo a cui parteciperanno

anche i rappresentanti delle altre regioni coinvolte». La Zona Logistica

Semplificata Porto e retroporto della Spezia è uno strumento di accelerazione

economica in grado di creare condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi

investimenti grazie a semplificazioni amministrative e burocratiche a cui

potranno accedere le imprese rientranti nell'area individuata di 489 ettari e che

comprende, oltre i comuni liguri di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano

Magra e Vezzano Ligure, i siti retroportuali emiliani di Parma, Noceto, Medesano, Fidenza e Fontevivo. Federica

Montaresi. commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ha espresso

soddisfazione per l'annuncio, ricordando che «come Autorità di Sistema Portuale abbiamo elaborato il piano di

sviluppo strategico, approvato nel giugno 2024 da Regione Liguria, che è stato aggiornato con le osservazioni

ministeriali trasmesse nei giorni scorsi» e sottolineando che «la ZLS della Spezia nasce da una visione che si è

sviluppata grazie alla presenza di un retroterra che già oggi vede la zona retroportuale di Santo Stefano di Magra

fornire importanti servizi alle merci. Ma come AdSP - ha aggiunto Montaresi - abbiamo voluto andare oltre,

costruendo un progetto di ZLS che abbraccia anche i territori dell'Emilia, un'area non solo geografica, ma foriera di

sviluppo economico e sociale e funzionalmente collegata al porto della Spezia». «Ci attendiamo ora - ha concluso

Montaresi - tempi certi per la firma del Dpcm istitutivo della ZLS, pronti a fornire il nostro contributo nel comitato di

indirizzo. Ringraziamo il consigliere Piana per l'attenzione con cui sta seguendo questa importante iniziativa,

strategica per il porto della Spezia e il suo naturale retroporto».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250706-ZLX-Porto-retroporto-Spezia-pronta-x-essere-operativa.asp


 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 6 0 1 5 1 1 9 § ]

Zls La Spezia: pronta l'operatività del polo logistico interregionale

Economia Le aziende situate nell 'area che si estende su 489 ettari

comprendente 5 comuni liguri ed altrettanti emiliani beneficeranno di

semplificazioni amministrative e burocratiche di REDAZIONE SHIPPING

ITALY La Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto della Spezia è in

dirittura d'arrivo per diventare pienamente operativa. Lo ha comunicato la

Regione Liguria, tramite il suo consigliere delegato allo Sviluppo economico,

ai Porti e alla Logistica, evidenziando il completamento dell'aggiornamento del

Piano di Sviluppo Strategico. L'adeguamento del Piano, approvato nella sua

prima versione nel giugno 2024, ha integrato le osservazioni pervenute dal

Ministero, passaggio finalizzato venerdì scorso. Ora, il varo definitivo della

Zls, che avrà una durata di quattordici anni, è subordinato unicamente alla

firma del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. La Regione Liguria,

forte dell'esperienza maturata con la Zls di Genova, presiederà il comitato di

indirizzo della Zls spezzina a cui parteciperanno anche i rappresentanti delle

altre regioni coinvolte. La Zls "Porto e Retroporto della Spezia" si configura

come uno strumento di accelerazione economica in grado di creare condizioni

favorevoli allo sviluppo di nuovi investimenti. Le imprese insediate nell'area designata, che si estende su 489 ettari,

potranno beneficiare di significative semplificazioni a livello amministrativo e burocratico. L'area comprende, oltre ai

comuni liguri di Arcola, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra e Vezzano Ligure, anche importanti aree logistiche

retroportuali emiliane, nei comuni di Parma, Noceto, Medesano, Fidenza e Fontevivo. "Apprendiamo con

soddisfazione la notizia diffusa dal consigliere regionale con delega allo Sviluppo economico, Porti e Logistica,

Alessio Piana, che comunica che la Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto della Spezia è pronta per essere

resa operativa. Come Autorità di Sistema Portuale abbiamo elaborato il piano di sviluppo strategico, approvato nel

giugno 2024 da Regione Liguria, che è stato aggiornato con le osservazioni ministeriali trasmesse nei giorni scorsi"

ha detto il Commissario Straordinario dell'Adsp, Federica Montaresi. "La Zls della Spezia - ha aggiunto - nasce da

una visione che si è sviluppata grazie alla presenza di un retroterra che già oggi vede la zona retroportuale di Santo

Stefano di Magra fornire importanti servizi alle merci. Ma come AdSP abbiamo voluto andare oltre, costruendo un

progetto di ZLS che abbraccia anche i territori dell'Emilia, un'area non solo geografica, ma foriera di sviluppo

economico e sociale e funzionalmente collegata al porto della Spezia. Ci attendiamo ora tempi certi per la firma del

DPCM istitutivo della ZLS, pronti a fornire il nostro contributo nel comitato di indirizzo. Ringraziamo il Consigliere

Piana per l'attenzione con cui sta seguendo questa importante iniziativa, strategica per il porto della Spezia e il suo

naturale retroporto". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/13/zls-la-spezia-pronta-loperativita-del-polo-logistico-interregionale/
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CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia



 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 6 0 1 5 1 5 5 § ]

Operativa la ZLS della Spezia, svolta per sviluppo e logistica integrata

Approvato il piano strategico della Zona Logistica Semplificata Porto e Retroporto della Spezia

La Zona Logistica Semplificata (ZLS) della Spezia è pronta a partire. Lo ha

annunciato con soddisfazione il Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Federica Montaresi ,

commentando la notizia diffusa dal Consigliere regionale Alessio Piana , con

delega allo Sviluppo economico, Porti e Logistica. L'approvazione del piano

di sviluppo strategico da parte della Regione Liguria, avvenuta nel giugno

2024, rappresenta un passo decisivo verso la piena operatività della ZLS,

dopo l'accoglimento delle osservazioni ministeriali. Il progetto della Zona

Logistica Semplificata della Spezia nasce da una visione di crescita che

valorizza l'interazione tra porto e retroporto, con particolare attenzione al

nodo logistico di Santo Stefano di Magra , già oggi fondamentale per i servizi

alle merci. Il disegno strategico elaborato dall' AdSP va oltre i confini

regionali, abbracciando anche l'area emiliana, collegata funzionalmente al

porto spezzino e cruciale per lo sviluppo economico e logistico dell'intero

corridoio tirrenico-padano. Abbiamo costruito un piano di Zona Logistica

Semplificata che mira a generare valore a lungo termine per il sistema

portuale e produttivo ha dichiarato Montaresi guardando non solo alla dimensione geografica, ma anche a quella

infrastrutturale e funzionale. Il nostro obiettivo è favorire una logistica integrata efficiente e sostenibile, con benefici

diretti sul sistema economico e sociale dei territori coinvolti. Ora si attende la firma del DPCM istitutivo della ZLS , un

atto amministrativo necessario per rendere ufficiale e pienamente operativa l'iniziativa. L'Autorità Portuale si dice

pronta a contribuire attivamente nel comitato di indirizzo , garantendo supporto tecnico e visione strategica. Il

Commissario Montaresi ha inoltre espresso il proprio apprezzamento per il lavoro svolto dal Consigliere Piana,

sottolineando l'attenzione e l'impegno istituzionale dimostrato verso un progetto che rappresenta un'opportunità

concreta per il porto della Spezia , la sua area retroportuale e l'intera filiera della logistica portuale italiana . Fonte:

ADSP Mar Ligure Orientale

transportonline.com

La Spezia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=61347
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Progetto Ravenna punta sulla vocazione europea della città: su porto, università, turismo
e cultura Ravenna non può che essere aperta

Si è svolta nel pomeriggio di ieri 12 maggio a Ravenna una iniziativa elettorale

di Progetto Ravenna - lista riformista, liberalsocialista, europeista - sui temi

che caratterizzano la vocazione europea di Ravenna. L'incontro è stato

organizzato da uno dei quattro capilista, Nevio Salimbeni, con la presenza

dell'on. Benedetto Della Vedova (+Europa) e Alessandro Barattoni, candidato

sindaco della coalizione di centrosinistra a Ravenna. Nel suo breve intervento

Alessandro Barattoni ha ricordato che è necessario l'impegno di tutti per

stimolare il voto degli elettori, in quanto non c'è "un clima propizio alla

partecipazione; gli avversari si propongono solo di ottenere un seggio in

consiglio comunale o di portare il sottoscritto al ballottaggio, ma nessuno

propone un'idea alternativa di città rispetto al centrosinistra." Parlando della

vocazione europea di Ravenna che si gioca su turismo, università, porto e

rigenerazione urbana, Barattoni ha ribadito che il suo obiettivo dichiarato è di

"far crescere la città, e di lasciarla a chi verrà dopo migliore di come l'ho

trovata". Nevio Salimbeni ha spiegato i cinque punti del programma di

Progetto Ravenna finalizzati a rendere Ravenna una città sempre più europea,

aperta, progredita. Al primo punto c'è il tema dell'economia che anche a Ravenna nel 2024 ha subito dei colpi come

nel resto del paese, risentendo della difficile congiuntura mondiale. In questo campo Progetto Ravenna propone di

migliorare la logistica, puntare su nuovi mercati e sull'energia e la chimica verde. Al secondo punto per Salimbeni c'è il

porto: fra le proposte c'è quella di portare a termine i progetti di sviluppo infrastrutturale a partire dall'escavo dei

fondali oltre a un gemellaggio Ravenna - Odessa che guarda a un nuovo orizzonte di pace in Europa. Poi viene

l'università con i suoi centri di ricerca che debbono riuscire ad attrarre sempre più studenti e offrire loro opportunità:

oggi la quota di studenti stranieri è appena del 10%, l'obiettivo di Ravenna deve essere quello del raddoppio. Per

quanto concerne gli ultimi due punti - il turismo e la cultura - Salimbeni propone si sfruttare meglio le potenzialità del

Terminal Crociere che sarà ultimato nel 2026 implementando una ricettività e servizi di qualità e di far crescere una

proposta culturale ancora più internazionale, superando quei tratti di provincialità che ancora persistono. Benedetto

Della Vedova non è entrato nei problemi di Ravenna ma ha sottolineato quanto sia importante il contesto europeo - e

quindi il rafforzamento dell'Unione Europea - per affrontare come sistema paese le sfide del mondo contemporaneo,

dalle guerre guerreggiate in corso alle guerre commerciali scatenate dai nuovi dazi. L'esponente di +Europa ha

attaccato sia l'enti-europeismo aperto, dichiarato e spericolato di Salvini sia il sovranismo incerto della Meloni, che

rischiano di isolare l'Italia nel quadro europeo e mondiale.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/05/13/progetto-ravenna-punta-sulla-vocazione-europea-della-citta-su-porto-universita-turismo-e-cultura-ravenna-non-puo-che-essere-aperta/
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Ravenna. Arrivata la Humanity1 con 125 migranti, alcuni hanno subito torture e sono stati
venduti come schiavi video

I 125 naufraghi soccorso dalla nave Humanity 1, mentre si trovavano alla

deriva su una barca di legno in acque internazionali, sono sbarcati nel primo

pomeriggio a Marina di Ravenna, alla banchina di Fabbrica Vecchia. Il

salvataggio è avvenuto a 1500 km dal Porto di Ravenna, assegnato dalle

autorità per lo sbarco. Come di consueto la macchina dell'accoglienza, diretta

dalla Prefettura di Ravenna, ha accolto i 125 migranti, tra cui donne e circa 50

minori non accompagnati, che dopo essere scesi dalla nave sono stati

sottoposti a visite mediche e ai controlli di sicurezza. Dalla nave sottolineano

che il viaggio per arrivare a Ravenna è durato 4 giorni. "La maggior parte delle

persone sono partite da Eritrea e Etiopia, Sudan, Pakistan ed hanno

raccontato ai membri dell'equipaggio il difficile viaggio compito per fuggire

prima dalle guerre e poi dagli inferni libici. Alcuni di loro sono stati torturati e

venduti come schiavi" spiega la responsabile della comunicazione della

Humanity 1.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/05/13/ravenna-arrivata-la-humanity1-con-125-migranti-alcuni-hanno-subito-torture-e-sono-stati-venduti-come-schivi/
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Il CIBM alla Biennale del Mare e dell'Acqua: scienza, sostenibilità e futuro del mare

(AGENPARL) - Tue 13 May 2025 Il CIBM alla Biennale del Mare e dell'Acqua:

scienza, sostenibilità e futuro del mare Livorno, 13 maggio 2025 - Il Centro

Interuniversitario di Biologia Marina (CIBM), attivo a Livorno dagli anni '60, è

un punto di riferimento nazionale per lo studio e il monitoraggio ambientale

marino. Da decenni supporta istituzioni e imprese nella valutazione degli

impatti su mare e costa, dai porti alle piattaforme offshore, dagli impianti di

acquacoltura alle energie rinnovabili marine. Il CIBM inoltre si occupa da anni

di progetti di ricerca nazionali e internazionali per lo studio e la gestione delle

risorse rinnovali. Alla Biennale del Mare e dell'Acqua, il CIBM contribuisce con

un programma denso e strategico per il futuro del territorio fornendo un

contributo importante per l'attività di divulgazione scientifica e di educazione

ambientale marina. Il 14 maggio agli Hangar Creativi, due tavole rotonde

affronteranno il tema della sostenibilità delle risorse ittiche: - La prima, sulla

pesca professionale in Toscana, moderata dal Dott. P. Sartor, analizzerà

criticità, innovazioni e prospettive delle marinerie locali nel contesto delle

normative europee. - La seconda, sulla maricoltura, moderata dal Dott. L.

Pacciardi, riunirà esperti per discutere innovazione tecnologica, impatti climatici e gestione ambientale. Il 15 maggio

al Palazzo Pancaldi, il convegno "Gestione della fascia costiera: criticità, strategie e soluzioni" sarà articolato in due

sessioni: - Erosione costiera (modera: Dott.ssa A.M. De Biasi) - Posidonia oceanica come risorsa ambientale

(moderazione: Dott. L. Piazzi e Dott.ssa S. Giuliani), con focus su tutela, ripristino e approcci di economia circolare.

Sempre il 15 mattina all'Acquario di Livorno, sotto il coordinamento dell'Assessora G. Cepparello, ricercatori

universitari e rappresentanti di enti come l'Ente Parco, i Carabinieri Forestali e la Guardia di Finanza discuteranno di

bellezza del nostro mare, biodiversità marina e sviluppo sostenibile. Chiude il programma l'incontro per le scuole

"Racconti del Mare 5", dedicato quest'anno a "Prodotti di uso quotidiano e impatto sull'ambiente marino". L'obiettivo

è sensibilizzare i più giovani sull'importanza delle scelte individuali e sul legame tra stili di vita e salute del mare.

Un'occasione concreta per mettere in rete scienza, istituzioni e cittadinanza nella difesa del nostro patrimonio marino.

- Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Via alla Biennale dell'acqua e del mare, dal 14 al 17 maggio a Livorno

(AGENPARL) - Tue 13 May 2025 Via alla Biennale dell'acqua e del mare, dal

14 al 17 maggio a Livorno Al centro dell'evento ambiente, sostenibilità e Blue

Economy tra convegni scientifici, iniziative culturali, turistiche e sportive

Mettere al centro la vocazione marittima di Livorno per affrontare temi e

prospettive di attualità in grado di influire sulle comunità costiere. Così nasce

la prima edizione della Biennale del Mare e dell'Acqua che si terrà dal 14 al 17

maggio a Livorno. L'evento è stato presentato questa mattina nella sala

Pegaso di palazzo Strozzi Sacrati dal presidente Eugenio Giani insieme al

sindaco di Livorno Luca Salvetti. Al centro dell'iniziativa, ideata e organizzata

dal Comune di Livorno, l'ambiente, la sostenibilità e l'economia declinati sul

tema del mare e dell'acqua. Quattro giorni di convegni scientifici, iniziative

culturali, turistiche sportive per affrontare in modo efficace le criticità comuni a

tante aree costiere, aiutando a rendere più sostenibile il rapporto fra uomo,

mare e acqua. "Una bella idea, destinata a diventare un punto di riferimento

per valorizzare ciò che il mare rappresenta per tutta la Toscana, e in

particolare per Livorno, che incarna il simbolo dell'approccio toscano al mare,

sia dal punto di vista commerciale che dello sviluppo portuale". A dirlo il presidente Eugenio Giani ricordando la prima

posa della pietra della Darsena Europa avvenuta ieri. "È stato emozionante - ha aggiunto- partecipare al varo di un

progetto europeo che rivoluzionerà gli scambi e i rapporti commerciali con il mondo intero, valorizzando Livorno non

solo sotto l'aspetto turistico e balneare, ma anche per il suo straordinario patrimonio storico, che sempre più la rende

fonte di attrazione" Giani ha poi ringraziato il sindaco Salvetti "che - ha aggiunto- avrà il merito storico di aver

trasformato Livorno in un centro culturale di livello nazionale e internazionale: con il recupero della Fortezza Nuova e

della Fortezza Vecchia, con gli eventi estivi nel quartiere Venezia, con il nuovo museo civico che abbiamo inaugurato

pochi mesi fa, e con tante iniziative culturali che delineano una Livorno viva, città di cultura, turismo ed eventi. La

Biennale del Mare ci permetterà di consolidare, nel corso dei prossimi quattro anni, il profilo di Livorno come capitale

della costa toscana e, al tempo stesso, proiezione di una Toscana che guarda al mondo grazie al suo porto e al suo

mare" L'iniziativa ha potuto contare anche sul contributo delle due co-ideatrici Barbara La Comba e Anna De Biasi e

sull'essenziale sostegno di importanti stakeholder pubblici e privati che hanno creduto nella sua realizzazione. A

seconda dei contesti, il taglio sarà scientifico, tecnico o promozionale. Ma Blu Livorno guarda da subito al grande

pubblico con un'importante attività culturale, divulgativa e di intrattenimento sul tema che si espliciterà attraverso

mostre, iniziative
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di spettacolo, proposte food sostenibili, attività sportive e di scoperta del territorio in chiave turistica con visite alle

attrazioni storico-architettoniche legate al mare e all'acqua. "In questi anni - ha spiegato il sindaco Salvetti- abbiamo

inteso lavorare su due aspetti: identità della città e visione del futuro. Identità e visione per Livorno naturalmente non

possono prescindere dal mare e dall'acqua da qui parte l'idea della Biennale del mare. Si inaugura domani la prima

edizione di Blu Livorno, Biennale del Mare e dell' acqua Abbiamo voluto creare qualcosa di livello che riguardasse

due degli aspetti fondamentali che sono nel dna della città di Livorno: il rapporto con il mare e l'importanza dell'acqua.

Un evento sostenuto dalla Commissione Europea e dal ministero del Mare e del ministero dell'Ambiente, mentre a

livello regionale c'è stata piena adesione da parte del presidente Giani. Anche a livello locale abbiamo trovato porte

aperte da parte di tutti i soggetti coinvolti. Tutti hanno voluto offrire il proprio contributo. Saranno moltissimi gli eventi

scientifici, culturali, spettacolari ludici. Il lungomare, dai cantieri Benetti all' Accademia Navale sarà un brulicare di

iniziative per tutti i gusti. La tensostruttura alla Terrazza Mascagni ospiterà Antani, il Festival dell' umorismo diretto da

Luca Bottura e gli hangar creativi stand degli stakeholder e un palco per gli spettacoli. Mi sento di ringraziare tutti

coloro che hanno lavorato e collaborato alla realizzazione della Biennale - ha concluso il sindaco-, prima edizione di

una lunga serie" L'inaugurazione si terrà il 14 maggio alle 9.00 presso l'ingresso del Villaggio del Mare alla Terrazza

Mascagni, con il benvenuto dell'Orchestra del Teatro Goldoni diretta dal Maestro Eric Lederhandler. Presenta la

giornalista Eva Giovannini. Alle 9.30, cerimonia d'apertura e saluti istituzionali, con il sindaco di Livorno e presidente

Autorità Idrica Toscana Luca Salvetti, il commissario europeo per il Mediterraneo Dubravka uica, il Prefetto di Livorno

Giancarlo Dionisi, il presidente Regione Toscana Eugenio Giani, il comandante dell'Accademia navale di Livorno

Lorenzano Di Renzo, il sottosegretario di Stato al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) On. Tullio

Ferrante. I temi della Biennale del Mare e dell'Acqua verranno introdotti dall'assessora all'ambiente Monia Monni, dal

direttore ANCI Toscana Simone Gheri, dal commissario autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale

Luciano Guerrieri e dal direttore marittimo della Toscana e comandante del porto di Livorno Giovanni Canu. A

seguire, un intervento musicale della cantautrice Grazia Di Michele. Alle ore 11.00, all'Accademia Navale, è prevista

l'apertura ufficiale del lavori con la presentazione degli obiettivi della manifestazione: l'ambito scientifico, il sistema

dei servizi, la Blu Economy. Modera Paolo Marcesini, Direttore di Italia Circolare. I lavori vedranno susseguirsi

massimi rappresentanti del mondo scientifico e accademico, dei servizi pubblici e dei protagonisti della Blue

Economy Le sezioni della Biennale del Mare e dell'Acqua La SEZIONE DIBATTITI DI INTERESSE SCIENTIFICO-

ISTITUZIONALE è collocata presso il centro congressi di Palazzo Pancaldi, Acquario di Livorno, Accademia Navale

e Hotel Palazzo. Temi di riferimento saranno sostenibilità, economia circolare, rigenerazione ambientale, sicurezza
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alimentare e lotta alla crisi climatica. Con riferimento alle più recenti Direttive europee si parlerà di erosione

costiera, ingressione salina nelle falde acquifere, azioni di monitoraggio sui nuovi inquinanti emergenti, balneabilità e

impatti antropici, protezione della Posidonia, futuro dei servizi potabili e depurativi costieri, agricoltura e irrigazione

lungo le coste. La SEZIONE EXPO/BLUE ECONOMY ha come location gli Hangar Creativi, il rigenerato spazio

urbano posto sulla direttrice che dal mare porta al Museo Fattori. Qui è ospitata un'area espositiva dedicata alle

nuove tecnologie applicate al mare e si tengono convegni sulle sfide della sostenibilità, fra transizione energetica,

logistica, turismo, pesca, sviluppo costiero, nuove tecnologie e l'uso di Energie rinnovabili lungo la costa: dall'eolico,

al solare offshore, fino all'idrogeno verde, che potrebbe vedere Livorno quale Hub di importanza primaria. Gli Hangar

ospiteranno anche spettacoli a tema e spazi per incontri BtoB a disposizione degli espositori. Il tema dei combustibili

per la transizione energetica e ambientale sarà affrontato che si terrà in parallelo presso la sede di Palazzo Pancaldi.

La SEZIONE DIVULGATIVA è dislocata tra Acquario, Scoglio della Regina e Accademia Navale. Qui sono previsti

momenti di formazione e informazione per il grande pubblico: dalla didattica esperienziale per i più piccoli, all'apertura

dei centri di ricerca dello Scoglio della Regina in collaborazione con la Capitaneria di Porto, per arrivare alle visite

all'Accademia Navale ed alla scoperta della grande macchina organizzativa della Protezione civile. In programma

anche attività di scoperta delle creature, degli habitat e dei fondali marini con gli esperti dell'Acquario di Livorno, oltre

a laboratori, momenti divulgativi ed esperienze dirette con il Centro di Biologia Marina e gli istituti di ricerca del polo

didattico, di ISPRA e del Polo Universitario. La SEZIONE TURISMO E CULTURA, rivolta alla scoperta di Livorno

attraverso escursioni, prevede visite a monumenti e musei, mostre temporanee, attività sportive e di intrattenimento. I

Granai di Villa Mimbelli, adiacenti al Museo Fattori, ospitano da domani al 22 maggio la selezione di opere dedicata a

Corto Maltese: spin-off artistico della mostra monografica di Hugo Pratt a Siena. Ai Granai è anche visitabile la

mostra dei Medici a Livorno. La SEZIONE INTRATTENIMENTO E FOOD ha come riferimento la Terrazza

Mascagni. Al centro del suggestivo affaccio a mare c'è il Teatro della Terrazza che ospiterà le proposte del Festival

sull'Umorismo: Antani. Comicità e satira come se fosse, prodotto da Fondazione Livorno, oltre ad una serie di

conferenze a tema sociale. Allestita anche un'area ristorazione per promuovere specificità culinarie curate da Slow

Food, un'area istituzioni, fra cui Capitaneria, Carabinieri e Polizia di Stato, e un'area associazioni, con un importante

richiamo alla Livorno delle Nazioni e al tema dell'accessibilità al mare. Le eccellenze enogastronomiche all'epoca

della Livorno Liberty saranno il tema dell'iniziativa "La Belle Époque del gusto" all'Hotel Palazzo. Alla Biennale,

presentate anche le eccellenze della Costa Toscana. Infine, la SEZIONE SPORT DEL MARE. Le aree marine

prospicienti gli stabilimenti balneari Tirreno e bagni Nettuno e il moletto Nazario Sauro ospiteranno attività e

competizioni sportive aperte anche a persone con disabilità
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coordinate da CONI provinciale e associazioni. Blu Livorno nasce da subito come evento di respiro nazionale ed

internazionale con l'alto patrocinio del Parlamento europeo, il coinvolgimento della Commissione e della Conferenza

delle Regioni Periferiche e Marittime dell'Unione Europea. Vede la presenza di rappresentanti del Ministero dei

Trasporti, ANCI, CONI, Utilitalia, AMBI nazionale, ARERA; a livello regionale coinvolgerà Regione Toscana, Camera

di Commercio Maremma e Tirreno, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Interporto Toscano

Amerigo Vespucci, Autorità Idrica e CISPEL, Autorità di bacino Appennino Settentrionale, Prefettura e Provincia di

Livorno, Capitaneria di Porto, Fondazione Livorno, Amministrazioni Comunali costiere toscane, Enti Parco,

Accademia Navale, ASA, e gli enti scientifici CNR, ISPRA, ARPAT, LAMMA, CIBM, l'Istituto Idrografico della Marina,

l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, il Consorzio nazionale interuniversitario per le

telecomunicazioni, l'Università di Pisa e la Scuola Superiore S. Anna. La Biennale del mare è curata dal Comune di

Livorno con il supporto della Fondazione Goldoni per la parte organizzativa, della Fondazione LEM - Livorno Euro

Mediterranea per la parte promozione e comunicazione, con l'importante supporto organizzativo di ASA, Gestore del

Servizio Idrico Integrato della costa Centrale Toscana e del Centro Interuniversitario di Biologia Marina, e il contributo

di Fondazione Livorno con il Festival sull'Umorismo. Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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Blu Livorno, OLT: Ruolo del GNL nella transizione energetica del trasporto marittimo,14
maggio

Redazione

LIVORNO I l  Gn l  f r a  t r ans i z i one  ene rge t i ca  e  con t r i bu to  a l l a

decarbonizzazione del trasporto marittimo è il tema della conferenza

promossa da Offshore LNG Toscana - società che gestisce il Terminale

galleggiante di rigassificazione FSRU Toscana - in occasione della prima

edizione di Blu Livorno Biennale del Mare e dell'Acqua, 'Il GNL fra transizione

energetica e contributo alla decarbonizzazione del trasporto marittimo'.

Istituzioni, Associazioni di settore e Aziende, si riuniranno, il 14 maggio a

Livorno - presso Palazzo Pancaldi - per confrontarsi, in due tavole rotonde,

sui seguenti temi: il ruolo del GNL nella transizione energetica; il servizio di

Small Scale LNG e il contributo alla decarbonizzazione del trasporto

marittimo. I Programma 14 maggio 2025 Palazzo Pancaldi, Livorno Ore

15.30 Registrazione partecipanti Ore 16.00 Prolusioni Luca Salvetti, Sindaco,

Comune di Livorno Elio Ruggeri, Presidente, OLT Offshore LNG Toscana

Ore 16.15 Il ruolo del GNL nella transizione energetica Ne discutono: C.F.

(CP) Gennaro Fusco, Capo Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale,

Capitaneria di Porto di Livorno Luciano Guerrieri, Presidente, Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Gianpaolo Benedetti, Principal Advisor Energy Transition &

Regulatory Affairs, SGMF Stefano Bertilone, Executive Director, RINA Services Modera: Cristiano Meoni, Direttore,

Il Tirreno

Corriere Marittimo
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Blu Livorno, AdSP MTS: Evento di lancio del progetto Blue Hub il 14 maggio

Redazione

LIVORNO L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha

annunciato l'evento di lancio del progetto Blue HubI nell'ambito di Blu Livorno

Biennale del Mare e dell'Acqua, domani 14 maggio, a partire dalle ore 11.00,

presso il Teatro Terrazza (Piazzale Mascagni n.1) Blue Hub è il progetto

comunitario candidato sul programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-

2027 che vede capofila l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Scopo dell'iniziativa, nella quale sono coinvolti tra gli altri la

Camera di Commercio e Industria del VAR (CCI VAR), l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Orientale (ADSP MLO), il Pôle Mer Méditerranée -

Toulon Var Technologies, l'Università di Cagliari, la Camera di Commercio e

dell'Industria della Corsica (CCI Corse) e ARTES 4.0 (partners), è quello di

migliorare la sostenibilità portuale e marittima e rafforzare le strategie per

rendere le nuove tecnologie realmente accessibili al lancio sul mercato.

Durante il proprio ciclo di vita (36 mesi), il progetto mirerà a creare una

comunità composta da 10 start-up (2 per territorio), in grado di rispondere alle

sfide tecnologiche. Le start-up beneficeranno della piattaforma MONI.C.A.

per lo scambio di dati, e del supporto consulenziale e finanziario dei partner specializzati nel trasferimento

tecnologico. Il coinvolgimento degli stakeholder (università, centri di ricerca e formazione, sindacati, responsabili

politici, ecc.) nel processo di realizzazione, permetterà di promuovere lo scambio di conoscenze sull' innovazione

legata all'economia Il convegno sarà anche l'occasione per lanciare la Blue Initiative, iniziativa a cura dell'AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale che nasce nel solco del progetto BLUE-HUB e che intende istituire un ecosistema di

innovazione portuale e marittima, in cui l'Autorità Portuale si candida a diventare un facilitatore e abilitatore per

imprese, startup, centri di ricerca e istituzioni pubbliche.
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Darsena Europa, a Livorno via ai lavori per il terminal container del futuro

La struttura, che avrà una diga foranea esterna di 4,6 chilometri e 2,3

chilometri di dighe interne, sarà realizzata nell'arco di cinque anni A Livorno è

stata celebrata la posa della prima pietra nel cantiere per la realizzazione delle

opere marittime e dei dragaggi della Darsena Europa , terminal container che

sorgerà alle spalle del Terminal Darsena Toscana. Per "battezzare" l'inizio dei

lavori erano presenti, tra gli altri, oltre al commissario straordinario dell'Autorità

di Sistema Portuale e dell'opera, Luciano Guerrieri, il presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani, il sindaco di Livorno Luca Salvetti, il prefetto

Giancarlo Dionisi e il presidente della Camera di Commercio, Riccardo Breda.

I lavori dureranno cinque anni e prevedono la realizzazione di una nuova diga

foranea esterna di 4,6 chilometri e di 2,3 chilometri di dighe interne, che

conterranno 130 ettari di nuove vasche di colmata, da aggiungere alle 70 già

esistenti. L'investimento complessivo è di circa 550 milioni di euro, cento

milioni in più rispetto all'importo originario, un incremento dovuto in parte alla

decisione della struttura commissariale di modificare il progetto, prevedendo

l'ampliamento della vasca di colmata del futuro terminal ro-ro, che costituisce

la seconda fase del progetto, con l'obiettivo permetterle di contenere interamente i 17 milioni di metri cubi di

sedimenti risultanti dalle attività di dragaggio. Pure il consolidamento della prima cassa di colmata (opera da circa 50

milioni di euro) e le prescrizioni ambientali stabilite in fase di VIA hanno inciso sul costo finale della maxi opera, oltre

alla revisione dei prezzi, che dovrà essere coperta, almeno in parte, dal quadro economico dell'opera. Nella fase

iniziale si interverrà per la realizzazione della prima vasca di contenimento - una cassa da 1,2 milioni di metri cubi - tra

la Foce Armata dello Scolmatore e la seconda vasca esistente. I lavori comporteranno la costruzione di nuovi argini

direttamente in mare aperto, utilizzando materiale da cava, e rappresentano il primo passo concreto per la

modellazione fisica della nuova piattaforma portuale. Condividi Tag porti livorno Articoli correlati.
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Con la Biennale il mare al centro dello sviluppo sostenibile

La Camera di Commercio in vetrina a "Blu Livorno" LIVORNO. "Blu Livorno" è

un evento strategico per il futuro del territorio: «Rilancia il mare come risorsa

fondamentale per l'economia della costa tirrenica». Parole di Riccardo Breda,

presidente della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno: è per

questo motivo - afferma - che «abbiamo aderito con entusiasmo». Alla

Biennale del mare e dell'acqua, la kermesse promossa dal Comune di Livorno

in agenda dal 14 al 17 maggio, l'ente camerale sarà presente con due stand

informativi allestiti alla Terrazza Mascagni e agli Hangar Creativi. Non solo: la

Camera di commercio annuncia che parteciperà ad alcuni convegni. Ad

esempio, il primo appuntamento nella giornata di apertura del 14 maggio vedrà

il presidente Breda fra i relatori del tavolo "La blueconomy: economia e

sostenibilità, una grande sfida" (appuntamento all'Accademia Navale alle ore

12,15). L'indomani, alle ore 9,30 agli Hangar Creativi all'incontro su logistica e

sostenibilità, curato dall'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale, interverrà Antonello Fontanili, direttore di Uniontrasporti,

società in house del sistema camerale. «Questa Biennale - sostiene Breda - è

un'opportunità unica per mettere in luce le eccellenze del nostro tessuto economico, valorizzare le filiere produttive

legate all'economia del mare, promuovere pratiche sostenibili e sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza di

salvaguardare l'ambiente marino». Il presidente dell'ente camerale segnala che «da tempo la nostra Camera ha

avviato un percorso, declinato in diverse azioni, sul tema della sostenibilità, non solo ambientale ma anche

economica e sociale, come motore dello sviluppo e "Blu Livorno" è l'occasione ideale per approfondire le tematiche

legate ad una crescita economica territoriale sempre più "blue" e "green"». Il 16 a Livorno l'iniziativa dei Consulenti

del lavoro Con Confindustria e Fondirigenti il 30 nella sede del Tirreno Tipologia da record, i porti livornesi

movimentano 23 milioni di tonnellate all'anno Simulatori e visori da testare ma anche dibattiti e riflessioni.
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Addio a Umberto Maneo, vicepresidente degli agenti marittimi

Aveva 69 anni, il mondo della portualità in lutto LIVORNO. Il mondo delle

imprese, e in particolare quello della portualità, è in lutto: si è spento Umberto

Maneo, che sulle banchine labroniche aveva vissuto la sua esistenza di

imprenditore lavorando nell'azienda di famiglia. In particolare, era lui il

responsabile della parte di azienda relativa alla casa di spedizioni: in questo

campo l'impresa ha dalla sua una lunga tradizione, essendo stata fondata nel

1924 e avendo dunque celebrato il centenario appena poco tempo fa. Era

«una persona gentile nei modi e solida nella conoscenza di più aspetti del

compar to  mar i t t imo»,  d ice  Laura Mie le ,  pres idente  d i  Asamar ,

l'organizzazione di categoria che raggruppa gli agenti marittimi della quale

dall'autunno scorso Maneo era il numero due in tandem con Giovanni

Gasparini: «Ci ha onorati con la sua professionalità sempre al servizio della

categoria, con misura e discrezione ma con profonda preparazione». Un

commosso omaggio della leader degli agenti marittimi che si dice «ancora

incredula» e parla di «una vera perdita dal punto di vista umano». Maneo, in

gioventù studente del liceo scientifico labronico, aveva da poche settimane

compiuto il suo 69° compleanno. Era il vicepresidente di Asamar, come detto: all'interno di questa realtà si era fatto

apprezzare come punto di riferimento per quanti si muovono nel settore delle dogane. All'inizio del decennio scorso,

era stato tesoriere nell'Associazione Spedizionieri Doganali Patentati di Firenze negli anni della presidenza di

Maurizio Macera. Nel team al timone dell'Asamar era entrato ormai poco meno di nove anni fa: nel luglio 2016

l'ingresso nel gruppo dirigente al fianco della presidente Laura Miele, insieme a Guido Fanfani e Giovanni Laviosa.

Era stato riconfermato consigliere anche nel 2018 (con la presidenza di Enrico Bonistalli) e nel 2021 (con Francesca

Scali al vertice). Meno di otto mesi fa, in occasione del rinnovo delle cariche sociali di Asamar, il ritorno di Laura

Miele come presidente aveva visto salire Umberto Maneo al ruolo di vicepresidente. Adesso è stata proprio

l'organizzazione degli agenti marittimi a dare l'annuncio della scomparsa di Umberto Maneo con un messaggio di

cordoglio rivolto ai propri aderenti: «Il presidente, il consiglio e la segreteria di Asamar, costernati dal precipitare degli

eventi, addolorati oltre ogni misura, comunicano la scomparsa del caro amico e consigliere, valente, prezioso e

sempre disponibile collega Umberto Maneo». I familiari, gli amici, i colleghi e tutti quanti gli hanno voluto bene o lo

hanno stimato professionalmente potranno dare l'ultimo abbraccio a Umberto Maneo mercoledì 14 maggio: alle ore

11 a Livorno nella chiesa di Nostra Signora del Rosario, via Mangini, sono previsti i funerali.
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Biennale, l'università di Pisa strizza l'occhio al mare di Livorno

L'ateneo sul palcoscenico della kermesse con prof, ricercatori e idee

LIVORNO. Non potrebbe esserci slogan più efficace di quello con cui

l'università di Pisa si presenta a Livorno sul palcoscenico della Biennale del

mare: "La conoscenza va in profondità" . Il motivo? Perché l'ateneo pisano

mette in vetrina due delle sue eccellenze: da un lato, la robotica subacquea

visto come «settore di frontiera per l'esplorazione e la tutela degli ecosistemi

marini»; dall'altro, il Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno illustrato

come «esempio concreto di formazione universitaria radicata nel territorio e

attenta alle sfide della sostenibilità». Il cartellone degli appuntamenti vede, ad

esempio, nella giornata inaugurale il rettore dell'Università di Pisa, Riccardo

Zucchi partecipare alla tavola rotonda di apertura dei lavori scientifici .

Appuntamento mercoledì 14 all'Accademia navale di Livorno, ore 11,15: con

lui ci saranno il direttore di Arpat Marco Rubellini, il presidente del Centro

interuniversitario di biologia marina (Cibm) Carlo Pretti, oltre a rappresentanti

dell'Ispra, della Scuola Superiore Sant'Anna e del Cnr. Il Polo Universitario

Sistemi Logistici di Livorno - viene fatto rilevare - sarà presente con uno stand

informativo presso la Terrazza Mascagni e uno spazio espositivo negli Hangar Creativi . Qui giovedì 15 maggio alle

9,30 il professor Nicola Castellano interverrà al convegno dal titolo "Logistica e sostenibilità" , nel panel dedicato a

"Formazione e nuove professionalità". Ma giovedì 15 è in agenda alle 15 anche un evento all'Acquario di Livorno: il

Polo sarà coinvolto nel laboratorio di simulazione sulla sicurezza nei porti e, alle 9 allo Scoglio della Regina,

parteciperà all'incontro su "Ricerca e innovazione per il mare e l'ambiente: il ruolo del Citem". Quanto alla robotica

subacquea, va detto che sarà al centro di tre eventi . il primo, mercoledì 14 maggio alle 14,15 allo Scoglio della

Regina: il professor Andrea Caiti terrà l'incontro dedicato alla robotica sub ("le sfide, il presente, il futuro"). Il secondo,

l'indomani giovedì 15 alle 14,30 all'Accademia Navale: il professor Andrea Munafò parlerà delle missioni condotte in

Antartide ("L'ambiente che più estremo non si può: robot subacquei che navigano sotto i ghiacci polari"). Il terzo, il

giorno successivo, cioè venerdì 16 alle 10 allo Scoglio della Regina: il professor Riccardo Costanzi illustrerà le

attività di monitoraggio della biosfera costiera con i robot autonomi dell'ateneo , protagonista il veicolo Zeno. Chissà

se qualcosa sta accadendo sull'asse fra Livorno e Pisa, ex "cugini" dal fuoco incrociato di sfottò: prima, il sindaco

livornese Luca Salvetti che (quasi) si complimenta con il Pisa per la promozione in serie A; ora, il rettore

dell'università di Pisa, Riccardo Zucchi, che ringrazia il Comune di Livorno per aver «coinvolto il nostro ateneo in

questo importante evento, un'occasione di grande valore per potenziare le sinergie tra università, innovazione e

territorio». Zucchi tiene a ribadire che l'ateneo «partecipa con entusiasmo» alla Biennale con
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il contributo di docenti e ricercatori. In particolare, l'accento è sul Polo Universitario Sistemi Logistici di Livorno: con

il rettore che sottolinea il fatto di unire «una solida offerta formativa - con le lauree in Sistemi e Processi Logistici - a

una collaborazione crescente con il territorio, anche sui temi della "blue economy", rafforzata dal recente rinnovo della

convenzione». Il rettore mette in rilievo anche quanto siano «significative» le iniziative in tandem con l'Accademia

Navale di Livorno («sono dedicate all'innovazione nell'ambito della cosiddetta "terza dimensione", quella

subacquea»). Ancora più rilevanti le parole del professor Marco Macchia, delegato del rettore per i rapporti con il

territorio: «Tutto ciò si inserisce in una visione strategica che riconosce a Livorno un ruolo preminente non solo per la

sua vocazione marittima, ma anche per il forte legame con la nostra università: oltre tremila studenti iscritti

all'Università di Pisa provengono dalla città di Livorno, e più di seimila risiedono nella provincia ». Macchia avverte:

«È da qui che vogliamo continuare a costruire ponti tra università, istituzioni e territorio , con l'obiettivo di creare

opportunità e occupazione per i nostri giovani. Rafforzare i rapporti con il territorio è fondamentale per favorire

innovazione, imprenditorialità e sviluppo sostenibile».

La Gazzetta Marittima
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Zona logistica semplificata, istruzioni per l'uso

La Confindustria a sostegno delle imprese: ecco come trovare la bussola

LIVORNO. La Zona Logistica Semplificata (Zls) toscana non può rimanere une

enunciazione da convegno: deve muoversi sulle gambe degli investimenti per

avere una ricaduta effettiva nell'economia reale e, per farlo concretamente,

deve contare sulla capacità degli operatori di interagire con una normativa che

offre sì opportunità ma a patto di saperle cogliere nel modo giusto. È proprio

per tradurre queste nuove possibilità e farle diventare realtà che la delegazione

costiera della Confindustria Toscana Centro e Costa ha dedicato a

quest'argomento un webinar e l'ha fatto nel modo più operativo possibile:

declinando cioè semplificazioni e agevolazioni per mettere gli imprenditori

nella condizione di capire cosa può contare su un sostegno e cosa no. Com'è

stato sottolineato, stiamo parlando di «uno strumento che apre scenari

importanti per lo sviluppo del tessuto industriale e logistico della regione,

tenuto conto che i territori interessati sono diffusi in tutta la Toscana». E gli

imprenditori hanno risposto assicurando una folta partecipazione all'iniziativa

via Teams. Il vicedirettore generale Umberto Paoletti ha evidenziato che

«l'istituzione della Zls toscana è stato un risultato del gioco di squadra con Confindustria nazionale. Adesso occorrerà

supportare le aziende nella verifica del possesso dei requisiti di accesso». È da rimarcare che «un ulteriore valore

aggiunto - questo il concetto espresso da Paoletti - è rappresentato dalla semplificazione procedurale che consentirà

alle aziende di poter ottenere autorizzazioni e agevolazioni con tempi certi». Il seminario online è stato promosso in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e la Confindustria nazionale (area

politiche fiscali). Obiettivo: fornire il quadro di riferimento a quanti sono interessati a capire meglio se potrebbe

rientrare nelle loro strategie di sviluppo mettere in preventivo investimenti nelle aree che ricadono all'interno della Zls

Toscana. E dunque tutte quante le regole sugli incentivi e sulle semplificazioni per le attività produttive. Ad esempio, la

prima grande distinzione riguarda il fatto che l'agevolazione riguarda le imprese, anche individuali, ma non il lavoro

autonomo. Per dirne un'altra: il credito d'imposta per la "Zes Unica" si estende limitatamente alle zone catalogate

come "107.3.c" all'interno di una Zls. Resta tagliata fuori anche tutta una serie di settori come, per citarne alcuni,

«siderurgico, trasporti (escluso magazzinaggio e supporto ai trasporti) e delle relative infrastrutture, infrastrutture

energetiche, banda larga, credito, finanza e assicurazioni, pesca e acquacoltura, produzione primaria di prodotti

agricoli (esclusa la trasformazione)». E a far fede è il codice Ateco che classifica l'impresa. Cosa può essere

ammesso ad agevolazione? Per una piccola o media impresa: è il caso della creazione di un nuovo stabilimento (se

già esiste, dev'esserci un ampliamento della capacità, una diversificazione della
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produzione, il cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo, l'acquisizione di attivi

appartenenti a uno stabilimento chiuso o che sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquisito). Nel webinar è stato

chiarito che «sono agevolabili gli investimenti relativi a: 1) l'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria,

di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate

nel territorio; 2) l'acquisto di terreni; 3) l'acquisizione, la realizzazione ovvero l'ampliamento di immobili strumentali agli

investimenti». L'evento rappresenta il primo di una serie di incontri di approfondimento che l'associazione intende

promuovere nei prossimi mesi, in un'ottica di accompagnamento e supporto alle imprese. Nereo Marcucci,

coordinatore della commissione consultiva logistica di Confindustria Toscana, ha riassunto l'iter normativo che ha

generato la Zls mentre Valeria Salvi, advisor del settore politiche fiscali di Confindustria nazionale, e Simona Altrui,

senior professional sempre del medesimo settore dell'organizzazione confindustriale centrale, hanno illustrato il

quadro normativo e operativo di cui abbiamo dato qualche accenno. Particolare attenzione - viene fatto rilevare - è

stata riservata agli aspetti comunitari, agli incentivi fiscali e ai criteri di accesso, segnalati preventivamente da alcuni

partecipanti e rappresentati caso per caso dai funzionari di Confindustria Toscana Centro e Costa durante il webinar.

L'avvocato Alfredo Pineschi che nell'Authority livornese si occupa di Zls, "Sua" e servizi informatici, ha sottolineato le

modalità di attuazione delle procedure semplificate per le imprese. È emerso con chiarezza come la Zls possa

rappresentare uno strumento centrale per il rafforzamento delle filiere produttive toscane, per la reindustrializzazione

di alcune aree in difficoltà e per il posizionamento della regione nei flussi commerciali del Mediterraneo e dell'Europa.

Confindustria Toscana Centro e Costa conferma che, «anche attraverso le proprie articolazioni territoriali e

nazionali», proseguirà questo percorso, «d'intesa anche con le associazioni della Liguria e del Veneto, per ottenere

che l'istituzione della Zls possa contare sulla continuità di funzionamento e sull'incremento di dotazioni finanziarie

adeguate all'insieme delle attività produttive interessate. «Inoltre - è la conclusione di Paoletti - abbiamo istituito un

apposito help desk per aiutare le aziende per gli adempimenti necessari».
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Biennale del mare a Livorno: l'acqua nel DNA della città

Giulia Sarti

LIVORNO Pochissime ore al via della prima edizione di Blu Livorno Biennale

del mare e dell'acqua, che dal 14 al 17 Maggio vedrà la città labronica aprire il

dibattito su ambiente, sostenibilità e Blue Economy. Oltre duecento tra

convegni scientifici, iniziative culturali, turistiche e sportive. Promossa dal

Comune di Livorno e fortemente voluta dal sindaco Luca Salvetti, la

manifestazione è stata supportata da stakeholder pubblici e privati che hanno

creduto nella sua realizzazione. Avevamo in mente di fare qualcosa di livello

legato alle realtà che sono nel DNA di Livorno, con il suo mare e le sue vie

d'acqua. L'idea era quella di un festival, poi trasformato in biennale, una

formula che ha trovato riscontro anche a livello europeo, con il saluto della

commissaria europea uica e oltre 200 eventi che racconteranno il mare e

l'acqua nelle diverse declinazioni spiega Salvetti. Il taglio del nastro alle 9.00

all'ingresso del Villaggio del Mare alla Terrazza Mascagni, simbolo della città

con il benvenuto dell'Orchestra del Teatro Goldoni diretta dal Maestro Eric

Lederhandler. Poi via alla cerimonia d'apertura e saluti istituzionali, con il

sindaco di Livorno e presidente Autorità Idrica Toscana Luca Salvetti, il

commissario europeo per il Mediterraneo Dubravka uica, il prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi, il presidente

Regione Toscana Eugenio Giani, il comandante dell'Accademia Navale di Livorno Lorenzano Di Renzo, il

sottosegretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) Tullio Ferrante. Per l'intero programma è

possibile consultare il sito dell'evento. Gli eventi tecnico-scientifici La Biennale del Mare e dell'Acqua nasce come hub

di confronto e innovazione unendo amministrazioni, comunità scientifica, settore pubblico e privato, per affrontare

insieme le sfide tecnologiche, normative e ambientali di un immediato futuro sempre più complesso. Esperti del

mondo scientifico, accademico e della Blue Economy svilupperanno un dialogo aperto su sostenibilità, economia

circolare, rigenerazione ambientale, transizione energetica, sicurezza alimentare e lotta alla crisi climatica. Non

mancheranno focus su temi cruciali come erosione costiera, ingressione salina, inquinanti emergenti, balneabilità,

protezione della Posidonia, servizi idrici costieri, agricoltura e irrigazione, in linea con le recenti Direttive europee che

orientano le politiche pubbliche e gli investimenti in innovazione.
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Al via domani "Blu Livorno" con al centro il tema del mare e dell'acqua: il programma

Ufficio stampa

Livorno Il momento più atteso è arrivato. Vede la luce domani, mercoledì 14

maggio, e fino a sabato 17, la prima Biennale del mare e dell'acqua Blu

Livorno. Fortemente voluta dal sindaco Luca Salvetti , l'iniziativa ha potuto

contare sul fondamentale contributo delle due co-ideatrici Barbara La Comba

e Anna De Biasi e sull'essenziale sostegno di importanti stakeholder pubblici

e privati che hanno creduto nella sua realizzazione. L'evento, promosso dal

Comune di Livorno , mette al centro la vocazione marittima della città e di chi

vive il mare in tutte le sue declinazioni. Obiettivo, affrontare temi e prospettive

di attualità capaci di influire sulla vita di intere comunità costiere. Il sottotitolo

della prima edizione, ' La sottile linea blu' , focalizza l'attenzione su quel

confine indefinito lungo il quale la terra tocca il mare. È guardando ad essa

che la Biennale del mare e dell'acqua aspira ad affrontare in modo efficace le

criticità comuni a tante aree costiere, aiutando a rendere più sostenibile il

rapporto fra uomo, mare e acqua. Al centro di Blu Livorno ci sono l' ambiente

e la sostenibilità ambientale , ma trovano spazi fisici e di riflessione anche l'

economia , l' innovazione e le tecnologie del mare . A seconda dei contesti, il

taglio sarà di volta in volta scientifico, tecnico o promozionale. Ma Blu Livorno guarda da subito al grande pubblico

con un'importante attività culturale, divulgativa e di intrattenimento sul tema che si espliciterà attraverso mostre ,

iniziative di spettacolo , proposte food sostenibili , attività sportive e di scoperta del territorio in chiave turistica con

visite alle attrazioni storico-architettoniche legate al mare e all'acqua. L'inaugurazione della Biennale del Mare e

dell'Acqua Il taglio del nastro si terrà alle 9 al l'ingresso del Villaggio del Mare alla Terrazza Mascagni, con il benvenuto

dell'Orchestra del Teatro Goldoni diretta dal Maestro Eric Lederhandler . Presenta la giornalista Eva Giovannini. Alle

9.30, cerimonia d'apertura e saluti istituzionali, con il Sindaco di Livorno e Presidente Autorità Idrica Toscana Luca

Salvetti , il Commissario europeo per il Mediterraneo Dubravka uica , il Prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi , il

Presidente Regione Toscana Eugenio Giani , il Comandante dell'Accademia Navale di Livorno Lorenzano Di Renzo ,

il Sottosegretario di Stato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) On. Tullio Ferrante . I temi della

Biennale del Mare e dell'Acqua verranno introdotti dall' Ass. all'Ambiente della Regione Toscana Monia Monni , dal

Direttore ANCI Toscana Simone Gheri , dal Commissario Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Luciano Guerrieri e dal Direttore Marittimo della Toscana e Comandante del porto di Livorno Giovanni Canu . A

seguire, un intervento musicale della cantautrice Grazia Di Michele . Alle ore 11, all'Accademia Navale, è prevista

l'apertura ufficiale del lavori scientifici della prima Biennale del Mare e dell'Acqua. Alle ore 11.30 agli Hangar Creativi

inaugurazione dell' EXPO della Biennale del Mare e dell'Acqua Alle ore 12.30 ai Granai di Villa
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Mimbelli , alla presenza del Sindaco, cerimonia di inaugurazione della selezione di opere dedicata a Corto Maltese

: uno spin-off artistico della mostra monografica di Hugo Pratt a Siena. A Livorno le opere saranno presenti dal 14 al

22 maggio con orario 10.00 - 20.00. Gli eventi tecnico-scientifici La Biennale del Mare e dell'Acqua nasce come hub

di confronto e innovazione unendo amministrazioni, comunità scientifica, settore pubblico e privato, per affrontare

insieme le sfide tecnologiche, normative e ambientali di un immediato futuro sempre più complesso. Esperti del

mondo scientifico, accademico e della Blue Economy svilupperanno un dialogo aperto su sostenibilità, economia

circolare, rigenerazione ambientale, transizione energetica, sicurezza alimentare e lotta alla crisi climatica. Non

mancheranno focus su temi cruciali come erosione costiera, ingressione salina, inquinanti emergenti, balneabilità,

protezione della Posidonia, servizi idrici costieri, agricoltura e irrigazione, in linea con le recenti Direttive europee che

orientano le politiche pubbliche e gli investimenti in innovazione. L'avvio ufficiale dei dibattiti scientifici si terrà nella

Sala Ricevimenti dell' Accademia Navale a partire dalle ore 11. Verranno presentati g li obiettivi della manifestazione

e si succederanno tre tavoli di lavoro che riguarderanno la centralità di scienza e tecnologie nelle direttive europee

(ore 11.15), le politiche sui servizi idrici (ore 11.45) e la Blu Economy (ore 12.15). I lavori vedranno susseguirsi

massimi rappresentanti del mondo scientifico e accademico, dei servizi pubblici e dei protagonisti della Blue

Economy. I lavori proseguiranno nel pomeriggio, presso la Sala Confitarma. Qui, a partire dalle 14.45, si tratterà di

Gestione sostenibile della costa dalle criticità alle strategie di soluzione : le nuove normative, i riferimenti tecnici e

scientifici, le competenze. Presenti il sindaco Luca Salvetti e l'assessora regionale all'ambiente Monia Monni. Gli

Hangar Creativi , il rigenerato spazio urbano ex ATL posto sulla direttrice che dal mare porta al Museo Fattori, ospita

l' EXPO della Biennale , un'area espositiva dedicata alle nuove tecnologie applicate al mare oltre ai convegni sulle

sfide della sostenibilità, fra transizione energetica, logistica, turismo, pesca, sviluppo costiero, nuove tecnologie e

l'uso di Energie rinnovabili lungo la costa. Si comincia con ricerca ed innovazione tecnologica nel canottaggio con

Filippi Boats alle 12.00. Alle 14.30, si parlerà al Palco Principale di Pesca professionale in Toscana: peculiarità,

problematiche e prospettive future sui piani di gestione fra proposte dei pescatori e normative comunitarie, per

garantire lo sviluppo delle marinerie toscane nonché sulle recenti novità per una pesca più sostenibile e redditizia. e

alle 15.00 di scelte sostenibili sui materiali con ASA e Idrotherm. Alle 16.00 prevista la Presentazione delle attività

dell'osservatorio per la tutela del mare e alle 16.30 focus su Maricoltura, Innovazione e Sostenibilità - Sfide e

Prospettive . Su tematiche cruciali legate alla maricoltura, con particolare riferimento alla realtà italiana e alle sfide che

il settore dovrà affrontare nei prossimi anni. Sempre nel pomeriggio, alle 15.30, a Palazzo Pancaldi si tratterà di GNL

fra transizione energetica e contributo alla decarbonizzazione del trasporto marittimo: due tavole rotonde focalizzate

sul ruolo del Gas Naturale Liquefatto nel contesto della transizione energetica e della riduzione delle emissioni nel

settore marittimo. Durante la prima sessione, focus sul contributo del GNL come vettore energetico
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nella transizione ecologica con interventi di istituzioni ed esperti; nella seconda sessione, focus sul servizio di Small

Scale LNG e suo contributo alla decarbonizzazione del trasporto marittimo, con la partecipazione di aziende e

operatori del settore energetico e logistico. L'evento è organizzato da OLT Offshore LNG Toscana. Alle 15 l'

Acquario di Livorno ospiterà il 3° Workshop bilaterale Italia-Cina sulla Ricerca Scientifica e l'Alta Formazione

applicate alle Scienze del Mare ' Biodiversità marina: 20 anni di collaborazione scientifica e didattica tra Italia e Cina '.

Coordinato dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), l'Ambasciata d'Italia a Pechino,

l'Università di Pisa, in collaborazione con la Zhejiang Ocean University (ZJOU), l'Istituto Nazionale di Oceanografia e

di Geofisica Sperimentale (OGS) e l'Acquario di Livorno-Costa Edutainment. Al Teatro Terrazza , a partire dalle ore

11.00, verrà presentato Blue Hub , il progetto del programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-2027 che vede

capofila l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Scopo dell'iniziativa, nella quale sono coinvolti

tra gli altri la Camera di Commercio e Industria del VAR (CCI VAR), l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Orientale (ADSP MLO), il Pôle Mer Méditerranée - Toulon Var Technologies, l'Università di Cagliari, la Camera di

Commercio e dell'Industria della Corsica (CCI Corse) e ARTES 4.0 (partners), è quello di migliorare la sostenibilità

portuale e marittima e rafforzare le strategie per rendere le nuove tecnologie realmente accessibili al lancio sul

mercato. Durante il proprio ciclo di vita (36 mesi), il progetto mirerà a creare una comunità composta da 10 start-up

(2 per territorio), in grado di rispondere alle sfide tecnologiche. Il convegno sarà anche l'occasione per lanciare la Blue

Initiative, iniziativa a cura dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale che nasce nel solco del progetto BLUE-HUB e che

intende istituire un ecosistema di innovazione portuale e marittima, in cui l'Autorità Portuale si candida a diventare un

facilitatore e abilitatore per imprese, startup, centri di ricerca e istituzioni pubbliche. Dalle 11.30 partirà l'incontro su I

porti come testbed di tecnologie e soluzioni innovative per la blue economy , con la partecipazione dei partners di

progetto ed altri esperti del settore. Alle 14.15, allo Scoglio della Regina , l'evento UNIPI: La robotica subacquea: le

sfide, il presente, il futuro. La presentazione propone una panoramica degli sviluppi degli ultimi vent'anni nella robotica

marina, evidenziando le principali sfide di ricerca per il futuro: reti di sensori mobili autonomi per il monitoraggio

ambientale, veicoli ad alta efficienza energetica per esplorazioni oceanografiche ispirate alla natura, e robot in grado

di effettuare interventi autonomi in profondità senza cavi di collegamento. Per la Blue Economy, all' Hotel palazzo,

alle 17.30 si parlerà di un altro importante tema: L'evoluzione delle shipping companies negli ultimi vent'anni : tra

fenomeni di mercato e profili di sostenibilità ambientale , a cura di Propeller Club. Le altre attività, tra divulgazione,

spettacoli, tour in battello e le visite alle 'attrazioni dell'acqua' Terrazza Mascagni Al centro del suggestivo affaccio a

mare c'è il Teatro della Terrazza dedicato a dibatti e spettacoli. Questo, insieme all'Acquario, dal 16 al 18 maggio

ospiterà le proposte del Festival sull'Umorismo: Antani. Comicità e satira come se fosse Woke , prodotto da

Fondazione Livorno. Sempre alla terrazza, è stata allestita
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anche un'area ristorazione (aperta dalle 9.30 alle 19.30) per promuovere specificità culinarie curate da Slow Food,

un'area istituzioni , fra cui Capitaneria, Carabinieri e Polizia di Stato, e un'area associazioni , con un importante

richiamo alla Livorno delle Nazioni e al tema dell'accessibilità al mare. Dalle 15 fino alle 23 Osservazioni del cielo

diurno a cura di Associazione Alsa. Alle 16 ' Mare per tutti Come realizzare l'accessibilità a mare. I progetti per

Livorno , tavola rotonda tra istituzioni, enti del terzo settore e balneari. Un confronto a più voci in cui definire i bisogni,

i margini di azione e le priorità per migliorare la fruibilità della costa e del mare per le persone con disabilità e con

ridotta autonomia personale. Un evento che esprime, come obiettivo, l'intenzione di raccogliere idee e suggestioni

per aprire uno spazio permanente di riflessione collettiva sul tema, capace di generare soluzioni appropriate e

sostenibili. Moderano Viola Ferroni Assessora al Demanio Marittimo del Comune di Livorno e Andrea Raspanti

Assessore alla coesione sociale e ai diritti del Comune di Livorno. Alle 17 Urban sketching con Daniele Caluri e

Alberto Pagliaro . Attività di disegno itinerante en plein air con i due noti fumettisti. Disegnare rapidamente ovunque si

sia; schizzare sulla carta una scena, uno spazio o un ambiente; fermare atmosfere e luci sul tuo taccuino. Partenza

dallo stand della Fondazione Trossi Uberti. Ore 21 Teatro della Terrazza, Le lacrime degli eroi - Giuseppe Cederna

legge e racconta l'Odissea di Omero. Dalla ninfa Calipso all'incontro con la giovane Nausicaa, figlia del re Alcinoo. La

partenza, l'addio all'immortalità, la tempesta e l'approdo nell'isola dei Feaci. La cetra di Demodoco e le lacrime degli

eroi. (c. V-VIII). Una riflessione sull'accoglienza antica dello straniero e la dichiarazione d'amore più bella del mondo.

Scoglio della Regina Ore 16 - 17 Presentazione Mostra mare vivo: Only One . La mostra è incentrata soprattutto sui

temi della transizione energetica, ecologica e alimentare, sul concetto di economia circolare, sull'inquinamento da

plastica e sul riscaldamento di mari e oceani. L'obiettivo è quello di creare sempre più consapevolezza sul fatto che la

nostra salute, come quella di tutti gli esseri viventi, dipende dall'armonia tra il mondo vivente e quello non vivente e

che le attività umane - come il prelievo di risorse alimentari, l'over-fishing, gli allevamenti intensivi, la distruzione degli

habitat e la deforestazione - hanno rotto questa armonia che possiamo ristabilire solo lavorando tutti insieme con un

approccio olistico, a diversi livelli. Ore 18 - 18.30 Danze di mare e di sogni . Un'azione coreografica site-specific

ideata da Chelo Zoppi per Blu Livorno. Una performance itinerante che unisce danza contemporanea e musica dal

vivo in due suggestivi approdi della costa livornese: lo Scoglio della Regina e il moletto di San Jacopo in Acqua Viva.

Un'opera corale che coinvolge il Collettivo_A - con Asia Pucci, Linda Pierucci, Valentina Fantozzi, Matilda Mentessi,

Melissa Braccini - e un gruppo di 20/30 cittadine e cittadini di ogni età e provenienza, partecipanti al laboratorio

permanente Danze di Comunità accompagnati dalla voce di Emiliano Nigi. La creazione vuole rigenerare spazi urbani

e relazioni col linguaggio della danza, rivelando il mare come simbolo di accoglienza, memoria e sogno. Ore 15 - 17

Immersioni con maschera . Osservazioni ecosistema Accademia Navale Ore 10 - 12 / 14.30 - 16.30 Accademia

Aperta : visite guidate Ore 21 M ogol racconta Mogol , Una retrospettiva organizzata a scopo di beneficenza
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dall'opera di Santa Caterina Acquario di Livorno Presentazione del Libro 'Little sea' di Giulia Bernini (Oblo Creature)

con laboratorio creativo per bambini. Il mare visto con gli occhi dei piccoli, per scoprire gli animali più interessanti

della scogliera, tra alghe, meduse e pesciolini di ogni genere. Cantieri Benetti e Lusben Ore 10 - 17, Visite a Nave

Leonardo' e al veliero L'isola della vela' . La Nave Leonardo è una Unità polivalente di ricerca costiera che affianca

l'Unità maggiore Alliance nella peculiare attività condotta dal North Atlantic Treaty Organization (NATO) attraverso il

Centre for Maritime Research and Experimentation (CMRE) nel settore della ricerca e della sperimentazione, con

particolare riferimento al campo ambientale e dell'acustica subacquea. 'L'isola della vela' è invece l'imbarcazione del

primo viaggio della via Francigena del mare Granai e giardino di Villa Mimbelli Ore 10 - 20 Corto Maltese. Sulle rotte

dell'avventura . Lo spin-off artistico, curato da Patrizia Zanotti e allestito da Opera Laboratori in collaborazione con

l'editore Sillabe, contiene 10 opere originali di Hugo Pratt ed è parte della più grande mostra monografica dedicata

all'artista che si è aperta a Palazzo delle Papesse, a Siena, lo scorso 11 aprile. Hugo Pratt è l'autore che ha

disegnato e raccontato, attraverso i suoi personaggi, il vasto universo del viaggio reale e immaginario. Con linee

sottili o marcate e con tenui acquerelli, ha trasformato Corto Maltese in un'icona del libero marinaio sempre in

partenza verso lontane isole del tesoro, in un mondo in cui è ancora possibile sognare. In questa mostra si vuole

introdurre il visitatore ai molteplici aspetti di questo personaggio, diventato internazionalmente simbolo di invito al

viaggio e alla scoperta. Corto è un apritore di porte che stimola la curiosità e il desiderio di partire alla ricerca di

nuove avventure. Il mare, dal Mediterraneo ai mari del Sud, rappresenta da sempre questi valori che - attraverso le

tavole e gli acquerelli qui riprodotti - ci porteranno sulle rotte di una nuova avventura. Ore 10 - 20 Visite al Museo

Mediceo di Livorno . Ore 9- 18 Mostra di auto Mercedes d'epoca (giardino di Villa Mimbelli) - Stand Banca BPM

Hangar Creativi Ore 14.30 - 18 Mar è - Mostra fotografica. Andrea Dani Ore 14.30 - 18.00 I modellini dei Cantieri

Orlando a cura di Carmelo Triglia San Jacopo in Acquaviva Ore 9 - 20 Mercatino del blu . Creazioni artigianali,

oggetti del passato e curiosità Ore 9.30 - 17 Visite alla Cripta di San Jacopo Ore 15 - 16 Docufilm . La storia dei

luoghi della Biennale e del porto (preso Baracchina bianca) Ore 19 19.30 Danze di mare e di sogni . Azione

Coreografica marino (snorkeling) Bagni Nettuno Ore 15.30 - 18.30- Dimostrazione sportiva beach rowing sprint a

cura di Filippi Boats. Saranno effettuate esibizioni con barche corte, singolo vogatore, da parte di professionisti di

livello nazionale e giovani livornesi. Le competizioni si terranno dalle ore 16 alle ore 18 e durante l'evento sarà

allestita una console musicale a cura dei DJs Frau e l'Indiano. Dalle ore 18.00 alle ore 19.00 proseguirà l'evento

musicale e sarà possibile degustare un aperitivo presso il bar dei bagni nettuno. Tour e visite 10 - 12 Tour della

Meloria con possibilità di fare il bagno a cura di Cooperativa Azimut Pescatori 14 - 16 / 16.30 - 18.30 Oggi vado in

Meloria anch'io. Barca Sportinsieme Livorno aps in collaborazione con INAIL. Il trasferimento è gratuito per assistiti e

accompagnatori INAIL. 14.30 - 16.30 Tour della Meloria con aperitivo Enoturistica con possibilità di fare il bagno
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9 - 18.30 Visite alla Gran Conserva d'Acqua - Acquedotto di Livorno, Cisternone aperto. La Biennale rende

possibile visitare la Gran Conserva dell'acqua del Cisternone : il monumentale serbatoio in stile neoclassico - tuttora

in funzione - costruito per volere del Gran Duca di Toscana Leopoldo II su progetto dell'architetto Pasquale Poccianti.

L'organizzazione dell'apertura è a cura del Gestore del Servizio Idrico Integrato, ASA SpA. 15 - 18 Visite alle Terme

del Corallo e alla Sala della Mescita. Alle 16.30 Libero Michelucci tratterà de 'Le acque minerali e gli acquedotti a

Livorno'. Gli studenti del Liceo Musicale Niccolini Palli si alterneranno al pianoforte a ricreare l'ambientazione dei

tempi in cui le Terme del Corallo erano in piena attività. Dalle 17.30 alle 18.00 saluto al giorno con Scilla Lenzi al

pianoforte e la mezzo soprano Laura Brioli. 15 - 17 Visite alle sorgenti monumentali Leopoldine (andata e ritorno dalla

Biennale). L'Acquedotto Leopoldino, inaugurato nel 1842, rappresenta l'acquedotto storico a servizio della città di

Livorno. Anche questa visita è a cura del Gestore del Servizio Idrico ASA SpA e di City Sightseeing. L'evento è a

numero chiuso, prenotare al 339 6281382 (informare anche in caso di disdetta allo stesso numero). 16.30 - 17.30

Tour in battello nei Fossi Medicei . Partenza da Scali Novi Lena. In occasione della Biennale del Mare non poteva

mancare l'originale ed affascinante viaggio a bordo del battello Marco Polo che navigherà tra i fossi medicei alla

scoperta della storia e delle tradizioni della 'Bella Livorno' cantata da Bobo Rondelli. Partendo dallo specchio d'acqua

della Darsena Nuova ci si addentrerà nel porto incontrando imponenti fortezze per poi percorrere gli antichi luoghi del

lavoro portuale come vecchi scalandroni e storiche cantine che si affacciano a pelo d'acqua nel suggestivo quartiere

della Venezia. Emozionante il passaggio sotto il ponte di Piazza Repubblica la piazza ponte più larga d'Europa.

Navigare tra le vie d'acqua è un'occasione unica per vivere la città da una insolita prospettiva. La Biennale del Mare e

dell'Acqua - Blu Livorno è sostenuta da un nutrito numero di stakeholder economici nazionali e territoriali. Al QR-Code

sottostante gli enti patrocinatori, gli sponsor, i partner e i sostenitori della manifestazione.
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Art Odyssey 2025: al via il viaggio in barca a vela verso SEIF tra profumi, cultura e
sostenibilità per celebrare il Mediterraneo

Promosso da Fondazione Acqua dell'Elba e Acqua dell'Elba - Società Benefit,

il progetto prevede un itinerario di 13 tappe Roma, 13 mag. - Connettere le

persone al Mediterraneo attraverso i suoi profumi, la sua cultura e le sue

tradizioni, sensibilizzando sull'importanza della sostenibilità e della

salvaguardia dell'ecosistema marino. È questa la missione della nuova

edizione di Art Odyssey 2025, il progetto promosso da Fondazione Acqua

dell'Elba e Acqua dell'Elba - Società Benefit, che salperà il prossimo 5 giugno

da Portoferraio per intraprendere un viaggio straordinario lungo i l

Mediterraneo. Un itinerario di 13 tappe, che si concluderà a metà settembre,

celebrando le essenze, le pratiche agricole, le contaminazioni culturali e la

bellezza naturale del "Mare Nostrum". Un viaggio tra cultura, scienza e

tradizioni Protagonisti del viaggio saranno gli skipper toscani Lorenzo Cipriani,

storico dell'arte, scrittore e biologo marino, e Valerio Bardi, con oltre 180.000

miglia di navigazione oceanica, a bordo della barca a vela Milanto, un Nautor

Swan 46 MKII del 1994. Da Portoferraio, la Milanto navigherà il Tirreno,

raggiungendo le coste di Sicilia, Calabria e Puglia, per poi spingersi verso le

coste balcaniche, le isole dell'Egeo e la costa turca. Durante il viaggio di ritorno, passerà per il Peloponneso, la Sicilia

e il Golfo di Napoli. Ad ogni tappa, il viaggio sarà arricchito da eventi e iniziative che coinvolgeranno le comunità

locali, promuovendo i profumi, la cultura e l'arte del Mediterraneo, e sensibilizzando sull'importanza della sostenibilità

e della tutela dell'ecosistema marino. Il legame con SEIF 2025: Comunità Mediterranee e tutela del mare L'Isola

d'Elba sarà punto di partenza e di arrivo del tour: la Milanto prenderà il largo il 5 giugno da Portoferraio, in

concomitanza con la conferenza stampa di lancio ufficiale di SEIF 2025 (Sea Essence International Festival), il primo

festival internazionale dedicato alla salvaguardia e alla valorizzazione del mare e della sua essenza, organizzato da

Fondazione Acqua dell'Elba. Fino al 29 giugno, il viaggio di Art Odyssey sarà infatti strettamente legato a SEIF 2025,

che si terrà sull'Isola d'Elba dal 27 al 29 giugno in una veste diffusa, coinvolgendo i comuni di Capoliveri, Portoferraio

e Marciana Marina e mettendo al centro proprio il tema delle Comunità Mediterranee. In questa prima fase, Art

Odyssey punterà i riflettori su temi come la sostenibilità e la salvaguardia del mare, inserendosi nel più ampio

contesto di ricerca scientifica del progetto Tyrrhenos, successore di Microplasmed, che studia la correlazione tra

microplastiche e microbiota marino nel Mediterraneo. Tyrrhenos, realizzato in collaborazione con il Consiglio della

Regione Toscana, il Dipartimento di Biologia dell'Università degli Studi di Firenze e l'Autorità di sistema portuale del

mar Tirreno settentrionale, si concentra sulle coste toscane, continuando a indagare l'impatto delle microplastiche e a

sensibilizzare sull'inquinamento marino. Sostenibilità che si affianca alla cultura: durante

AskaNews.it

Piombino, Isola d' Elba

https://askanews.it/2025/05/13/art-odyssey-2025-al-via-il-viaggio-in-barca-a-vela-verso-seif-tra-profumi-cultura-e-sostenibilita-per-celebrare-il-mediterraneo/


 

martedì 13 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 6 0 1 5 1 2 7 § ]

la prima parte del viaggio Art Odyssey, gli skipper toscani Valerio Bardi e Lorenzo Cipriani daranno vita anche a

incontri letterari nelle librerie di diversi porti nell'ambito de "Il porto dei libri", progetto - con patrocinio della Regione

Toscana - dedicato ai libri di mare, ai lettori, al mondo dell'editoria toscana e alle librerie che si trovano in luoghi di

mare. Dal 30 giugno: i profumi del Mediterraneo protagonisti di Art Odyssey A partire dal 30 giugno, con la

conclusione di SEIF, il viaggio di Art Odyssey cambierà prospettiva, concentrandosi in modo particolare sui profumi

del Mediterraneo, che saranno scoperti e raccontati lungo le tappe del viaggio grazie a Lorenzo Cipriani e al supporto

di Acqua dell'Elba - Società Benefit. Il viaggio diventa così un'occasione per celebrare l'arte della profumeria

mediterranea: ogni sosta sarà infatti un'occasione per scoprire le essenze distintive del Mediterraneo, attraverso

luoghi, tradizioni e suggestioni che ispirano le creazioni olfattive. "Art Odyssey 2025 rappresenta un'opportunità unica

per connettere le persone con il nostro mare, la nostra cultura e le nostre tradizioni. Ognuna delle 13 tappe del viaggio

vuole celebrare il patrimonio culturale, artistico e naturalistico del Mediterraneo, esaltandone le esperienze olfattive,

ovvero i profumi e le essenze che più lo contraddistinguono. Allo stesso tempo, questo progetto rappresenta il nostro

impegno concreto per la salvaguardia dell'ecosistema marino e costiero, con l'obiettivo di sensibilizzare e preservare

la bellezza di questi luoghi per le generazioni future", spiega Fabio Murzi, Presidente di Fondazione Acqua dell'Elba e

di Acqua dell'Elba - Società Benefit. "Con Art Odyssey e SEIF 2025 celebriamo l'essenza del Mediterraneo in tutte le

sue forme: il mare come fonte di vita e ispirazione, la cultura e l'arte che raccontano la sua storia, e i profumi che ne

custodiscono l'identità". Le 13 tappe di Art Odissey Con partenza il 5 giugno dall'Isola d'Elba, l'equipaggio di Art

Odyssey raggiungerà Napoli il 12 giugno, navigando le rotte degli antichi tra Ponza, Ventotene, Ischia e Procida.

Ripercorrendo i profumi e le essenze mediterranee custodite dalla Costiera Amalfitana, Agropoli e costa del Cilento,

arriverà a Tropea per la seconda tappa (14-21 giugno). Dalla Calabria le vele di Milanto proseguiranno in direzione di

Taormina, sulle orme del viaggio di Ulisse tra le isole Eolie (tappa 3, 22-29 giugno). La quarta tappa riprende tra

Corfù e Cefalonia, dove le essenze mediterranee incontrano le identità balcaniche (2-9 luglio). Dedicata al vino, la

quinta tappa (11-19 luglio) veleggia da Itaca a Idra per poi puntare la rotta verso Mykonos (tappa 6, 19-26 luglio)

ripercorrendo venti, profumi e colori delle Cicladi. La navigazione intesa come esperienza olfattiva, che segue

correnti ed essenze del mare, è il tema della settima tappa (26 luglio-2 agosto) che, partendo da Mykonos, raggiunge

Paros, Antiparos e Naxos prima di fermarsi a Samos. Per l'ottava tappa (3-10 agosto) si naviga tra stelle e spezie

d'Oriente, avvistando la costa turca in rotta verso Koufonissi. Un'esperienza sensoriale e culturale quella celebrata

nella nona tappa tra Koufonissi e Milos (10-17 agosto) da cui partirà e si concluderà la tappa numero dieci (17-24

agosto), dedicata all'esplorazione delle isole circostanti tra cui Sifnos, Ios e Folegandros. È sulle orme degli Dei e del

profumo degli ulivi che Milanto naviga per l'undicesima tappa (24-31 agosto) da Milos a Kalamata, da dove ripartirà

per la lunga traversata in mare aperto prevista per la tappa numero dodici (31 agosto-7 settembre) alla volta della
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costa siciliana e della tappa di Riposto. L'ultima tappa partirà dunque da Riposto il 7 settembre e, dopo aver

attraversato lo Stretto di Messina, il Golfo di Napoli e le isole Pontine, farà ritorno all'Isola d'Elba il 13 settembre.
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Tipicità in blu, il programma del Festival ad Ancona

Sabato 17 e domenica 18 maggio un week end di Festival diffuso in alcuni

degli spazi "fronte mare" più iconici della città. A Marina Dorica, uno dei porti

turistici più grandi e moderni d'Italia, imperdibile la classica Sailing chef, una

regata velica abbinata ad un concorso di cucina a bordo, capace di

valorizzare sia il fascino di questo spazio marino ubicato a ridosso del Parco

del Monte Conero, sia i prodotti a km. 0 ed il pescato di stagione del mar

Adriatico. A corredo della Sailing Chef, tante le iniziative che nel pomeriggio e

nella serata di sabato animeranno Marina Dorica, come la degustazione a

cura dello chef Paolo Antinori, ma anche musica e pittura in banchina,

accompagnati dalla possibilità di gustare, nel tramonto sul mare, le proposte

dei circuiti "Menù in blu" ed "Aperiblu" realizzate fino al 24 maggio nei locali

della città aderenti all'iniziativa. La domenica, sempre a Marina Dorica, da

segnalare la regata "Conerissimo" e, nel pomeriggio, evento speciale sulle

cosiddette "specie neglette del mare" e la presentazione con degustazione del

libro "Pillole del Conero", alla sua seconda edizione. Altro polo attivo nel fine

settimana del Festival di Tipicità in Blu è la Mole Vanvitelliana, riferimento tra

mare e terra che rende unico il "waterfront" anconetano. Sabato 17, spazio ai Blu Tour, itinerari turistici guidati dai

ragazzi, ed alla mostra "Barche e navi", un percorso multisensoriale tra forme, strutture e materiali. Sempre sabato, di

pomeriggio, la degustazione "piccole pescherie e grandi birre", con possibilità di assaporare anche vini del Conero e

specialità marinare presso il "The Mole, caffè letterario". Durante le giornate di Tipicità in Blu, sempre alla Mole, sarà

possibile visitare il Museo Tattile Omero e la Mostra "Rinascimento marchigiano, opere d'arte restaurate dai luoghi

del sisma lungo i cammini della fede". Nella mattinata di domenica 18 maggio, inoltre, iniziativa speciale Visita il

Cantiere, con partenze su prenotazione dalla Mole in direzione del cantiere navale di Fincantieri. Da lunedì 19 si

aprono le giornate della blue economy che, fino al 20 maggio, vedranno protagonisti gli studenti con una speciale

escape room dedicata alla "sfida del mare". Il 21 e 22 Tipicità in blu "accende" il Passetto, altro spazio di unicità tra

mare e terra avvolto nelle affascinanti atmosfere adriatiche, con incontri professionali legati a nautica, creatività e

nuove competenze, nonché un laboratorio didattico per i bambini sulla sana alimentazione di mare. Proprio la

terrazza del Passetto e la sala Unicorn ospiteranno, nel pomeriggio del 21, il lancio ufficiale del Grand Tour delle

Marche. Sarà invece l'Università Politecnica delle Marche, il 22 e 23 maggio, la sede della seconda edizione di "The

Blue Way Hackathon", una sfida in quarantott'ore per navigare il mare e ideare soluzioni innovative per il futuro della

Blue Economy. Il 23 pomeriggio sarà il forum "Cantieri Aperti" a chiudere simbolicamente l'intenso viaggio
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dell'edizione 2025 di Tipicità in Blu. Info e prenotazioni: www.tipicitainblu.it.
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Sosta, il Comune all'attacco: al vaglio altri 6 multipiano per far respirare il centro di
Ancona

di Antonio Pio Guerra mercoledì 14 maggio 2025, 03:10 ANCONA Nulla si

crea, tutto si trasforma. È una lotta contro le leggi della fisica quella intrapresa

dal Comune di Ancona, chiamato a ricavare nuovi spazi per la sosta nel cuore

di una città che appare ormai più che satura. A meno che non si vogliano

buttare giù palazzi per farci posteggi, infatti, il raggio d'azione appare alquanto

stretto e limitato al sovvertimento del postulato di Lavoisier. Sofismi a parte, il

tema della sosta in centro è cocente. Tanto che a Palazzo del Popolo è in

corso una full immersion sull'argomento. APPROFONDIMENTI LA STORIA

Ponte della salute Ancona-Mogadiscio: Naimo, la bimba somala sta meglio. I

meriti dell'ospedale di Torrette e dei Carabinieri Il report I primi frutti di questo

sforzo sono contenuti in una relazione che l'assessore ai Lavori pubblici

Stefano Tombolini si appresta a presentare al sindaco e ai suoi colleghi di

giunta. Contiene l'indicazione dei luoghi dove verranno realizzati altri cinque

park multipiano coperti ma ad uso esclusivo dei residenti. Uno di questi è

quello di via del Faro, ai piedi del Cardeto, che però costerà 1,5 milioni di euro

e non vedrà la luce prima del 2027. Confermata la capienza, che dovrebbe

essere di circa 75 posti auto. Caratteristiche più o meno analoghe a quelle degli altri quattro park, che saranno

realizzati in quartieri centrali quali il Guasco, Capodimonte e il Rione Adriatico. Minimo comun denominatore sarà la

formula di finanziamento, visto che l'amministrazione anticiperà i costi di realizzazione con un mutuo ma rientrerà

dell'investimento con la vendita ai residenti dei posti auto. L'idea è semplice: un canone annuo di circa mille euro che

in vent'anni permetterebbe ai concessionari di riscattare - e quindi di diventare proprietari - del parcheggio. Che

sarebbe vincolato all'appartamento, ovvero non vendibile separatamente (così da evitare qualsiasi forma di

speculazione). Allo studio c'è anche l'ipotesi di un uso promiscuo, coi posti assegnati al mattino ai professionisti che

lavorano in centro e alla sera ai residenti - questo nel caso di stalli che non dovessero essere oggetto di percorso di

riscatto. Per quanto riguarda la sosta commerciale, ovvero quella rivolta ai clienti delle attività commerciali della città.

In questo caso, sembra tornata in voga l'idea del park multipiano alla Stazione marittima, in porto. L'idea Sindaco e

assessori l'hanno rispolverata nei giorni scorsi. Oltre ai nodi economici, però, ci sono anche quelli logistici. L'area

cade infatti nella sfera di competenza dell'Autorità portuale e richiederebbe tutta una serie di modifiche alla viabilità e

alle misure di sicurezza attualmente previste per poter diventare fruibile dagli automobilisti. Tra le ipotesi, ad esempio,

vi è quella di spostare la dogana da sotto Porta Pia alla Banca d'Italia, sotto via XXIX Settembre. Modifiche

impattanti, anche molto. Ed è per questo motivo che l'Authority sarebbe scettica. Anzi, avrebbe più volte manifestato

la sua contrarietà al Comune. Che però, a quanto

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_ultime_notizie_sosta_comune_attacco_al_vaglio_altri_6_multipiano_far_respirare_centro-8833917.html


 

mercoledì 14 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 6 0 1 5 1 3 3 § ]

pare, sta andando avanti di propria iniziativa col progetto. Che prevede la rimozione di tutti i binari attualmente

presenti alla stazione, fuorché i due necessari alla riattivazione dello scalo - tra gli obiettivi di Silvetti. Nello spazio che

verrebbe ricavato dovrebbe poi sorgere una struttura su due piani da circa 200 posti. Al piano terra, i primi 100

sarebbero riservati agli operatori dell'area portuale. Quelli superiori, altri 100, sarebbero invece aperti al pubblico.

Idealmente, a chi va fare shopping in centro. E infine il nodo di piazza Pertini, con gli stalli a raso da ricavare sulla

copertura del park Stamira. Questa sarebbe una delle soluzioni alla quali starebbe lavorando il vicesindaco Zinni,

incaricato da Silvetti di ricavare quanti più posti blu possibile da aree del centro non ancora spremute al massimo.

Anche in questo caso, i risultati sembrano essere prossimi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Traghetti spostati solo con la Penisola. Il sindaco Silvetti contro il Prg: «È inaccettabile»

ANCONA Il Comune prepara il contrattacco. Scadranno domani i termini per

presentare le proprie osservazioni in merito alla bozza di piano regolatore che

l'Autorità portuale ha inviato al Ministero dell 'Ambiente senza prima

coinvolgere istituzioni e imprenditori della città. Ieri mattina, intanto, a Palazzo

del Popolo il sindaco ha incontrato i suoi tecnici per preparare la risposta della

città alle diverse criticità evidenziate nel documento. Inserisce un elemento di

novità, Silvetti . «Nel documento l'Authority scrive che lo spostamento dei

traghetti dal porto antico alla banchina commerciale sarebbe condizionato

dall'inizio dei lavori per la penisola» denuncia il primo cittadino. Lavori che

vedremo «forse tra dieci anni». Troppo tempo. APPROFONDIMENTI

MALTEMPO Ancona, l'auto finisce nel sottopasso allagato: il conducente

riesce a saltare fuori in tempo L'affondo «È inaccettabile, in estate finiranno i

lavori sulle banchina 19, 20 e 21 e per noi è fondamentale che lo spostamento

avvenga in maniera contestuale, così da liberarci del traffico di 60mila Tir

all'anno e dei passaggi a livello che oggi rendono più difficile la riapertura della

stazione marittima» spiega la fascia tricolore. Sempreverde resta pure il tema

dei confini dell'ambito portuale, che il nuovo Prg redatto dall'Authority allarga fino a inglobare pezzi di città come via

XXIX Settembre e via della Loggia. «Dentro ci cadono una scuola, un parcheggio pubblico, dei palazzi e degli

esercizi commerciali» rileva Silvetti. Ricorda: «Ma questa era una criticità che avevamo già evidenziato in sede di

discussione del Documento programmatico di Strategia di Sistema portuale». Quel testo sulla cui base l'Autorità

portuale dice di aver redatto la sua bozza di piano regolatore. «In quella sede si era preso l'impegno di concertare le

scelte strategiche ma questa bozza di Prg non solo non prende in nessuna considerazione le nostre osservazioni ma

peggiora ulteriormente la situazione» continua il sindaco. Tra gli altri nodi emersi ieri, poi, quello legato

all'elettrificazione del molo Clementino. Con questa soluzione, infatti, l'Authority vorrebbe bypassare le critiche delle

associazioni ambientaliste, arrivando finalmente al molo grandi navi nel porto antico. «Scrivono che sono pronti a

risolvere il problema dell'elettrificazione ma dove intendo approvvigionare tutta quell'energia, che sarebbe più di quella

necessaria per il porto? E come vogliono trasportarla lì?» sono le domande che si pone - e, di riflesso, che pone al

presidente dell'Autorità portuale Vincenzo Garofalo - il primo cittadino anconetano. Che precisa: «Sono certo che il

presidente sarà prendere in considerazione le nostre valutazioni». In ogni caso, al momento non ci sarebbe ancora

stato modo di organizzare un faccia a faccia tra i due. Diamo tempo al tempo, prima la scadenza del 15 maggio per

le formalità. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Landini ad Ancona per il referendum: "Pericoloso invitare a non votare. Quorum? Ce la
faremo"

Il segretario generale della Cgil in città in vista dei cinque quesiti dell'8 e 9

giugno: "Vogliamo cancellare 25 anni di leggi sbagliate sul lavoro precario. Il sì

non è per la Cgil, ma per migliorare i diritti di milioni di lavoratori" Accoglienza

da star, tra cori e fumogeni, per Maurizio Landini , nella tappa ad Ancona del

suo tour referendario per l'Italia. Davanti a centinaia di lavoratori, molti dei

quali di Fincantieri, Maurizio Landini ricorda i passaggi che hanno portato a un

lavoro sempre più precario : il divieto di intermediazione di manodopera che

viene cancellato e dà vita al lavoro interinale, i contratti a termine, stagionali,

co.co.co. "Venticinque anni di leggi fatte dalla destra e dalla sinistra, in cui

quello che una volta era vietato e oggi diventato normale". Poi replica al

presidente del Senato, Ignazio La Russa , che ha detto farà campagna per il

non voto: " Invitare a non votare è sbagliato e pericoloso - spiega Landini -. Di

cosa hanno paura? L'esito di quel voto, se raggiungeremo il quorum, è di

migliorare i diritti di milioni di lavoratori". Proprio il quorum lo scoglio, in un

Paese in cui il 50 per cento non si è raggiunto neppure alle ultime elezioni

europee. "Uno dei problemi è che tante persone neppure sapevano del

referendum . Man mano che se ne sta parlando, io vedo crescere la partecipazione. Sono positivo, penso che

possiamo raggiungere il quorum". Simbolico il luogo scelto dalla Cgil: il porto di Ancona , che impiega circa seimila

persone, tante straniere. Centrale il tema della sicurezza , oggetto del quesito sui subappalti, e delle ispezioni sui

luoghi di lavoro. Per Landini, il referendum abrogativo è lo strumento giusto, "visto che non siamo in Parlamento".

Non così per la segretaria della Cisl, Daniela Fumarola . Un no che potrebbe indebolire il fronte del referendum: "Non

voglio fare polemica. Ognuno è libero, non dico che ognuno debba votare sì. L'importante è votare e prendersi le

proprie responsabilità. Chi non è d'accordo lo dica e proponga un'alternativa". Nel servizio video, le interviste a

Maurizio Landini, segretario generale della Cgil, e Gianluca Toni, segretario generale della Cgil Ancona.
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Traffici in risalita nel porto di Ancona e dintorni nel primo trimestre

Porti Risultati positivi nel trimestre per trailer, container e rinfuse secche nei

porti dell'Adriatico centrale Nel primo trimestre 2025, le merci movimentate nei

porti di Ancona, Ortona, Vasto sono aumentate del +3% passando da

2.418.068 tonnellate a 2.493.033. Un incremento dovuto in particolare

all'aumento delle merci solide (+11%) rispetto ad una diminuzione delle merci

liquide (-8%). I dati sono stati resi noti dalla locale Autorità di sistema portuale.

Nel porto di Ancona, a marzo 2025, si è registrata una movimentazione delle

merci in aumento del 15% rispetto a marzo 2024, con una crescita da 656.240

a 755.930 tonnellate. Dato che porta al +4% l'andamento complessivo del

primo trimestre 2025, con un aumento da 2.033.439 tonnellate nel periodo

gennaio-marzo 2024 a 2.120.063 tonnellate. La buona performance coinvolge

le diverse tipologie di traffico. Lo sbarco di merci alla rinfusa e general cargo

cresce del +149%, passando da 56.918 tonnellate dello stesso periodo dello

scorso anno a 141.867 tonnellate, trainato da minerali e prodotti metallurgici.

Le merci nelle navi traghetto crescono del 7%, mentre le merci in container

segnano un dato nuovamente positivo con il +15%. Le rinfuse liquide, invece,

nonostante la ripresa del mese di marzo (+24%), nel primo trimestre 2025 segnano un calo del -11%. A marzo 2025

sono positivi i dati anche per la movimentazione di teu, con una crescita del +8% e un aumento da 12.192 dello

stesso mese del 2024 a 13.174 di quest'anno. Traffico che registra, però, un leggero calo su base trimestrale fra il

2024 e il 2025, con una diminuzione del -1,5%. Sono positivi anche i dati del traffico tir e trailer sulle Autostrade del

mare nello scalo dorico, con un +6% sia nel primo trimestre 2025 sia nel mese di marzo. Venendo al traffico

passeggeri sui traghetti, il progressivo annuo è di 87.491 transiti, in linea con il 2024 grazie alla positiva performance

della Grecia (+3%) e dell'Albania (+7%). Nel porto di Ortona, la movimentazione del totale delle merci segna un calo

nel primo trimestre 2025, pari a -9,3%, passando da 280.740 tonnellate dello stesso periodo del 2024 a 254.723

tonnellate. Dato che nel mese di marzo registra un'ulteriore diminuzione, pari a -28%, dovuta sia al traffico di merci

liquide (-30%) che alle rinfuse solide (-27%). Per le rinfuse liquide, si registra nel primo trimestre 2025 la diminuzione

nello sbarco dei prodotti petroliferi raffinati (-14%), mentre, per le rinfuse solide, il calo (-6%) è imputabile ad una

riduzione dello sbarco di tutte le tipologie merceologiche. Nel primo trimestre 2025, il porto di Vasto registra una

crescita nella movimentazione delle merci del 14%, passando da 103.889 tonnellate del periodo gennaio-marzo 2024

a 118.247 tonnellate. Valore che deriva dall'andamento positivo delle rinfuse liquide (+89%), in particolare lo sbarco di

derivati di prodotti alimentari e l'imbarco di petroliferi raffinati. Sono in calo, invece, le rinfuse solide (-20%),

soprattutto lo sbarco di prodotti metallurgici e di derrate

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/05/13/traffici-in-risalita-nel-porto-di-ancona-e-dintorni-nel-primo-trimestre/


 

martedì 13 maggio 2025

[ § 2 6 0 1 5 1 3 4 § ]

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

alimentari. A febbraio e marzo 2025 è ripreso l'export di veicoli commerciali anche se con numeri inferiori allo

scorso anno (-82%), con un movimento di 552 veicoli nel primo trimestre 2025 rispetto ai 2.979 del primo trimestre

del 2024. "L'andamento dei traffici portuali nei primi mesi dell'anno ci offre, nel complesso, alcuni segnali incoraggianti

- afferma Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Pur persistendo la

difficile situazione mondiale, con cui ci stiamo confrontando da diversi anni, vediamo che il cluster marittimo continua

a sostenersi sulla diversificazione dei traffici. Questi numeri ci spingono, come Ente, ad impegnarci con altrettanta

determinazione per dare il nostro contributo alle potenzialità della portualità nazionale". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Comitato Porto-Città di Ancona: "Non ci resta che piangere"

Se pensavamo che il Nuovo Piano Regolatore del Porto ci avrebbe fatto

sognare nel prospettarci il Porto che sarà, ci siamo proprio sbagliati. Il PRP ci

riporta con i piedi per terra e sancisce il porto che c'è per i prossimi quaranta

anni. Mentre il PRP ancora vigente indica che: l'arco portuale Storico deve

essere alleggerito dal traffico pesante mediante lo spostamento dei traghetti

nella banchina cosiddetta Rettilinea o Marche (che in quarant'anni doveva già

essere realizzata in tutti i suoi 900 m. di lunghezza) il porto Antico deve essere

sgombrato da tutti i refusi, le gru e liberato da tutte le attività portuali pesanti

per restituirlo alla pedonalizzazione e a usi urbani, il Nuovo PRP nega tutto

quanto c'è di profetico nel PRP ancora vigente e mai attuato in toto. Il Nuovo

PRP fotografa e "organizza" (?) il presente, poi ci aggiunge la cosiddetta

Penisola a mare e subito precisa che ci vorranno decine di anni per la sua

realizzazione, mentre per la realizzazione del molo Clementino per le grandi

navi da crociera di MSC ha le idee chiare, come chiare erano le idee della

giunta di sinistra che ha avviato questo scempio. Potremmo snocciolare tante

altre amenità incongrue di questo Nuovo PRP, ma un articolo non è sufficiente

e speriamo che gli architetti e gli ingegneri di questa città si sveglino dalla loro lunga apatia. Il 15 maggio si conclude

la fase di scoping data a partire dalla quale, entro 15 giorni dalla consultazione pubblica, il Ministero dell'Ambiente

emetterà il decreto di scoping, dopodichè inizia la fase di elaborazione durante la quale il Comune, per noi oramai in

fase di appello, può ancora dimostrare ai cittadini la volontà di difendere i confini della nostra città e non quelli

dell'Autorità Portuale. Il limite dell'ambito portuale tracciato dal DPSS così come approvato nell'aprile 2024 è stato

ILLEGITTIMAMENTE ampliato dal Nuovo PRP, tanto da aver inglobato parte del Guasco e degli affacci sul

lungomare Vanvitelli: l'Istituto Nautico e la sua palestra, porta Capoleoni, l'edificio della Compagnia Portuali, la Casa

del Capitano, le abitazioni comprese tra lungomare Vanvitelli e via papa Giovanni XXIII, piazza Dante Alighieri,

l'edificio della Finanza, tutto l'edificato di via della loggia lato mare, il palazzo della RAI, la Banca d'Italia, Porta Pia, il

lato mare di via Marconi, la scuola Leonardo da Vinci, il parcheggio degli Archi. Ma i partiti, l'associazionismo e i

cittadini di Ancona non hanno niente da dire? Questo è un comunicato stampa pubblicato il 13-05-2025 alle 16:39 sul

giornale del 14 maggio 2025 0 letture Commenti.
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Convegno su Città Costiere e cambiamenti climatici

In programma venerdì prossimo alla Lega Navale di Napoli Proseguono gli

appuntamenti alla Lega Navale, sezione di Napoli, su temi di grande interesse

per la comprensione e la gestione delle problematiche legate al territorio

campano. Dopo l'incontro sul Rischio sismico e vulcanico dell'Area Flegrea, è

ora il cambiamento climatico ad essere oggetto della conferenza in

programma venerdì 16 maggio, alle ore 18.30, presso la Sala Rolandi al

Molosiglio. L'appuntamento si inserisce nell'accordo quadro di collaborazione

culturale che unisce la Lega Navale al Centro Studi Plinius dell'Università di

Napoli, dal 2006 Centro di Competenza Nazionale per il rischio territoriale. Il

Centro Studi Plinius si occupa, in particolare, di ricerca e studio dei rischi

naturali, come quelli vulcanici, sismici e idrogeologici, nonché dell'impatto del

cambiamento climatico sul territorio. Alla conferenza parteciperanno il prof.

Giulio Zucaro, Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Responsabile

scientifico del Centro Studi Plinius dell'Università di Napoli, che introdurrà i

temi caldi del convegno, come quello dell'erosione costiera e dell'impatto del

cambiamento climatico sulle coste. Sarà, poi, il turno del prof. Mattia Federico

Leone, associato di progettazione tecnologica e ambientale dell'Architettura del Centro Studi Plinius dell'Università di

Napoli, che tratterà della fenomenologia e dei modelli per la valutazione dell'impatto ambientale, nonché dello sviluppo

di strategie integrate di mitigazione ed adattamento. La parola passerà, poi, all'arch. Maria Iaccarino, Dirigente

dell'Unità Operativa Autonoma Transizione e Trasformazione Ecologica nella sostenibilità del Comune di Napoli, che

illustrerà il Piano di azione per l'energia sostenibile ed il clima del Comune di Napoli. Chiuderà la sessione di lavori il

prof. Mario Calabrese, Ordinario di Costruzioni marittime all'Università di Napoli e già Assessore comunale, che per

primo ha puntato sulla collaborazione con le istituzioni scientifiche per la messa a punto del PAESC. A lui il compito di

illustrare le azioni sul sistema di difesa del Porto di Napoli. "E' un grande onore, per noi, vantare questa prestigiosa

collaborazione con il Centro studi Plinius dell'Università di Napoli - sottolinea l'avv. Michele Sorrenti, Presidente della

Lega Navale, sez. di Napoli - collaborazione che ci consente di organizzare, per i nostri soci ma anche per il pubblico

interessato, convegni di grande spessore scientifico per una conoscenza più approfondita del territorio e per una

gestione più responsabile dell'ambiente".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/13/convegno-su-citta-costiere-e-cambiamenti-climatici_fbbcda53-872f-49b3-b5f1-c27c70e91cb2.html
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La nave scuola 'Vespucci' dopo tre anni torna nella sua città

Da oggi al porto di Napoli, allestito il 'Villaggio IN Italia' È la nave più vetusta

della Marina Militare italiana, essendo nata 94 anni fa nel cantiere navale di

Castellammare di Stabia, ma nonostante l'età mantiene ancora intatto il suo

fascino. Questa mattina la nave scuola 'Amerigo Vespucci' è tornata nel porto

di Napoli dopo aver incrociato al largo della cittadina stabiese nave Atlante,

unità ausiliaria di supporto logistico varata da pochissimo tempo. Al comando

del capitano di vascello Giuseppe Lai il Vespucci ha fatto ingresso al molo

Beverello dove è stato allestito anche il 'Villaggio IN Italia' ed è stata accolta

dalle autorità cittadine, da quelle militari e dal prefetto di Napoli, Michele di

Bari. Nel capoluogo campano resterà per quattro giorni e sarà visitata da

tantissime persone. Già oggi erano numerose le scolaresche presenti.

Duecentocinquanta uomini di equipaggio (che possono superare anche i 400

quando sono imbarcati gli allievi della prima classe del ruolo normale

dell'Accademia militare di Livorno), il Vespucci non è solo una nave scuola, ma

da tempo è diventata anche ambasciatrice delle eccellenze italiane nel mondo.

Per 20 mesi ha portato in 30 Paesi all'estero la cultura, la storia, l'innovazione,

la gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria del nostro Paese. Per il Vespucci si è trattato di un

ritorno a Napoli: è stato già molte volte in passato nelle acque antistanti il Maschio Angioino. L'ultima tre anni fa.

"Tornare a Napoli è sempre un'emozione - ha detto con orgoglio il comandante - un'emozione dettata dai forti legami

della nave con la città. Sono molti i campani e i napoletani imbarcati sul Vespucci ed i natali della nave sono

campani". Una nave che, ha sottolineato Lai al comando della Vespucci da circa due anni, "ha sempre qualcosa da

insegnare. Nasce per insegnare innanzitutto agli allievi dell'Accademia. Imparano a navigare nella maniera più

tradizionale, che è quella della navigazione a vela, ma imparano soprattutto che attraverso il sacrificio ed il lavoro di

gruppo non c'è nulla che non possa essere fatto e realizzato". Poi, riferendosi alla sua esperienza personale, ha

sottolineato che "è bellissima, ti lascia con il fiato sospeso. Per me era un sogno diventare ufficiale di Marina e anche

di viaggiare. E poterlo fare da comandante, su una nave di quasi 100 anni e fare quello che non è un viaggio ma 'il'

viaggio per antonomasia, ovvero il giro del mondo, per un marinaio è la soddisfazione massima".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/13/la-nave-scuola-vespucci-dopo-tre-anni-torna-nella-sua-citta_a96ab376-6110-42e0-9303-a73092af1a2d.html
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Oliviero, il Vespucci costruito in Campania è orgoglio nazionale

'E' molto più di una nave, è una scuola di vita' "Un'emozione indescrivibile

salire a bordo della Amerigo Vespucci, la nave più antica ancora in servizio

nella Marina Militare Italiana. Un simbolo della nostra Regione e del nostro

Paese, costruita a Castellammare di Stabia e oggi ambasciatrice dell'Italia nel

mondo". Lo ha sottolineato il presidente del Consiglio regionale della

Campania, Gennaro Oliviero, in occasione della visita ufficiale tenutasi questa

mattina a bordo della nave scuola, attraccata nel porto di Napoli per una delle

tappe del prestigioso World Tour, a vent'anni dall'ultima circumnavigazione del

globo. "La Vespucci - ha proseguito Oliviero - è molto più di una nave: è una

scuola di vita. A bordo, giovani ufficiali della Marina apprendono valori

fondanti come la disciplina, il rispetto, il senso del dovere e lo spirito di

servizio. È un'eccellenza campana, prima ancora che italiana, nata nei cantieri

di Castellammare di Stabia, che da quasi un secolo forma generazioni di

marinai nel segno del motto: Non chi comincia ma quel che persevera."

Durante la visita, il presidente ha incontrato l'equipaggio e i vertici della Marina

Militare, confrontandosi sul valore formativo della missione e sull'importanza

strategica del mare per l'identità culturale ed economica della Campania. "Ringrazio la Marina Militare per

l'accoglienza e per il lavoro straordinario che svolge ogni giorno a servizio dell'Italia. Questa visita rafforza il legame

del territorio con il mare, elemento centrale della nostra storia, della nostra economia e della nostra proiezione

internazionale - conclude - Lunga vita alla Amerigo Vespucci e buon vento per il suo viaggio intorno al mondo. La

Campania seguirà con orgoglio il suo cammino".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/assemblea_informa/2025/05/13/oliviero-il-vespucci-costruito-in-campania-e-orgoglio-nazionale_bf81b14b-1171-4f59-90f1-1544b34f117b.html
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Napoli, venerdì tappa del Tour Mediterraneo di Nave Vespucci

"Dalla sostenibilità passano futuro e sicurezza del nostro Paese" Roma, 13

mag. (askanews) - "Venerdì 16 maggio alle 10.30 alla Stazione Marittima di

Napoli l'associazione nazionale per il Clima Globe Italia promuove, con il

patrocinio del Comune di Napoli e di Rai Pubblica Utilità-Rai Campania, ed in

collaborazione con Marina Militare e Difesa Servizi il convegno "La

geostrategia del mare: l'interesse nazionale e il futuro sostenibile dell'Italia".

Nel Villaggio IN Italia, a pochi metri da Nave Vespucci in porto a Napoli di

ritorno dal suo Tour Mondiale e nel corso del Tour Mediterraneo, dibatteranno

di sostenibilità, soft-power, Made in Italy, cooperazione, energia ed economia

circolare importanti e autorevoli relatori, tra gli altri: il Sottosegretario alla

Difesa Matteo Perego di Cremnago, l'AD di Acquirente Unico Giuseppe

Moles, la Presidente del Gruppo parlamentare Chiara Braga, l'Assessore al

Turismo e alle Attività Produttive del Comune di Napoli Teresa Armato,

l'Ammiraglio di Squadra navale Giuseppe Berutti Bergotto - Sottocapo di

Stato Maggiore Marina Militare. Alla tavola rotonda prenderanno poi parte:

Chiara Finocchietti, Direttrice CIMEA - NARIC Italia, Edoardo De Luca, Head

of Government Affairs Italia Enel, Fabio Costarella, Vice Direttore Generale CONAI, Michele Priori, Direttore

Generale Consorzi COBAT, Mauro Fabris, Direttore Relazioni Istituzionali e Comunicazione Toto Holding, Marcello

Di Caterina, Direttore generale ALIS. I mari sono infatti spazi strategici multidimensionali, da qui il senso

dell'appuntamento di venerdì 16 maggio: aspetti come quelli delle politiche energetiche e dell'economia circolare

nonché degli approvvigionamenti, si tengono tutti insieme e richiamano proprio la nostra dimensione marittima,

rivestendo per le nazioni interesse sempre più essenziale e strategico. L'iniziativa si inserisce infine nel progetto del

Tour Mediterraneo Vespucci con il Villaggio IN Italia che nasce da un'idea del Ministro della Difesa Guido Crosetto,

sostenuta dalla Difesa e da 12 Ministeri, per raccontare e condividere l'esperienza internazionale del "Tour Mondiale"

che per 20 mesi ha portato in 30 Paesi all'estero la cultura, la storia, l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la

ricerca, la tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un Paese universalmente apprezzato. Il progetto è una

produzione in partenariato pubblico-privato di Difesa Servizi S.p.A. e Ninetynine". Ne dà notizia l'Associazione

nazionale per il Clima Globe Italia che tiene a Napoli questo convegno in occasione del suo 10° anno di attività.

AskaNews.it

Napoli

https://askanews.it/2025/05/13/napoli-venerdi-tappa-del-tour-mediterraneo-di-nave-vespucci/
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Roberto Petri alla presidenza dell'Autorità Portuale Mar Tirreno Centro Settentrionale

Roberto Petri è il nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, l'ente che gestisce gli scali strategici di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta (Porti di Roma). La proposta arriva dal

ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini , che inoltra formale

richiesta di intesa al presidente della Regione Lazio. Figura di spicco nel

panorama politico e immobiliare italiano, Petri è attualmente presidente di

Italimmobili, la società patrimoniale legata a Fratelli d'Italia, che gestisce un

ampio portafoglio di immobili, tra cui appartamenti, sedi di sezione, garage e

altri beni localizzati in tutta Italia. Petri è anche dirigente nazionale di Fratelli

d'Italia.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/roberto-petri-alla-presidenza-dellautorita-portuale-mar-tirreno-centro-settentrionale/
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Alla Lega Navale di Napoli il convegno su Città Costiere e cambiamenti climatici

Venerdì 16 maggio, alle ore 18.30, presso la Sala Rolandi al Molosiglio

Proseguono gli appuntamenti alla Lega Navale, sezione di Napoli, su temi di

grande interesse per la comprensione e la gestione delle problematiche legate

al territorio campano. Dopo l'incontro sul Rischio sismico e vulcanico dell'Area

Flegrea, è ora il cambiamento climatico ad essere oggetto della conferenza in

programma venerdì 16 maggio, alle ore 18.30, presso la Sala Rolandi al

Molosiglio. L'appuntamento si inserisce nell'accordo quadro di collaborazione

culturale che unisce la Lega Navale al Centro Studi Plinius dell'Università di

Napoli, dal 2006 Centro di Competenza Nazionale per il rischio territoriale. Il

Centro Studi Plinius si occupa, in particolare, di ricerca e studio dei rischi

naturali, come quelli vulcanici, sismici e idrogeologici, nonché dell'impatto del

cambiamento climatico sul territorio. Alla conferenza parteciperanno il prof.

Giulio Zucaro, Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Responsabile

scientifico del Centro Studi Plinius dell'Università di Napoli, che introdurrà i

temi caldi del convegno, come quello dell'erosione costiera e dell'impatto del

cambiamento climatico sulle coste. Sarà, poi, il turno del prof. Mattia Federico

Leone, associato di progettazione tecnologica e ambientale dell'Architettura del Centro Studi Plinius dell'Università di

Napoli, che tratterà della fenomenologia e dei modelli per la valutazione dell'impatto ambientale, nonché dello sviluppo

di strategie integrate di mitigazione ed adattamento. La parola passerà, poi, all'arch. Maria Iaccarino, Dirigente

dell'Unità Operativa Autonoma Transizione e Trasformazione Ecologica nella sostenibilità del Comune di Napoli, che

illustrerà il Piano di azione per l'energia sostenibile ed il clima del Comune di Napoli. Chiuderà la sessione di lavori il

prof. Mario Calabrese, Ordinario di Costruzioni marittime all'Università di Napoli e già Assessore comunale, che per

primo ha puntato sulla collaborazione con le istituzioni scientifiche per la messa a punto del PAESC. A lui il compito di

illustrare le azioni sul sistema di difesa del Porto di Napoli. "E' un grande onore, per noi, vantare questa prestigiosa

collaborazione con il Centro studi Plinius dell'Università di Napoli - sottolinea l'avv. Michele Sorrenti, Presidente della

Lega Navale, sez. di Napoli - collaborazione che ci consente di organizzare, per i nostri soci ma anche per il pubblico

interessato, convegni di grande spessore scientifico per una conoscenza più approfondita del territorio e per una

gestione più responsabile dell'ambiente".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/magazine/alla-lega-navale-di-napoli-il-convegno-su-citta-costiere-e-cambiamenti-climatici/
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Alla Rotonda Diaz spunta un nuovo molo abusivo

Un nuovo molo abusivo sta sorgendo alla Rotonda Diaz di Napoli. A

denunciarlo sono il deputato di Alleanza Verdi-Sinistra Francesco Emilio

Borrelli e il consigliere di Europa Verde della Municipalità I Lorenzo Pascucci,

che nelle scorse ore hanno effettuato un sopralluogo nella zona. La struttura,

realizzata in legno, è stata semplicemente adagiata sulla scogliera, creando un

passaggio precario e potenzialmente pericoloso. Nel frattempo, il vecchio

pontile è stato smantellato e abbandonato tra la balaustra e gli scogli,

contribuendo al degrado di una porzione di mare che, lungo tutto il litorale, si

sta trasformando sempre più in una discarica a cielo aperto. "Abbiamo

segnalato tutto alla Capitaneria di Porto e all'Autorità Portuale - dichiarano

Borrelli e Pascucci - È assurdo che simili illeciti vengano commessi alla luce

del sole, sotto gli occhi di tutti, senza che nessuno intervenga. Anarchia,

inciviltà e abusivismo qui sono ormai la normalità." Ma il problema è ben più

profondo e strutturale. "Le attività di ormeggio non sempre vengono gestite in

modo trasparente e legale - proseguono i due esponenti dei Verdi - Anzi,

come denunciamo da anni, in molti casi queste attività sono nelle mani di

soggetti vicini o legati alla camorra, che operano con metodi tipici delle organizzazioni criminali." "È tempo di

riportare sicurezza e legalità in mare - concludono - liberando gli specchi d'acqua dagli abusivi e affidandoli, tramite

regolari concessioni, a imprenditori seri, meritevoli e onesti.".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/alla-rotonda-diaz-spunta-un-nuovo-molo-abusivo/
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Da Bacoli a Mergellina: barche e tir assediano il Molo Luise

Negli ultimi mesi, un massiccio flusso di imbarcazioni trasportate via terra da

mezzi pesanti si sta riversando al Molo Luise di Mergellina per operazioni di

varo e alaggio, dopo che il sindaco di Bacoli, Josi Della Ragione, ha disposto

il pagamento di queste attività presso il porto di Baia con cifre che variano dai

50 a 300 euro a seconda della grandezza dell'imbarcazione. Fino a poco

tempo fa, quello di Baia era l'unico porto in tutta la Campania dove il varo e

l'alaggio erano completamente gratuiti, attirando ogni anno migliaia di

diportisti. Il traffico pesante aveva però trasformato le strade di Bacoli in un

percorso a ostacoli, con gravi disagi per residenti e automobilisti. Ora la

situazione si è semplicemente spostata: nuova location, stessi problemi. Le

strade che portano al lungomare di Mergellina risultano sempre più

congestionate per via del continuo transito di camion e carrelli trasporta-

barche. A lanciare l'allarme è il deputato di Alleanza Verdi-Sinistra Francesco

Emilio Borrelli, che insieme al consigliere di Europa Verde della Municipalità I

Lorenzo Pascucci, ha documentato personalmente l'andirivieni al Molo Luise.

"A breve si riuniranno i vertici dell'Autorità Portuale, della Capitaneria di Porto

e del Comune di Napoli per prendere decisioni urgenti in merito - dichiara Borrelli - È impensabile che nei prossimi

mesi qui possano confluire circa 10.000 imbarcazioni senza una regolamentazione. Sarebbe il caos totale.".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/da-bacoli-a-mergellina-barche-e-tir-assediano-il-molo-luise/
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A Napoli lo spettacolo dell'Amerigo Vespucci

Tredicesima tappa del tour Mediterraneo della nave più antica della Marina.

Fino al 16 maggio accoglierà i visitatori a bordo Solca le acque del golfo, sullo

sfondo il Vesuvio. Poi entra nel porto d i  Napoli. Per la Nave Amerigo

Vespucci, un meraviglioso veliero di 101 metri, la 13a tappa del tour nel

mediterraneo. L'Amerigo Vespucci è un'eccellenza galleggiante. In porto i l

villaggio in Italia voluto dal ministro crosetto proprio per celebrare questo

simbolo dell'italianità. A Napoli anche la storica Fiat 1500 della Rai utilizzata

per seguire il giro d'Italia. La Vespucci è però soprattutto una nave scuola per

gli allievi della prima classe dell'accademia navale di Livorno. Imparano a

navigare ma non solo. Nel servizio interviste a Giuseppe Lai, comandante A.

Vespucci; Tommaso Faraldo, comandante in seconda A. Vespucci; Marco

Attanasio, direttore di macchina A. Vespucci; Michele Di Bari, prefetto di

Napoli.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2025/05/a-napoli-lo-spettacolo-dellamerigo-vespucci-f0749da2-30b7-4df8-b469-6124de6014f5.html
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Lavori fermi a Torre San Gennaro, Capitaneria di porto: "Dal Comune nessuna istanza"

Risposta della Capitaneria di porto di Brindisi al sindaco di Torchiarolo in

merito al blocco dei lavori sul marciapiede del lungomare Riceviamo e

pubblichiamo una nota della Capitaneria di porto di Brindisi in merito al lo stato

del cantiere sul lungomare per il rifacimento del marciapiede nella marina di

Torre San Gennaro, frazione di Torchiarolo. Con riferimento alle notizie di

stampa pubblicate nei giorni scorsi, relative a presunti ritardi nella esecuzione

dei lavori di rifacimento di alcuni tratti del lungomare di "Torre San Gennaro,

addebitabili, secondo quanto dichiarato dal sindaco del Comune di

Torchiarolo, a lungaggini burocratiche nel rilascio delle autorizzazioni di

competenza della Capitaneria di porto, si ritiene necessario chiarire che, agli

atti di questa Amministrazione, non risulta pervenuta alcuna istanza, da parte

del predetto Comune, finalizzata all'ottenimento dell'autorizzazione necessaria

all'occupazione delle aree demaniali marittime interessate. In particolare, non

risulta mai prodotta l'istanza per la consegna gratuita, in favore della citata

Amministrazione comunale, delle aree demaniali marittime su cui eseguire i

lavori in questione, il cui iter amministrativo prevede il rilascio, da parte del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, della relativa autorizzazione in seguito ai pareri dell'Agenzia del Demanio

e del Provveditorato interregionale per le opere pubbliche. Destano, pertanto, stupore le dichiarazioni del sindaco

Ciccarese che, oltre ad essere destituite di qualsiasi fondamento, contrastano con i fondamentali principi di leale e

fattiva collaborazione che devono animare i rapporti tra le pubbliche amministrazioni. Si ribadisce, infine, la consueta

disponibilità di questa Capitaneria di porto a fornire ogni possibile supporto al Comune di Torchiarolo per una rapida

soluzione della problematica di che trattasi. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/lavori-fermi-torre-san-gennaro-capitaneria-porto-comune-nessuna-istanza.html
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Torre San Gennaro, lavori fermi: sindaco replica a nota della Capitaneria di Porto

Si tratta di lavori di messa in sicurezza della pavimentazione danneggiata dalle

mareggiate TORCHIAROLO - Il sindaco di Torchiarolo, Elio Ciccarese, per

passare da "bugiardo" proprio non ci sta. Oggi la Capitaneria di Porto d i

Brindisi ha inviato una nota alla redazione di questo giornale in risposta a un

articolo pubblicato ieri, lunedì 12 maggio, sui lavori di rifacimento del manto

stradale fermi da mesi nella marina di Torre San Gennaro, di competenza del

Comune di Torchiarolo, per inadempienze da parte di Capitaneria di porto e

Demanio. A detta del sindaco entrambi gli enti avrebbero latitato davanti alle

istanze presentate dagli uffici preposti, competenti sulle aree in questione. La

Capitaneria di Porto ha risposto che dal Comune di Torchiarolo non sono

giunte istanze. Il sindaco replica sciorinando una serie di riferimenti alle varie

"pec" inviate all'ente. Di seguito al nota. Visto il comunicato stampa della

Capitaneria di Porto d i  Brindisi, si rendono necessarie le seguenti

precisazioni. Premettendo che il Comune di Torchiarolo è sempre stato

disponibile e rispettoso dei "Fondamentali principi di leale e fattiva

collaborazione tra pubbliche Amministrazioni", si comunica: In seguito alle

mareggiate del gennaio 2025 gli uffici hanno provveduto a trasmettere a mezzo pec, del 3, 4 e 5 febbraio prot. n°

1871, in non ultimo l'istanza di consegna ex art. 34 per i lavori da realizzare nella Marina di Lendinuso. In data

28/03/2025 prot. n° 4360 la Capitaneria di Porto di Brindisi, trasmette il verbale di consegna delle aree ex art. 34 per

le lavorazioni da effettuare nella Marina di Lendinuso. I lavori di ripristino dello stato dei luoghi sono stati completati.

Per la Marina di Torre San Gennaro a seguito di numerosi contatti telefonici tra l'Utc e gli Uffici del Demanio della

Capitaneria è stato concordato il procedimento degli interventi di "somma urgenza" il tutto trasmesso con nota prot. n

° 2021 del 07/02/2025. La precedente nota del 07/02/2025 non è stata in alcun modo riscontrata, ma sono state date

indicazioni informali sulle procedure autorizzative alle quali si sta dando corso, confermate informalmente in data

odierna. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/torre-san-gennaro-lavori-fermi-sindaco-replica-nota-capitaneria-porto-torchiarolo.html
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Estate 2025, collegamento via mare tra Manfredonia e le Isole Tremiti

Foggia . Avviata la gara pubblica per affidare il servizio stagionale, con un

contributo complessivo di 445.280,00 euro, in leggero aumento rispetto allo

scorso anno. Il bando prevede che la compagnia vincitrice garantisca un

collegamento diretto veloce (massimo tre ore il tempo di percorrenza) con

almeno 40 corse andata e ritorno nei due mesi di attività, dall'1 luglio al 31

agosto, con una frequenza minima di tre collegamenti a settimana e un

massimo di 12 tratte a luglio e 23 ad agosto. Nessuna variazione invece per

quanto riguarda la capacità della nave: l'imbarcazione dovrà poter accogliere

almeno 180 passeggeri. L'anno scorso il servizio fu affidato alla Gargano

Metro Marine, ma l'esito della nuova gara si conoscerà dopo il 27 maggio

entro le 12:00, termine ultimo per la presentazione delle offerte. Il titolo della

gara consultabile sul sito dell'Ente: GARA N. 2197/2025 - PROVINCIA DI

FOGGIA- PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D.LGS. N.

36/2023, PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO

PUBBLICO MARITTIMO DIRETTO, RELATIVO ALL' ITINERARIO

MANFREDONIA-ISOLE TREMITI, DI CUI ALLA DELIBERAZIONE N. 529

DEL 16/04/2025 AVENTE AD OGGETTO L.R. 51/2021, ART. 68. AFFIDAMENTO ALLA PROVINCIA DI FOGGIA

DELLA DELEGA AMMINISTRATIVA PER L'ESERCIZIO, NELL'ANNUALITA 2025, DI UN SERVIZIO

SPERIMENTALE DI TRASPORTO MARITTIMO STAGIONALE TRA MANFREDONIA E LE ISOLE TREMITI". -

CIG : B6C616BFE6 - CUP : F19I25000270002 Dalla sua istituzione del 2022, il servizio di trasporto marittimo,

rimane ancora un 'servizio sperimentale', di continuità territoriale tra la Puglia e l'arcipelago delle Isole Tremiti, che

vuole offrire a turisti e residenti un potenziamento del trasporto pubblico marittimo, per loro essenziale, nella stagione

estiva quando le movimentazioni da e per l'arcipelago aumentano notevolmente; il servizio rimane di competenza

della Provincia di Foggia che lo affida stagionalmente con procedura ad evidenza pubblica. Il collegamento diretto,

senza fermate intermedie, punta a rafforzare il flusso turistico verso l'arcipelago tremitese, offrendo un'alternativa

comoda e veloce ai viaggiatori in partenza dal Golfo di Manfredonia.

Il Nautilus

Manfredonia

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-05-13/estate-2025-collegamento-via-mare-tra-manfredonia-e-le-isole-tremiti_162590/
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Nuovo passo avanti per il nuovo polo cantieristico di Gioia Tauro

Porti Non dovrà essere sottoposto a Valutazione di impatto ambientale il

progetto di resecazione delle banchine di ponente dello scalo di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Dopo la ' funzionalizzazione' ad uso ro-ro della nuova

banchina di ponente, l'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro ha compiuto

un altro passo verso il restyling dello scalo. Il Ministero dell'ambiente e della

sicurezza energetica ha infatti decretato la non assoggettabilità a Valutazione

di impatto ambientale del progetto di resecazione delle banchine di ponente

immediatamente successive a quella succitata, vale a dire i tratti G-H-I.

Duplice - nautica e di sviluppo economico - la funzione dell'intervento che, si

legge nelle carte progettuali, "si rende necessario per permettere il sorpasso

nel canale portuale delle navi madri in presenza in banchina di Levante lato

Nord di navi di grandi dimensioni, al fine di rendere funzionale anche il tratto D

della banchina di Levante a -17,40 m . L'esigenza si è manifestata a seguito di

numerosi incontri tra Autorità di Sistema Portuale, Capitaneria di Porto e

Corporazione Piloti. La resecazione delle banchine comporta l'attuazione di un

intervento di dragaggio" (circa 1 milione di metri cubi destinati a ripascimento).

Inoltre "l'intervento di resecazione dei tratti G ed H è propedeutico alla attuazione di un progetto più ampio che

prevede la realizzazione di un polo cantieristico al fine di diversificare l'offerta di servizi armatoriali presenti nel porto

di Gioia Tauro ed aumentare la competitività dello scalo nel contesto dei porti hub del Mediterraneo. L'Autorità di

Sistema Portuale intende rendere operativo un grande bacino di carenaggio nel Mediterraneo, in grado di offrire

servizi di riparazione rivolti principalmente - anche se non esclusivamente - alle medio-grandi navi oceaniche". I lavori

costeranno circa 77 milioni di euro e richiederanno 900 giorni. Quanto alla summenzionata nuova banchina ro-ro, per

la quale risulta ancora pendente la procedura ambientale a causa dell'inottemperanza alle prescrizioni ante operam

rilevata dal Mase, il presidente dell'Adsp Andrea Agostinelli ha spiegato come "gli approfondimenti richiesti siano stati

possibili solo proseguendo i lavori. Predisponemmo già diverso tempo fa la risposta al Mase, peraltro giudicata più

che soddisfacente dal Mit, ma non abbiamo mai ottenuto riscontro. Sicché, onde evitare penali, abbiamo proseguito

coi lavori e oggi la banchina è pronta e collaudata. Dovremo tuttavia aggiungere un'appendice di lavori per installare 4

bitte da tempesta richiesteci dalla Capitaneria essendo l'area destinata a prevalente uso cantieristico e quindi adibita

anche all'eventuale ormeggio di navi non dotate di motore". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/13/nuovo-passo-avanti-per-il-nuovo-polo-cantieristico-di-gioia-tauro/
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Ultimo evento decennale Nautico, sabato il Trofeo "Un Futuro d'Amare". Al via dalla statua
di Rizzo

Ultimo appuntamento dei festeggiamenti organizzati in occasione del

decennale dell'istituto Nautico di Milazzo. Si svolgerà sabato 17 maggio il

primo Trofeo "Un Futuro d'Amare" organizzato nell'ambito della XXII edizione

del Trofeo Velico Golfo di Milazzo. Manifestazione che non si svolgeva a

Milazzo da sedici. Il decennale, infatti, è stato un'occasione per ripristinare

questa attività velica dimenticata. La manifestazione è stata presentata oggi

nel corso di una conferenza stampa che si è svolta la Circolo del Tennis e Vela

di Milazzo. Alla presentazione hanno preso parte la preside dell'Itet Leonardo

da Vinci Stefania Scolaro, Francesco Iannucci della Federazione Italiana Vela,

Pino Ragusi presidente del Circolo del Tennis e della Vela di Milazzo,

l'assessore allo Sport del Comune di Milazzo Antonio Nicosia e il comandante

della Capitaneria di Porto di Milazzo Alessandro Sarro e il professore Mauro

Maccotta e la nipote di Luigi Rizzo. «Chiudiamo in questo modo - precisa

Stefania Scolaro - il cartellone degli eventi organizzati per il decennale del

Nautico. Il mare è un bene prezioso e va tutelato e proprio il mare è stato

protagonista di tutte le nostre iniziative insieme agli alunni. Il nostro indirizzo

Nautico, per Milazzo, rappresenta una risorsa, sono molti i ragazzi che scelgono di lavorare a stretto contatto con il

mare e noi abbiamo un corso di studi che ha importanti sbocchi lavorativi con carriere prestigiose. Sono soddisfatta

per essere riuscita a portare a termine tutti gli appuntamenti in programma e per questo ringrazio il sindaco Pippo

Midili e il comandante Sarro per la grande collaborazione insieme a tutto il comitato organizzativo» I dettagli tecnici

sono stati svelati da Francesco Iannucci che si è occupato dell'organizzazione della veleggiata. «Le quindici

imbarcazione a vela - spiega - che parteciperanno arriveranno da Reggio Calabria, Messina e Portorosa oltre che

quelle cittadine, suddivise in cinque categorie. La partenza e l'arrivo sono previste dallo specchio di mare antistante la

statua di Luigi Rizzo. Il percorso prevede anche il passaggio, nel rispetto delle regole, anche all'interno dell'Area

Marina Protetta. A supportare l'iniziativa, come ogni evento, il comitato organizzativo». La premiazione è in

programma la sera alle 19.30 al Nuovo Circolo del Tennis e Vela. «La veleggiata - interviene Stefania - ha anche una

connotazione sociale ed inclusiva. Su alcune barche saliranno nove ragazzi dell'Associazione Italiana persone

Down». «Sarà bellissimo - interviene il comandante Sarro - poter vedere tutte queste imbarcazione da vari punti della

città. Per la buona riuscita della manifestazione c'è tutto il mio sostegno. Come per tutte le manifestazioni organizzate

dalla preside Scolaro». «Manifestazioni di questo tipo - conclude Nicosia - sono il segno del risveglio della nostra

città in ambito sportivo ma non solo». Penultimo appuntamento dei festeggiamenti si è svolto il 2 maggio al Santuario

di San Francesco Di Paola, suggestivo palcoscenico per un concerto che

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/05/13/ultimo-evento-decennale-nautico-sabato-il-trofeo-un-futuro-damare-al-via-dalla-statua-di-rizzo/
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ha saputo unire la musica alla spiritualità, creando una simbiosi perfetta tra arte e fede. La serata è stata un

omaggio alla musica, intesa come linguaggio universale di speranza, ma anche un momento di riflessione per

festeggiare dieci anni di impegno, passione e successi dell'indirizzo del nautico. Un evento nel corso del quale ha

parlato solo la musica attraverso la voce ed il talento dei ragazzi. Il titolo scelto per il concerto non è stato casuale: "

Voci di Speranza " richiama il messaggio che Papa Francesco ha voluto condividere con il mondo intero in occasione

di quest'anno giubilare. Prima di lasciare lo spazio alla musica, la dirigente Stefania Scolaro e Padre Saverio Cento

hanno rivolto un caloroso benvenuto ai presenti, ringraziando chi ha contribuito all'organizzazione dello spettacolo

musicale. Il concerto ha avuto ufficialmente inizio con l'esecuzione dell'inno, che rappresenta l'unione di tutta la

comunità scolastica. Dopo l'esecuzione dell'inno, sono iniziate le esibizioni e il primo momento musicale ha visto

come protagonista Giada Giordano, una ex-alunna dell'istituto Leonardo Da Vinci, che con impegno e talento ha

raggiunto traguardi straordinari. Il suo percorso è stato costellato di successi, e oggi è un esempio di come passione

e dedizione possano portare lontano. Grazie alle esecuzioni di Vittorio Mento, Giorgia Cuzzupè, Sara Nicotra e

Marco Criscione, il pubblico ha continuato a lasciarsi trasportare da un percorso musicale ricco di sfumature,

dimostrando grande maturità artistica nonostante la giovane età. In conclusione la celebre "Hallelujah", che ha

risuonato in ogni angolo del santuario creando un'atmosfera unica, toccando le corde più intime di chi era presente e

suggellando una serata che resterà nel cuore di tutti. Articolo di ALESSIA GIUNTA.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Cantieristica navale eccellenza del Made in Italy: sfide e prospettive

(Teleborsa) - Nel panorama internazionale l'industria cantieristica navale

italiana può contare su una leadership globale nella costruzione delle navi da

crociera , che colloca il comparto ai vertici europei davanti a Germania,

Olanda e Francia. Un settore che ha una forte vocazione all'export, con oltre

9,1 miliardi di euro di fatturato all'estero nel 2023. Una filiera che conta 14 mila

imprese e 180 mila addetti (dalla progettazione, costruzione, manutenzione

alla trasformazione e demolizione navale), capace di generare valore per 2,7

milioni per ogni milione investito . E' quanto emerge dall'ultimo Brief della

Direzione Strategie Settoriali e Impatto di CDP. Guardando al futuro, il settore

navale italiano ha le caratteristiche giuste per confermarsi come uno dei più

strategici grazie alla sua tradizione manifatturiera , ad un ingegneria

d'eccellenza e alla capacità di adattarsi velocemente ai mutamenti del

mercato. Il segmento trainante, quello della cantieristica da crociera , beneficia

forte domanda crocieristica globale, attesa in crescita dagli attuali 40 miliardi

di euro al ritmo del 5% annuo . La produzione mondiale di navi da crociera, in

cui l'Italia pesa per il 36% con un portafoglio ordini di ben 37 unità entro il

2035, si prevede che beneficerà di questa crescita di passeggeri dopo il brusco calo dovuto alla pandemia. Le

principali sfide che la cantieristica navale italiana dovrà dimostrare di saper affrontare sono rappresentate

dall'adozione dei requisiti di sostenibilità ambientale , previsti da normative internazionali sempre più stringenti, dal

contributo alla transizione energetica con i nuovi carburanti che si stanno sviluppando e dalla capacità di strutturare un

offerta sempre più su misura in risposta a una domanda che privilegia il lusso esperienziale e la personalizzazione dei

servizi.

Ansa.it

Focus

https://teleborsa.ansa.it/notiziario/economia/cantieristica-navale-eccellenza-del-made-in-italy-sfide-e-prospettive/
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Bandiere blu in 246 Comuni e 84 porti turistici

Liguria in testa alla classifica Aumentano le bandiere blu in Italia. Il vessillo che

attesta, tra l'altro, mare eccellente negli ultimi quattro anni, efficienza della

depurazione e della gestione dei rifiuti e nel complesso del territorio va

quest'anno a 246 Comuni rivieraschi (erano 236 nel 2024) e 84 approdi turistici

(81), per complessive 487 spiagge (485), che corrispondono a circa l'11,5%

dei lidi premiati a livello mondiale. Quest'anno le bandiere blu sui laghi

scendono a 22, con un comune che non riconferma il riconoscimento. Elenco

dei Comuni Bandiera Blu 2025 Quindici le nuove entrate e cinque i comuni non

riconfermati: la Liguria perde una bandiera e ottiene 33 località; la Puglia sale a

27 riconoscimenti con 3 nuovi ingressi; con 23 bandiere blu c'è poi la Calabria

che conquista tre nuovi ingressi. Questa mattina la cerimonia di premiazione

da parte della Foundation for environmental education (Fee) nella sede del Cnr

a Roma alla presenza dei sindaci. La bandiera blu viene assegnata sulla base

dei 32 criteri del Programma che vengono aggiornati periodicamente in modo

da spingere le amministrazioni locali partecipanti ad impegnarsi per risolvere,

e migliorare nel tempo, le problematiche relative alla gestione del territorio al

fine di una attenta salvaguardia dell'ambiente, spiega la Fee Italia che fa capo alla ong internazionale Foundation for

Environmental Education. Elenco Spiagge Bandiera Blu 2025 "Quest'anno abbiamo chiesto alle Amministrazioni

comunali di redigere e presentare un Piano di Azione per la Sostenibilità, con le attività realizzate e programmate nel

triennio 2025-2027" spiega Claudio Mazza, presidente della Fondazione Fee Italia. Gli obiettivi individuati per il

triennio 2025-27, sono cinque: Mobilità sostenibile; Città e comunità sostenibili; Vita sulla terra; Vita sott'acqua; Lotta

contro il Cambiamento climatico. I 15 nuovi ingressi nel panorama italiano delle bandiere blu Fee sono: Torino di

Sangro (Abruzzo), Cariati (Calabria), Corigliano Rossano (Calabria), Cropani (Calabria), Sapri (Campania), Cattolica

(Emilia Romagna), Formia (Lazio), Campofilone (Marche), Castrignano del Capo (Puglia), Margherita di Savoia

(Puglia), Pulsano (Puglia), San Teodoro (Sardegna), Messina (Sicilia), Nizza di Sicilia (Sicilia), Marciana Marina

(Toscana). I cinque Comuni non riconfermati sono Capaccio Paestum (Campania), Ceriale (Liguria), San Maurizio

d'Opaglio (Piemonte), Ispica (Sicilia) e Lipari (Sicilia). La Fee Italia ricorda che "i 32 criteri del Programma vengono

aggiornati periodicamente in modo da spingere le amministrazioni locali ad impegnarsi per risolvere, e migliorare nel

tempo, le problematiche relative alla gestione del territorio al fine di una attenta salvaguardia dell'ambiente". Tra gli

indicatori considerati ci sono: l'esistenza e il grado di funzionalità degli impianti di depurazione; la percentuale di

allacci fognari; la gestione dei rifiuti; l'accessibilità; la sicurezza dei bagnanti; la cura dell'arredo urbano e delle

spiagge; la mobilità sostenibile; l'educazione ambientale; la valorizzazione

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/canale_viaggi/notizie/mare_monti/2025/05/13/bandiere-blu-in-246-comuni-e-84-porti-turistici_9890b928-0fe1-4464-b889-8673c56875d3.html
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delle aree naturalistiche; le iniziative promosse dalle Amministrazioni per una migliore vivibilità nel periodo estivo.

Elenco completo degli 84 approdi Bandiera Blu 2025 Non bisogna inoltre dimenticare l'azione di sensibilizzazione

intrapresa affinché i Comuni portino avanti un processo di certificazione delle loro attività istituzionali e delle strutture

turistiche che insistono sul loro territorio. Alla valutazione hanno contributo diversi Enti istituzionali tra i quali i ministeri

del Turismo, dell'Agricoltura, dell'Ambiente, l'Istituto superiore di sanità; la Federazione degli Ordini dei Chimici e dei

Fisici; il Cnr; università della Tuscia e per Stranieri di Perugia e organismi privati quali i sindacati Balneari (Sib-

Confcommercio e Fiba-Confesercenti).

Ansa.it

Focus
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Bandiera blu, per ottenerla non basta il mare pulito: ecco cosa conta

Non conta mica solo il mare pulito. C'è la gestione dei rifiuti, la sostenibilità,

l'educazione ambientale. Come +è nato questo premio? Con un esperimento

fatto in Francia e tanti messaggi in bottiglia BOLOGNA - La classifica 2025

delle Bandiere blu in Italia è stata diffusa oggi e vede 246 Comuni che hanno

ricevuto il riconoscimento (ben 15 più dello scorso anno). Ma che cosa

significa essere una località considerata 'bandiera blu'? E come si fa a

ottenere questa 'certificazione'? Di certo, non è sufficiente il mare pulito . Ci

sono infatti tanti altri elementi legati alla gestione del territorio , all'educazione

ambientale, alla sostenibilità e al tema dei rifiuti , in particolare dal punto di

vista della raccolta differenziata. LEGGI ANCHE: Spiagge italiane, ecco le più

belle del 2025: le Bandiere blu sono 246 La bandiera blu è un riconoscimento

conferito dalla Fondazione per l'educazione ambientale (Foundation for

Environmental Education, Fee) alle località di mare europee che soddisfano

criteri di qualità relativi a parametri delle acque di balneazione ma anche per i

servizi offerti . Hanno importanza anche i requisiti di pulizia delle spiagge e gli

approdi turistici. L'assegnazione delle Bandiere blu è iniziata nel 1987 , si tratta

di un programma internazionale e avviene attraverso un Comitato nazionale di giuria: la valutazione viene fatta con

visite di controllo nelle cittadine candidate. Il riconoscimento viene assegnato ogni anno alle spiagge in 48 paesi del

mondo in Europa, Sudafrica, Nuova Zelanda, Canada e Caraibi. Ci sono due tipologie di bandiere blu, quella per le

spiagge (che valuta appunto principalmente qualità delle acque e delle spiagge) e quella per gli approdi turistici (che

viene assegnata valutando la pulizia delle acqua adiacenti ai porti e l'assenza di scarichi fognari). Ottenere il

riconoscimento 'Bandiera blu' non è affatto facile: i Comuni possono presentare la loro spiaggia locale e iniziare la

procedura di candidatura . Ci sono oltre 44 pagine di requisiti e standard di ammissibilità. La qualità delle acque è

ovviamente uno dei parametri più importanti: gli standard di test sono molto elevati , sia dal punto di vista dell'acqua

in sè che dell'inquinamento. Basti pensare che in alta stagione l'acqua viene testata almeno una volta al mese . E ci

sono anche controlli a sorpresa . Il titolo di 'Bandiera blu' dura un anno, ma per mantenerlo l'anno succssivo bisogna

nuovamente fare domanda e rispettare tutti i criteri. Per la qualità dell'acqua vengono presi a riferimento i risultati delle

analisi effettuate dalle Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente (Arpa) nell'ambito del Programma nazionale di

monitoraggio condotto dal ministero della Salute. Il requisito riguarda l'anno precedente, ma solitamente vengono

presi in considerazione i valori registrati negli ultimi quattro anni. Ma come dicevamo l'acqua non è tutto . Il

programma Bandiere blu valuta infatti anche altri elementi di contorno, legati alla gestione del territorio e all'

educazione ambientale messe in atto dai Comuni per proteggere

Dire

Focus

https://www.dire.it/13-05-2025/1149164-bandiera-blu-come-fare-per-ottenerla-criteri/
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l'ambiente e promuovere un turismo sostenibile. Vengono infatti valutati gli impianti di depurazione , le fogne e

anche la gestione dei rifiuti . E poi vengono analizzate le iniziative di educazione ambientale realizzate dai Comuni, in

particolare per migliorare la vivibilità nel periodo estivo. Conta anche l'azione di valorizzazione delle aree

naturalistiche eventualmente presenti sul territorio, l'attenzione alla sostenibilità, la cura dell' arredo urbano e delle

spiagge e la possibilità di accesso al mare per tutti senza limitazioni. Le 'Bandiere blu' nacquero da un esperimento

che venne fatto con la partecipazione di alcuni studenti francesi proprio per porre l'attenzione sul tema

dell'inquinamento dei mari: i bambini vennero invitati a scrivere un messaggio e a metterlo in una bottiglia di plastica

insieme ai loro nomi e al nome della spiaggia più vicina. Le bottiglie furono raccolte dai militari francesi e portate in

mare, dove furono lasciate cadere. La convinzione era che la maggior parte tornasse a riva, magari in punti molto

lontani da dove erano stati rilasciati. Questo proprio per dimostrare l'impatto dell'inquinamento, anche a molti

chilometri di distanza. Solo che tornarono indietro pochissime bottiglie e questo dimostrò ancora di più la bontà del

proposito di tutalare il mare. Da lì nacque la convinzione di creare il programma 'Bandiera Blu' Le notizie del sito Dire

sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire
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Nei primi tre mesi del 2025 il traffico crocieristico nei terminal di GPH è aumentato del
+30%

Nel primo trimestre di quest'anno il traffico dei passeggeri nei terminal crociere

della Global Ports Holding (GPH), che è il principale operatore indipendente

mondiale in questo segmento d'attività, è cresciuto del +30% essendo stato di

4,22 milioni di unità rispetto a 3,24 milioni nello stesso periodo del 2024. Tale

volume di traffico è stato generato dagli scali di 1.568 navi da crociera

(+53%). GPH ha chiuso il primo trimestre del 2025 con ricavi pari a 1,92

miliardi di lire turche (45 milioni di euro), con un aumento del +12%, e il valore

dell'EBITDA ha raggiunto 1,15 miliardi (+34%).

Informare
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Circle GROUP: nuovi sviluppi per la digitalizzazione e l'interoperabilità nei porti italiani

Circle GROUP: nuovi sviluppi per la digitalizzazione e l'interoperabilità nei porti

italiani Circle S.p.A. annuncia la firma di un nuovo contratto nell'ambito delle

attività in corso per il rafforzamento della interoperabilità e della evoluzione

digitale del settore portuale, con un valore economico complessivo di circa

300 mila euro e della durata di circa 12 mesi Milano, 13 maggio 2025 - Il

nuovo incarico si inserisce nel quadro delle iniziative già avviate da CIRCLE

Group, che includono un importante accordo quadro per l'adeguamento dei

servizi portuali alla Direttiva NIS2, normativa europea che estende in modo

significativo gli obblighi in materia di cybersecurity per infrastrutture critiche, e

vari progetti finalizzati all'evoluzione dell'Extended Port Community Systems,

piattaforme digitali per la gestione integrata dei flussi informativi nella catena

logistica. Circle supporta i porti italiani e i nodi intermodali fornendo soluzioni

concrete per affrontare le sfide poste dalla normativa e dal mercato:

dall'analisi delle esigenze evolutive e normative alla evoluzione applicativa

conseguente, dal tracciamento in tempo reale delle merci in entrata ed uscita

fino alla piena interoperabilità tra sistemi con enti pubblici e aziende private.

L'obiettivo è abilitare una trasformazione digitale sostenibile, sicura e interoperabile, capace di generare efficienza

operativa, ridurre i tempi e rafforzare la resilienza del sistema logistico. "Con questo ulteriore incarico confermiamo il

ruolo di CIRCLE come abilitatore strategico della digitalizzazione nei porti, in un momento in cui sicurezza

informatica, interoperabilità e sostenibilità diventano fattori essenziali per la competitività e la resilienza della logistica

italiana," ha dichiarato Luca Abatello, CEO di CIRCLE Group. "Siamo lieti ed orgogliosi di contribuire in modo

concreto all'adeguamento del settore ai più recenti standard europei e alle esigenze operative dei nostri clienti, come

previsto dal piano industriale "Connect 4 Agile Growth"." Con l'estensione delle attività attraverso questo nuovo

contratto, CIRCLE Group consolida il proprio ruolo come partner strategico nella transizione digitale dei porti

mediterranei, in un contesto sempre più attento alla cybersecurity, alla sostenibilità e alla federazione dei servizi

operativi, doganali e intermodali.

Informatore Navale
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CIRCLE Group: Firmato un nuovo contratto nell'ambito degli Extended Port Community
System

firma un nuovo contratto nell'ambito delle attività in corso per il rafforzamento

della interoperabilità e della evoluzione digitale del settore portuale, con un

valore economico complessivo di circa 300 mila euro e della durata di circa 12

mesi Il nuovo incarico si inserisce nel quadro delle iniziative già avviate da

CIRCLE Group, che includono un importante accordo quadro per

l'adeguamento dei servizi portuali alla Direttiva NIS2 , normativa europea che

estende in modo significativo gli obblighi in materia di cybersecurity per

infrastrutture critiche, e vari progetti finalizzati all'evoluzione dell'Extended Port

Community Systems , piattaforme digitali per la gestione integrata dei flussi

informativi nella catena logistica. Circle supporta i porti italiani e i nodi

intermodali fornendo soluzioni concrete per affrontare le sfide poste dalla

normativa e dal mercato: dall'analisi delle esigenze evolutive e normative alla

evoluzione applicativa conseguente, dal tracciamento in tempo reale delle

merci in entrata ed uscita fino alla piena interoperabilità tra sistemi con enti

pubblici e aziende private. L'obiettivo è abilitare una trasformazione digitale

sostenibile, sicura e interoperabile , capace di generare efficienza operativa,

ridurre i tempi e rafforzare la resilienza del sistema logistico. "Con questo ulteriore incarico confermiamo il ruolo di

CIRCLE come abilitatore strategico della digitalizzazione nei porti, in un momento in cui sicurezza informatica,

interoperabilità e sostenibilità diventano fattori essenziali per la competitività e la resilienza della logistica italiana," ha

dichiarato Luca Abatello CEO di CIRCLE Group . "Siamo lieti ed orgogliosi di contribuire in modo concreto

all'adeguamento del settore ai più recenti standard europei e alle esigenze operative dei nostri clienti, come previsto

dal piano industriale " Connect 4 Agile Growth " ." Con l'estensione delle attività attraverso questo nuovo contratto,

CIRCLE Group consolida il proprio ruolo come partner strategico nella transizione digitale dei porti mediterranei , in

un contesto sempre più attento alla cybersecurity, alla sostenibilità e alla federazione dei servizi operativi, doganali e

intermodali.
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Il Sud #InRete con L'Europa: oltre 2,2 miliardi di euro investiti per trasformare la mobilità
e le infrastrutture nel mezzogiorno

Mag 13, 2025 Napoli - Con una dotazione finanziaria di oltre 2,2 miliardi di

euro, il Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020

(PON-IR), cofinanziato dall'Unione Europea e gestito dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, ha avviato circa 150 progetti nelle regioni

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, con l'obiettivo di migliorare la

mobilità, la sostenibilità e l'efficienza delle reti strategiche. Delle ricadute

sociali di questi progetti hanno discusso oggi a Napoli alcuni fra i maggiori

esperti nazionali durante il convegno "Il Sud in rete con l'Europa: la dimensione

sociale della mobilità sostenibile", al quale hanno partecipato Aurelio Angelini,

sociologo dell'ambiente e del territorio dell'Università di Palermo; Matteo

Colleoni, sociologo urbano dell'Università Bicocca di Milano; Angela Stefania

Bergantino, economista dei trasporti dell'Università di Bari; Maria Cerreta,

architetto e urbanista, Raffaele Savonardo, sociologo dei processi culturali e

Annamaria Zaccaria, sociologa dell'ambiente e del territorio, tutti e tre

dell'Università degli Studi di Napoli; Elisa Anna Di Palma, componente Task

force Ambiente PON IR e Angela Comparone, Dirigente scolastica dell'Istituto

Europa di Pomigliano d'Arco. Dall'incontro è emerso come le infrastrutture finanziate dai fondi europei stiano

trasformando il Sud Italia e costituiscano un importante strumento per l'evoluzione della vita socioeconomica e

culturale di tutti i cittadini del Mezzogiorno d'Italia nonché una attuazione concreta della trasformazione ecologica e

digitale delle infrastrutture locali, territoriali, aeroportuali e marittime. "Il PON Infrastrutture e Reti è una leva molto

importante, utilizzata per colmare i divari territoriali migliorando i collegamenti globali - ha dichiarato il dottor

Francesco Corso, Responsabile della comunicazione del PON-IR, nel corso del convegno -. Grazie ai fondi europei,

abbiamo accompagnato la transizione ecologica e digitale delle infrastrutture del SUD e, con il coinvolgimento oggi di

importanti economisti e sociologi, abbiamo potuto misurare come queste opere trasformino anche il tessuto sociale,

migliorando la qualità della vita delle persone e rafforzando la coesione territoriale". Gli interventi del PON-IR,

accorpati per settori di trasporto e di intervento, riguardano 6 diversi ambiti: quello principale è la rete ferroviaria, con

oltre 1,3 miliardi di euro investiti per creare collegamenti più veloci, sicuri e rispettosi dell'ambiente, favorendo così un

sistema di trasporti integrato e multimodale a livello europeo. Anche il sistema aeroportuale ha beneficiato di

interventi importanti per circa 53 milioni di euro complessivi, impegnati per aumentare la standardizzazione e

l'interoperabilità e ridurre l'impatto ambientale. Non sono mancati interventi significativi sui porti e sulla logistica

intermodale, con investimenti per circa 370 milioni di euro per rendere i trasporti marittimi più sostenibili e competitivi.

Anche le reti idriche hanno avuto un ruolo centrale, grazie a 300 milioni di euro dedicati
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a ridurre le perdite d'acqua e a potenziare il monitoraggio e la digitalizzazione del sistema idrico in quattro regioni

su cinque, mentre 105 milioni di euro sono stati destinati al trasporto pubblico locale, con l'acquisto di autobus eco

compatibili a basse emissioni, come quelli a propulsione elettrica e ibrida.
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Investimenti pubblici 2026, in Spagna Puertos del Estado verifica i piani delle 28
Autoridad

I piani di impresa locali devono essere approvati a livello nazionale prima di

essere realizzati Genova - Puertos del Estado ha cominciato le audizioni con

le 28 Autorità portuali spagnole per visionare i loro piani di impresa per il 2026,

passaggio preliminare per decidere in che modo verranno distribuiti gli

investimenti nazionali ai diversi scali. I primi incontri dell'organismo pubblico

sono stati con le Autorità portuali di Vilagarcia de Arousa, la scorsa settimana,

e poi della Baia di Algeciras e di Las Palmas. Questi incontri segnano l'inizio di

due mesi di riunioni presiedute dal presidente di Puertos del Estado, Gustavo

Santana , durante le quali saranno analizzati e concordati gli obiettivi di

gestione, i progetti di bilancio e i piani di investimento delle Autorità portuali

che fanno parte del sistema statale. Questi piani di impresa, che devono

essere approvati da Puertos del Estado prima di venire realizzati, includono

anche argomenti relativi alle risorse umane e questioni chiave relative alle

operazioni portuali, come i piani di sicurezza e le specifiche dei servizi portuali

Una volta conclusi gli incontri con le 28 Autorità portuali, Puertos del Estado

preparerà la proposta di investimento complessiva per il sistema portuale

statale in settori quali infrastrutture, sostenibilità, accesso e sicurezza , nonché gli obiettivi strategici e gli sviluppi

previsti del traffico. I piani di impresa sono documenti strategici e operativi che coordinano le attività di ciascun porto

con gli obiettivi generali del sistema portuale spagnolo, come stabilito nel Testo unico della legge sui Porti statali e la

Marina mercantile. L'obiettivo è garantire uno sviluppo portuale sostenibile, efficiente e coordinato, adattato sia ai

territori in cui sono ubicati i porti sia all'attuale situazione del commercio e dei trasporti internazionali.
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